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llkftttijpi»» , A Rtvertndtflimo Signor 
Pwr. mio Colendi/). . ; 




Ue cofe principalmente mi 
sforzano a confecrare a V.S. 
' III."* Ja preferite Operetta , 
l'ima per elezione , l'altra per debito : la 
prima,perchè cflendo tutte le antecedenti 
Scanzic irate ad Uomini grandi , o per no- 
biltà, o per lettere celebratiffimi,dciicatc, 
era diritto, che anche a quella la fortuna 
medefima proccurafli , la quale incontrar 
meglio , a giudizio d'ognuno , non po- 
teva, fe in V.S. IH."" non fiflava l'occhio, 
che se guadagnata con tante belle , e 
nobili produzioni del fu» grande fpirito la 
A » Fa- 
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fama .per tutta l'Europa d'uno de' primi 
Medici del noftro Secolo , e che fi può 
veramente chiamare , più ch'alcun'altro, 
l'Ippocrate di Roma. L'alcraè l'obbligo, 
che a Lei, mio Doctilfìmo Signore profef- 
fo, per l'onore fattomi con regalarmi delle 
iiie Taiole Euflacbiane , dellafua elegan- 
liflìma Differtazione De reBa medkorum 
fluiìiorum rathneìnfliiuenda, ed ultimamen- 
te del fuo elabora tiffimo Libro De noxìis 
TaUÀum cffluviiS) eorumque remedìis , oltre 
tant'altri favori fattimi , irà quali è il maf- 
iìmo quello di l'uà Letteraria corrifpon- 
dehza- Come dunque poteva io refifte- 
re aranti,e cosìgagiiardi motivi, cadau- 
no de' quali battantifììmo cra ; per movere 
l'anime mio , tutto riverente, e ofle'quiofo 
all'alto fuò merito, e far quello, che ora 
faccio? Ma quali, e quanti altri ncavrei, 
fe fanguftià di queiia Lettera mi permet- 
terle Taddurglì , che darebbono largo 
campo a Panegirici, e alle venture Sto- 
rie? C^éll'Eroico fpirito di giovare a tut- 
' " ri, 
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ti,, che regna in Lei, quell'avere eretta 
una così vafta , e ricca Biblioteca Medi- 
ca, e Filolofica, perchè ognuno toofìV a 
pieno iflriiirfì , e non manchi a poveri 
Giovani ciò., che fovente manca-, che la 
copia di buòni, efcclti Autori, quell'im- 
piegarfì fempre con .tanto; amore, e tan- 
to- coraggio a benefìzio di chiunque im- 
plora il Tuo aiuto , quella generoiìtà d 'uri* 
animo lenza interetìe, e fenza paflìone» 
.quell'illibatezza di coftumi , quelle fante 
Leggi d'amicizia , che inviolate ad ognu- 
no conferva , quel bel cuore fempre aper- 
to, e fempre pronto a corifpondcre piena- 
mente ad ognuno, qucll^inceffantc ope- 
rare sì co* fatti, sì con le parole, sì con 
le ftampe , e finalmente quel contervarc 
un tanto Pontefice degno di Lei , ed'EHa 
desina di Lui, per beneficio della S. Ma- 
dre Chiefa non danno un'ampia, e ricca 
mene a chiunque fcrivcr voleflc , e for- 
mare non una Lettera , ma un Libro delle 
fucLodi? Ma torno a dire, io in quelle 
* - * ' non 
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non voglio perdermi, perchè pià lungo 
-dell'Operetta, che le dedico farei, con- 
tentandomi folo , che V S. III."" vegga , 
che sì cieco non fono, cheognifuaiode- 
'Volitimi prerogàtivanon-difeerna, e non 
concici , e cheìli vantaggio non m'dfteS- 
do , non perchè non avelli voglia, e carn- 
po di farlo, ma perchè noniftirao òppa}-- 
tuno un così angufto luogo, *eperchè ! nìi 
batta , ch'ella fappia, che fono, c faròlem- 
pre con tutta la venerazione più dìfiia- 
ta, finché avrò vita, 

DiV.S.Iir',eaev.™" 



Ctniaccliioaì.flgodo i;i8. 



t ■ ' ■ 

Vmitìf'.DIwWmUguìfiStrvil. 
Diunigio Andrea SmciBiin Aligmi 
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ALL'ERUDITO, E DISCRETO 

LEGGITORE 

L* IN SUFFICIENTE' 

E Ceo ridotta al fi» fine (-BIBLIOTECA VOLAN- 
TE DEL CfNELU ; «rdit$mo affunto 4M* 
mìa Infaffieienza . Molti diftproverdnno U mi* con- 
dotta . mentre te coje lodinoli non figli*» che rcftarjene 
imperfette, Optile ,afiì delle fiteTitture, non poneva nn 
piosit , ma un pingcbat , ed oggi giorno ancora li fin fa- 
condi Dicitori terminano le Uro Aaboratijf.me Orazioni* 
non con un disi , tua beasi con un diccbam . Significar™ 
anelli , rtfiar loro diche dire di fin il firn affunto , l'ucomt 
ad Afille non reflava, che le fueVitture non foffere capaci 
di maggior Ucrfetime . Oltre dì che , fiondo af punto full 
arte pittorica , è ufitatofrà quegli ^imfici , il non por ma- 
no falle Tavole, al con,? •intento delle anali manco il Vit- 
tore , fiaft -volontariamente , o dalla Morte sforato ad»» 
involontario Manum de Tabula . Con tuttoch hnoa mi 
pento di aver poSo mano nell'Opera del Cintili , nemirìt- 
trdtt, datdire di averla ridotta alfa fine. E guanto al 



tratti ma* aire ai averta nanna ai/mj!»" j — i 

primo , meriterebbero rimprovero gli Eredi de Mercatanti , 
allora che , morto il filo principale , t ir ano, avanti il T^ega- 
Xio , facendo correre il l^o-nt del Padrone dillo M* ancor- 
ché il medeftmo ftàft gii, affatto fibrato dagli affari 
Mondani, eritiratoft ad un ri fofo eterno dentro gli amgnfì 
limiti di un Sepolcro ? Se dunque Leggitore difireto , rm con- 
fidererai come [ubi/entrato nel negozi* del Cl«m , m'ap- 
proverai il tirar avanti , che 'c facto le fife ScOM/e afao 7^0 - 
me. In fatti, a chi vi htn riflette, Ufatica di quell'Uomo 
■ erudito avere più di ripporto alla mercatanti* , che alla 
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ti uri 5 Metili tutta Ufua typlìcazìone erd in r decorre 
Titoli d'Opufculi^ i , /oa un carreggio continuo , trafitare. 
ro i Cornfp 'ondatiti Ledermi notizie van/Oggiofi alfùofpac- 
eh, e ad ampliare il fuo buon Credito . St lo aveff prèfo a 
finire una /uà Orazioni , ondar Jefiod qualche fuo Sifienta, 
al. ora lì , ebe io mi meritala biaftmo , quanto un Vittore 
tnrjpirto , ebe anÙjfe por mino fu d'un Quadro di ottima 
mano ., che f off e runa/io imperfetto . Ma ', trateaadofl dira- 
capeljare titoli dOpujculi, il fare qualche nfefo fu alcuni 
d'ejp , e, per concimiate le Scansie , incommodar , tuttodì, 
cimici , e "Padroni Jcieu^iati ,■ non so,perchè Jo non abbia po~ 
tuto applicarmi! , anche in venerazione di un *4»tic» , ibt 
non o lanciato d'amare , e di cui mi -aantù poter dire 

^ prUVs infa recedei 

Corpore vita meo, quàm tantus pcéìore viiltus . 
Or eccomi algiitifificdtc quell aver Iodato di avere ridetta 
Afuofne La Biblioteoi Volante. Chi vuol obbligare un 
'Erede 4 continuar la Menatanxla del fuo Vrìntipale , più di 
quello afe paia dt volere ciò farcì ^Ipiìt al p,tt , aggiufiare 
ic partite , e far si che i Creditori non abbiano a doler fene , e 
poi ,ton un fatis eli , il negozio ì aggiuffato , e chi vuole, 
francare, trafichi a fuo piacere . lui ditto ceffa il nome del De - 
fante Mercatante -e,ein ciò manca a ni; la cura di annitr- 
ii , • Attico Leggitore . Se v'è chi -veglia fortentrart ali lf 
1itutaCinelliano s di molto b.wna voglia gli cedo il luogo t t gli 
auguro un buon guadagno di applau/t . Ma avverrà , che 
Km e , qual fembra, la fatica da gioco, bell'altre agende,. 
o almeno in molte, al continuare , fi agevola il profeguìrW 
in qiieflo dille Stantie, quand "altri pure foìiffeprojeguirle > 
ere/cono le Aiffec.lt k . Se non altra vie quella del continovi 
to pericolo di non repplicare gli Opufculi già ripetiti , dalU 
quale fa non o potuto guardarmi ahbaf)an%a , an"fy nemeno 
iojleffo Cititi U 'a fapu;o prefervarjene tjmo , che non fi* 
caduto nel reduplicare le co/e gii indicate . 'Peraltro ,* 
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fiiwri ridj?H mere qut(l4 faticato auguro*, diffì , m bum 
fnSttodilodi dalli perfette più di/crete , minori lo ajjìcura 
da molti rimbrotti degli appannati , e fidcoft ^triflarcbi . 
£ifagnerà, the ftprepari a chiuder glicccbi , svegli ftp*, 
ri davanti qualche produzione degna , o capace di tpere 
ttnfurata. Owerocbe »»» fi compiaccia di non adoprare U 
•verga Cenforia , feuon falle produzioni degli Vernini gran- 
di . Tare quefio un documento più firambo t che degno di effe-- 
re atttjò ,t pofio in pratica : e pure non-v'è il più fan*, e '£ 
fi» accertato dì efio . Istalli paticnttas reprehendunriir , 
quàm qui maxime laudari merentur : coti Tlinio il piìt 
giovane allibro-?. Un'Uomo di quefio taglio Je nt rìderà, fi 
tngiafia fora U Cenfura , efegiujla ,con una pronta emen- 
da dark fegno d'eterne an%i tontcnts piutteflo , chedi/gu- 
fiato . Queftd paterna nell'udirfi a cenjùrare è una virtù da 
Uomo pennato , e che con molto zglo proccwo il dottiffimo 
Monfìg. Lancift , decoro della noflra Italiana Letteratura , 
alla jna benamata fludit>[a Gioventù ■ Tarlando con tfi quel 
degno Trelato in una fua Differtazione : De feda Medico- 
rum Studiotum ratinile inlHruenda , con quefio Dilemma t' 
efarta ano» fi turbare : nàm Cenfores , auc vera de vobìs 
■admoncnt , aut falfa criminantur ; utrobique atitem ta- 
«ndumeft . Eci'o, ftegue a dire , ì giufit: Ci citim pri- 
mum accidat profeftò (ine Lilla contetitione , qua; ride- 
banttir,ccuimmelis camquàm amicorum confìtta oportet 
amplexari. Si veto alterniti contingat : hoc eftonnem 
praiter rationem piignent , qua: obiicitwr , non deernne, 
qui coi tìet veritas , judicaturi , a jurgiis vos , atque ab 
ìlid garruliiatc penhùs rindicabunc . Mà pai ne men e 
ftmpre -vero , che il favit taccia, ove fentaft cenfur arti pur 
troppo e vero , the 

Atnum , et opfs , Se tura frequens donabit amieus, 
Qui vclit irgenio cedere , rarus cric . 
Coj» MartiAltlib-S.Épigr. T oc hi few q utili , che <im> 'no ye* 
dir 
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IO 

jtr aU*t *ftfuftrìm m{ fatto \ Mi mofirafi lui /opere 
juptrhrc colui , ehi 'éwertifitt the riprende , oche contrai 
àife. §n fomma diamo il eojo,ehegiufla, e vera fia laeen fu- 
ri! , non i che ctitt-t quella verità , -theiton concorre tal gufo 
del cenfuraro , nenftanna tacita ripprenfìanc , chela percuo- 
ti Onde non. fa U venta meni afflittili tale perccjfa . lo 
i/i fono diventato inimico , djfe i'Upoflolo ai Calati , perche 
•vi a detto ti -vero, ed Agatone diceva ad un fm «MiMl 
fi iBp datffere veridico, non ti fiaterò : e fev da piacerti ,fo- 
noi/orbato ad effere hggiardo . impertanto è poi vero fimpre, 
the e più fatile loferivere , thecarregerft dopo eterne fiato ri. 
prefi, odawifat-o. Diceva d Vate diVenofa *.-* t 

Scribentero juyatipfe favor, ininurtque laboieni , 

Cu mane (uo ere/cens petìore f«m opus. 
Corrige te at res t into magi.; ardua guanto 

Ma goal Anftarco Major Homerus etat , . . 
Vtutareo pero ni trova una ftrada di me^jv, ed è il correg- 
gere, 0 contr adire eon detteti* . Laus , dice , obiurga- 
cioni elt admiicenda. Mi io non mìjìdo ne menadi ■mmfn 
rimedi'. Vno che fi* invanito di fi fleffo , fi /lima fri TU' 
ntti il Giove de Letterati; ed Omero appunto introduce Già. 
ve, che , volendo favellare to' gli altri Immortali, gli av- 
vtrtifee avanti, the non ardiscano contradire a quella , eh' 
ejfo ì loro per dire ( nel Uk 8. ll'ld. ) Ojfervo in qnaft tutti i 
Scrittori una tnodefladichiaraXiont , che pigleranno in buon 
grado le correzioni de ptit intelligenti. Ma le .Apologie flre- 
f ito/e , t he tutto di fi leggono , ne dicono , che pochi pachi f- 
fimi fino quelli, che godano contr adirft da alcuno . Lara- 
gìont fi è, dice un'Uomo difinno, ed i Mirteo Peregri- 
ni , perche il tontradire ad alenai, e un rimproverargli , 0 
ch'egli s'inganna , och'egli elegge il male fpuntancamen- 
te . il dichiararli di fallimento contraria a quello di uno 
Strinare, ilafieffo chi un cantradirgli , un riprenderla. 
So diun mio Umica itht {travet contraddetto ad un altro 



Digilized by Google 



JìioJtmico ean'tHltdxiiìfhva, UptrdttU fin%t remìfjìant . 
'So JfiWnWrre , che , per cjferfrmoftrats difentimentó diveS- 
filtiuttli dina fui confidente , benché non nominato nèlV 
Opraflàmpata , vide troncato tifilo alla eMfidtnitjt ,ni mai 
fi» poti avere due Verft dthfpofla . etri mlèffi-rUf^ 
mere k Biblioteca volante, Uqude pai a avuti Vappro- 
velane , e a lode de' pi» detti , e di più candidi tetterai . 
deli-Europa, mnehedèUa nostra Italia , bifaguerebbe /rare 
lontano J poffbtiedaiUCenfuKt . E 'pnre cm -e dffjitite nìoì- 
•to , pòco diletto , e mcn \kde dando tal fótta di componi, 
mente , ove fi rS/hlngà ài darti alimi ì nudi titoli di li- 
tri, Hleggtr i $*àlipar,td è nn perdere il ientpo , e pure, 
tome -dieta Dinte , ' -s ' 1 ' 1 — . , ìj 

Il perder tempo a eli? più sà , piò'fp'racc ' 
Buona nuova dunque a chi più sa , che per mia cagione tàn 
perderà più ii tempo iéggendo le mie fcipitejg , coni i 
fatto in addietro, terminando, calla prefente Stantia , la 
fatica dal Ciucili tirata avanti coti, chenon 0 avuto ad 
aggiungervi di mìo , che le due Ultime Scansie ■ e qualche 
ofervaiioneella alle XVII. e XVIfl. Rampate una in 
Modena dJ Soliani, l'altra in Ferrara dal Barbieri . Sic- 
rhì io fono alla meta del mio prefìffomi difegno , fuori di 
cui farà una giunterctla, the forfi faro a quefl'OperaCi- 
tulliana con alcuni Opufculi , the tengo nel mio Studio . 
Ma quando? T^olio; poco ejfendo Covo, che mi fi richie- 
derebbe , vivendo 'occupato in un impiego di pubblico fer- 
vigio .' tra cui , e U domeniche mie facendt t fpeffe volte 
mi nafte tal penuria di tempo , the quello , che e neceffa. 
rio al rifioro dell individuo , è così rifìretto , the bi fogna- 
mi mangiare, ebere dafuggiafeo , e dormire in compen- 
dio così , che femprt fi vada creditore del competente ri' 
pofo, molto rubbandofene anche lo flitdio, tuili fogna com- 
piacere per effrrc il pwgcniale delle mie occupazioni- V 
e macofa the miarrifchìo prometterti , mimico Leggìrore t 
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ti è li Vita diGio: Cìnelli .-tutore delle Sèdn%ie t 4~- 
fa quali dovrà poi premetttrfì , e a tal fine fiamferajfi in 
un Volumetto , che accompagni le Scandi , e the. Jiari 
anche bene a ehi non avrà le mede/ime. La mia prò- 
meffa è fondata fulle memorie , che, per farla , io già ten- 
ga , e thè affetta da un Letterata di gran garbo , che, 
dopa avermi favorito del Attratto del Cinellì , mi fà 
jperart delle native concernenti lo JftJJh, colle quali ali* 
mano non difpero dì fare cofa degna del tuo carte/c *g~ 
gradimento . Di qvejìo onore , ti prega qnejlo mìo buon 
genio , che 'o avuto di piacerti con guefia mia debole^, 
dietro l'orme <W Cintili fitjfo , le cui Scanve fin da pri- 
ma furano applaudite dagl'Intendenti di Iman guflo , ficca- 
rne potrai raccorre da ftguenti yerjì Latini , che non o vo- 
luto vadmo a male , carne quilli , che riguardano fono- 
rata mertwia di un mkCojdialiffmo mimico . Te feliciti il 
Datore di ogni bene - Uddìo., ^ '. 



Ih 

Digilized by Google 



1LLVST RISSIMO DOMINO MEO 

JOANNI CINELLIO 

PATRICK) FLORENT1NO 
IN FESTIS NATALITIIS 1987. 

. .. Niciae ad Varimi J " -1 . ' 

Tttr. Mdnat TriacbcriHx t{icitn[u 

U Urina Cumeì renovatur Carmìnis «as ; 
Qua Deus efì nominimi vifus habere togam . 

Noftra fahis igitur properet cibi- multa CINELLI, 
Omnem quippc meres ; ergo , merendo cape . 

B'iblìotheea VeUus avidas Paleotiis ad undas 
Acccflìt-, Hollros do&a 'beare lares: 

Accelììt, fed fìnccarciis : non fim'et ergo 
Illa , perennate^ ducere digna dies 

Hkc mi hi re fp and i c cori I irle uj Apollo roganti, 
Htc audire fruor. Cor ? Tua fcripta mete ne . 

Perpetuarti tua fcripta merent a ilo mere vitam, 
Ad vitam revocane qua; moritura forco* . 

Ergo volcnt qtiocumque volunt ; . ilM a volabunc 
Semper', non poter une feilieee iHa mori. 

j.)tn primdm dudum Tttrtcm priùs, inde fecundara 
Militi magn# fedulitaris op;s: 

Perfìce tamdoflas gazas, opera fqucVolantes 
Collise, né prrcant, aur pereundo fluant . 

Oflrndes generofum are'mum : tua fcripta uitorem 
Parcurient cenebris , Non tenebrefect Nonos . 
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Cifri & IziHK&k 4à qttaH-fi fonoa-VHti 
li 'tit^iljegltOpufculiyifwiti nella 
. pr/finie Scansia . ' 

Del P. AteW SeticJttt* Battimi Be- i 
(ledetti no, ora in Reggio di Loro- . 
bardia . ^tb.'Bacchin. 

Del Sig. ùntoti. V*Utfnm$ Lettore 
Primario di Medicina nella Uni- 
verfirà diPadoa. A. Valltfn. 

Del Sig. Frane. Maria UigrijQli P/ri- 
marioLettor& di Medicina, nello ; 
Studio di-Berma.. Dott.Kigrif. 

Del Sig. Gìufefpe Lanzani Lertoredi 

Medicjna lullo Studio di Ferrara G, Lanz- 

Del Sig. Iacopo Cicognini Medico, e 
CouiigJiere,; ia Torino di Mada- 
ma Beai*.- 7.C»'c. 

DelH Signori Già. Matte-o^eGio.Eani. 
fta Fratelli Zaffati Dottori di 
l egge in Comacchio loro Patria. S$.7.ap. 

Gli ■Jtitori fono 209. 
Gli OfujUlh 294. 



mi- 

Digitized by Google 



DELLA 

BIBLIOTECA 

VOLANTE 

SC A li Z I A XX. 
Ed Ultima . 



1 Aniliani Bononienfìs Monumenti Hifìoii- 
i co-myftica letìio Interprete. 1661. 

UltxéaM'Kign Jo. FranófciFJ.V.D. 
Pcrinfign. Coileg. Eccl. Bonòn. C?«onr«o 
PfOtooot. Apoflolico- Bonojii* Typ,HH. 
de Dueciis 16. ) in 4. ahh B-uthin. * Quello Qpufcul©, 
oltre l'edere dedicato a) nome immortale del gran Car- 
dinale Mazzarino di gloriola memoria , c poi ancUc tut- 
to pieno dì una buona, e loda erudizione . Come tale 
fù inferito dal Sig. Co: Carlo Mal rafia nel fuodottilB- 
mo Volume intitolato jtytrwcr* F tifine* ere. Stampato 
in f. in Bologna dal Pifarri iffoo. IvHlà , alla Strane 
»lc4po 13. come altrove veggonfi l'erudite fatiche d'ai tu 
Letterati per illuRrarc altri monumenti antichi Roma, 
ni ; vcggendolt che non è opra da tutti l'ingerirli nelle 
interpreta /.ioni de' medelìmi , ne'quali a chi non v'e be- 
ne iltrutto, «ifacilcofa prendere degroflì abbaglj . lo 
certamente nialyolentieii mi accomodai ad ubbidire il 
det- 
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dottiffimo Sig. Giofcppe Lanzoni noto a tutto il Mondo i 
Erudito, che si ni! lerìile : i 
Torpo a V. S. tlimmuio di ricevere laetlt.fr Sferrane 3 
tteiotte lijmymil nefactia'Ufhiegizionr t e rie dita tir 
jnoj/artre , e Pai me la rimetta cuti la fui dotta fpiegavoni 05 
thetteawafatta. Molti anno detto la fra , mà iof.tcciopm '. 
filma di V.S. , ehi riveristi! , Ferrara 10. Gennaio 1713. t 
B. AVR. EVIYCHIA M. 

SIBI . ET . M. AVRELIO 
MARIN. N. SYR. VETER. 
EXOPT. PATR. ET. MARIT. 
PIENTISS. CVM. Q. V. ANN. 
XLIII. BEN. M. VIV. POS. 
1VB. PATRONO. EX . PEC. IPSIVS 
HANC. ARC. SI. Cj POST. EXC.VTRO 
RVMQ. AP.INF.HS. I.M.N.FISCO. - . 
Quella Ifcrizione c nel davanti diuna giuda Calìa" 
Sepolcrale diMarmo, dilìòrerrara in un Praticello del. 
Fallazzinodclla Eredità Signorelli vicino la Cliicfa Ar- '.' 
ciprcraledi Voghcnza ne! fopradetto Genoa/o . Le Let- » 
tereD. M. fono fu due Colonne*, che danno di qui , e'- v > 
di là della Cartella , ove è fcolpita la leggenda antica,' ' 
lacuale in molti luoghi abbreviata , cosi poterli legger 4 *- 
re, refendi al detto Signore. 18» 

kVUrUa EVTICHIA SIBI , ET Mano AVRELKÌ 

marino nv»„ sYR> vbSfer*» exoptìì.,. 

PATRono , ET MARIT» PIENTISS™,- CVM Q,Vo' c ì 
Vlxit ANNor XLIII. BENì Mereiai VIVa POS»* 
lVBeue PATRONO EX PEC»»« IPSIVS [e poida./ 
Capo] HANC ARCAM SI Q>< POST EXC</!.m c 
VTRORVMQj,, AP,™>,» INFerar IKelìeriioi lMlllt, 

ìjmm HSCp. .... . * • 

«Ve. ^ 



Accompagnai' qtieRi mia Spiegazione coti una inge-' 
nua protetta- di avervi patto mano efre per obbedirlo , 
Tapcndo per altro /a mia infuffic/enza in tal genere di 
■ uftofa erudizione . Quello , che-dopo mi è riufeito 
-irano, lì è 1 , di avere dorato una Haimaae nel Grutero, 
• Jè la DXXX. i. f.itta, credo, da quello (tetta Mitrino 
ad una fua Moglie , ch'ei dovette avere prima della, 
preferite EiUchU ; Eccola t 

M. AVREL1VS . MARINVS 
SELEVCVS 
VET. EXOPT. 
JEU.M . CLAVDIAE 
COIVGI 
INCOMPARABIL 
ET . SJ&I 
VIV. VOS, 

Ne dubito punto, chenon fia Ut Beffo t be.ichequìi; 
c'alami Stleuco, forti in memoria del Regna n te, fot to cui 
«a nato in Soria . Quanto a quel EX . OPT! Kxoprh, 
veggafi FJfcrizTone Grurcriana DLVl. ó". , ove tnrro 
dirtelo leggeli alla linea quinta EXOPTIONE , che 
alquanto/lato Tenente, giacché, al dir di Fefto, a 
Centurioni era permeilo cligrre qmnt optaktnt , a foW 
tenere Jejoro veci, in cafo di malattia , e di legitima 

©e vera inlitterisfapiontìa Phylìologfamexpofuitprp. 
i'emni Studiorum reflaurationc in Templi» Archigy» 
"nafii Romani xr. Kal.Novemb, 1715-, poli MiOàrun» 
ilemneSacrifìcinm proludens . 

Alexander Tafeolì Pemfinus Archiatrorum in Vcbe 
ollega & Pfajrfiologi* Medica; in eodem Arc-iigymm- 
• Proferì, primarius. Roma; Typ. Jo; Maria Salvioii 
;ij.in 8.Doi7.Ji^ ( - ( /-*Hàquelt» Signore dati maggiori 
SwtUXX. " B ar- 
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»rgomettti di fuomolto fapere nel Tuo culti (lìmo Libro 
delie Fcbri , e nell'altro della Nototnia de! Corpo uma- 
no , cui è premerla la fua effigie in età di trenta anni , 
neila quale, per merito di fuo molto fa pere , fà portato 
ad unaCarcdra lulla Sapienza di Roma dal Regnante 
PontetieeCIementeXI., grand efiimatore de'baoni in- 
gegni, egloriofo rimuneratore delle virtuofe fatiche 
de' Letterari, che ad elio ricorrono . * 

De incerto otiodam fìmulaehro, aede Voto Melati, 
thi , derjue Alclepio, cui nuncupatum eli Votum, Dif- 
fertatio compolita ab 

*Alo}fìo uinÌTHtiia Cyprio PubJicè Lingua; Gra-c* 
Profefc. in Arehigymnaf. Bonon. areiue Illtiftrifs. fV am- 
plifs.SenaruiBononienlì dicata . Bonont* 1710, Typ. 
iuceeflorum deEenattis. in 4 *4- yJlifn. * E'quefto un 
difeorfo aliai dotto , ed ornato di antica erudizione ri- 
partito io molti espi . * 

La Pietà trionfante della Morte. Oratorio per Muti- 
ci . Poefia de) P. 

^Amhrvfio ^mbrofioni FcrrarefeC.R. Teatino. Ferrara 
per il Giglio 1 697. in 4 G-lanz. 

Vuto del Sig. Canonaco 

Andrea Bertoni , il quale riferifee , che debbano man- 
tenerli nel poflefib delle Letture ottenute i Signori Dot- 
tori Mazzucchi, AntoneHt, e Giuflini .• eche il Srg.Dot 
Scutellari hà ragioni maggiori d'anzianità fopra gliSt- 
gnori Dottori Agnelli, e Botticini , approvato nella 
Congregazione dell' Almo iìudio li zjj. Ottobre 15^6 
ài fol. C. L*m. " ' 

Lettera del Signor 

^Andrea Marano ad' un fuo Amico . Padova 1711, ap 
preflo Giufeppe Corona in 4. *Àbh. Bétthì». * Bilogtu 
leggere l'Opufculo a chi Vuol lapere , checofa vi fi con 
tiene . Ei Vhi co' Signoti Giormlifti di Venezia, pereto 
uq 
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non hanno detto tutto il bene delle Pocfìe di Niccolò M.i- 
rauo. Oh come fiamo maifchizziriofL-tti ! Vegga (ì pur 
il Giornale (addetto. * 

La Fondazione di Bologna cavata dalle Tue etimolo- 
gie rcctata pel Prologo in effa Città ila , ■ 

Niello Soldato , decroSpacca ftr limolo Napoletano . 
in Golosità per Vittorio Renacci rfiio. ing. Dott. T^i- 
£fij. * Ojieitt forte di componimenti, de'tjusli potomi 
compiaccio , dovaterodare aula a G o.- Bardai di feri- 
vere nel luo lion animorum cap. fi. parlando della noftra 
Italia: Ipfa nomina Vibium locorumq; tot kijhrMs, fahtt- 
lìfatte -valgala, ad Hnporem imperitornm valendi , firnper 
alili Itactrtits , tjuam libi credentium . Hoc mortalintn fa.' 
•vare, C Itali* mala ttgtwrur , ZT bonajpechfiorafitnt. * 

Medica racuhas )uns prudentia: palma m cripit . Ora- 
tìo prò folcami Studiarti™ inflauratione habita in Ca- 
thedra- ■. Basilica die 2. Novembri» t 717. fub feliciffimis 
aufyiciis IIIufrrifs.acGenero[Mìmi D. Joannis Ludovici 
deQuaiizsC'f. inclyta: Narionis Getmaniie Coiifiliarii 
primi , alma-que Un'veilitatis D.D. Theologorum, Pili* 
Jo/oph. Medie- Profondici meririls.udeniQurau 

sintonia ^tlferio Brigano PMico Med. dicara . Pata- 
vii'Typis Sardi alma: Univerlrtatis Typograpfii . 104. 
«£. Vallifn. * lo non sò molto lodare quella gara così 
rabbuila mente invecchiata fra i S'gnori Medici , e Leg- 
giftì, e più da quelli , che da quefti tutto dì agitata . 
Biniiiìmo fù nioluto in Mantova a favore d'ambe le 
ProfetJiofn , decretandoli , che , nelle pubbliche Funzio- 
ni , e Pioceflioni ar.dafleroun Medico, ed" un Lcggifta , 
coll'alternativa della precedenza . Come (ano ugualmen. 
teneceflaric alla Repubblica le Leggi ,e le Medicine, 
debbono accordarli i M dici , e i Leggìfli , ricordevoli 
del detto di Platone nel fuo libro de pipiti, eh; T^ihilCh*. 
ritatì ptrnhiafiks qtttm divi/io, ut nihil mclim quàrn unh , * 
S a Mc- 
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Medicina bis riStòt tui Epigraphe : tynplut ultra ì 
Gratto altera habita prò Stud iornm renovatione in Ec- 
i :Ii ■ la Cathedtaii Patavii die z. Novembri s (708- lui» fc- 
liciftimis auipiciss jlli.flr:(s. ac gene rollili mi Joannis A- 
dalbcrti Veir.h. Nob. Buhcmi tre. Profyndici meritiffi- 
mi , eidemque dicala , ae perorata ab 

sintonia ^ilferìo Brixiano Phy lieo- medico. Patavii Ty- 
pis Sardi &c. in %.U.V*ttif*.* Quella benedetta Epi- 
grafe oh quanto hi mai fin qui tenuti in dietroi progreifi 
della Medicina : 1^n»^uim iniieaietnr,fi cimenti ftterìmns 
investii : Strile Seneca al fuo Lucilio . Con tutto il for- 
te di quefta Orazione , fra cento, ami frà mille, dirà io 
fteflo, a molti: Qui ante noi ijiamoverunt , non domini 
mfri , fed ducei funt . Tdtet omnibus Ventai : nondumefi 
auiifma. Multumex illaetiam futurit rrìitittmejl . Epift. 
iS .liÌ 4 .» 

' Dialoghi dcISig.Dotr. 
intorno Falli/nitri Medico Fifìco ere. Cittadino di 
Reggio, fopra la curiofa origine di molti Infetti CTc. in 
Venezia 1700. per Girolamo Albrizzi in 11. *4.F*llifn. * 
Fù quefta la feconda riftampa de' fuddetti celebra ti (fi mi 
Dialoghi , che diedero tanto nome al fuo , oggidì cotan- 
to rinomato Amore, benché folle la prima delle fue Ope- 
re fatta in tempodi Gioventù , fenza pcnlìero di Barn- 
parla . In ella fcuop re l'origine di molti Infetti fin' allora 
occulta : corregge molti abbagliamenti di Autori anti- 
chi , e Moderni ; e , quel lo ch'é degno di lode , moftra I* 
origine degli ■bbaglj (eguiti . Ora intendo ,chcqueflo> 
Signore faccia riftamparli a cagione dimoiti errori, e 
di graviflìnii fatti dallo fiampatore , aggiungendotutte 
le Figure in rame degl'Infetti nominati , e loro (viluppi. 
Io che renderà femprepiù illuftri , e riguardcvoli li (ad- 
detti Dialoghi.* 

Conlidtra/iiim'.cJ Efpcrienze incorno al creduto Cer- 
vcl- 
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Vello di Bue impietrito vivente ancor l'animale, prefen. 
tatodalSignorVerney all'Accademia Real di Parigi , 
fatta da 

^IntonioVallìfnicri, e da lai fcritto aH'Illaftrifs. o Revt;. 
rendi (lìmo Sig. Abb. Antonio Conci Bcc. in Padoa nella 
Stamperia del Seminario 1710. in 4. VdUfn. * Non 
è quello il primo Calo , che (ìafi veduto limile al propo» 
ftoda Monfig. Verney , né ttSìg. Vallifnìcri è il primo 
chen'abbia trattato, e ferino . E' bensì il primo adilu. 
cìdare quello fatto , facendo in quefta fu a dottifttma Vi* 
flola vedere , che ciò , ch'è ftatodetto Cervello impietri- 
to, non era , che una materia ofleo petroli, od un'offo. 
fietra rintanato dentro al Cranio de' Buoi , e forfè an- 
che d'altri animali, ne' quali , oltre quello, vi era il lo- 
roCervelIo. Tutto ciò è così ben provato, che non v' 
è a dubbitare più di tal verità- Che perciò grand'obbli. 

ri ha atSig. Vaili fnieri per quetta dilucidazione , e pec 
, colle quali Iià liberata datanti firani pregiudiij la 
Storia Naturale: ondcmentreflò ferivendo disili, mi 

fiunge Lettera di un'amico intendente , chcdef'criven- 
omi un fuo viaggio erudito , cosìdicflo Signore va di- 
cendomi . T^el martino fegnentt giunft a T •adova t dove fui 
K rhierire Plttuffrifi. Sig. Antonia Vallìfnìtri celeberrima 
Lettore Vrimarìo in tjueìla famoftffìmaVntverfttà . In otto 
giorni , che colà mi trattenni , ebbi il contento di udire al- 
cune delle fue Lezioni fu fucilo Studia . Frale altre un? ne 
fece una mattina più ehtbtiliffìma . In e]fa dilucido quel 
'Problema famofo d «inwoi onde avvenga , che il Feto, tal, 
to dall'utero materno, Centrale fue membrane, ftofh /òpra, 
lina Tavola, -viva molto più , che fuori delle mede/ime . Lab- 
iate, entrato nel moto circolare del [angue del Feto , fermo/fi 
d/faiflìmo [opra il forame Ovale , e fu* Valvola , e fipra i 
hroTelmoni , di modi tale , che io non ho mai fintilo , ne 
letta in alcuna tinjtrt AMtmìtQ co/a più bella , e pulita , 
- — p } 'ni 
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nr detta con fri/e più nobile, nè più intelligikil* ■ Infatti^ 
dicapure il mondo tutto il bene , che può di qucfloverofcmprì- 
tare, t indagar art delle cofe naturali , the mai non ft giunge- 
rà a dargli il dovuto onore , emenda in quefio Signore molte* 
e malte rare prerogative che, a maravigli* , il fanno di/linu 
guire da tutti . La L 'Itera éde j i.Luglio 1717. * 

LVnmonalità trionfante, ed ilTevere i neon (ol abile 
per la morte d'Innocenzo Xl.Compoiìzionedi D. 

sintonia Fahricio ^tntoniooi . Ferrara nella Stamperia 
Camerale i63 9 .in8. Dott.X'S r 'f* Senza tanti arcìgo. 
goli badava dire: Ter la morte C#- * 

Le obbligazioni di un Marito (.'ridiano vedo laMo- 
glie.cfpolte'in una Lettera dal P. 

^itnton Francfco Sellati Gcfuita Padovano , nel Semi- 
nario 1711 in 8. SSig. Z.ipp.*S\ fpera l'altra lettera toc- 
caute le obbligazioni della moglie Criftiana vaio il ma- 
nto. B niffimo flà (crìtto ne' Proverbi al 16. Domut,^ 
di-viti* dantur a fartntibw ; à Domino autem proprie uxor 
Trudtns . 

Inadvcntii JilunVfs. & Reverendiffimi T>. D. Jofephì 
Olgiati Epilcopi Comeniis , & Comitis , Oratio ha- 
bica ab 

Antonio Maria Odefcaho j.V.D. Collegiato Canonico 
Eccidi* Cathcdralis, & Conditore S.Officii Conv. No- 
vocomi Typ. HH. deCapranis 1711, in 4. Ub gacehin-* 
A quello va unito l'Opulculo feguente : Tributi ojfequiofl 
delle mufe del Larìo all'lltulirifs.e l\evereudifi Monflg-Ciuf. 
Olgiati nclfm arrivo al yef covato dì Como ■ * 

Oratio de Molaica; Hiliori* praifbntia riabita Floren- 
tisein Abbatia S.Mariie Patrum Caflìnenlium à P.D. 

Angela Mana Quirini Veneto Monaclio Caifinenf' , ibi 
dem Sacrari) mlittcrarum prof. flore . Ccfcna; 170* . Typ. 
Petti Pauli Keccpati in ^.^ib.ltacchin. * Quella è una ben 
dona Prolusone del d;gniliimo P.Qjiiriiii, dacui afpet- 
tia- 
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ti amo una efatta Iftoria del Morachifmo Benedettino d* 
Italia, cliefaràunneceffàrio fupplemento a' dottilfimi 
Annali del celeberrimo P.Mabillon. 
Lettera drfcorJìva di 

vtppopolo Zeno Nobile Cretefe , e Cittadino Originario 
Veneziano.al Sig. Abbate Giudo Fontanini B bliotecario 
di S.Em.il Sig.Card.Giufepfe Renato Imperiali , intor- 
no alla grand'Opera delle Meditazioni Piroforiche dei 
Sig- Bernardo Trivifano Patrizio Veneziano , con la qua- 
le occalìone lì ragiona parimente della origine , e degli 
Uomini Letterati della Famiglia Trevi/ana . Jn Vene, 
zia i7itt.appre(To Anton. Sortoli in S. grande. Dott.'Nj- 
grìf* Il Sig.Zenononabbifogna delle noftre Iodi- Quan- 
to io gli fia tenuto ne hò detto affai nella Prefazione della. 
Scanna XVII. allo Ceffo dedicata . * 

In laudemLeonisX. P»nt. Opt-Mair. Alma; Urbis Ar- 
chigymnafii liberali* Reftitutoris . Oratio intcr Annivcr- 
farias ejufdem PonrÌficise*cquiashabita ineiufdcni Ar- 
chigymnafii faccllo . Die io. Februarti ab 

<J»gupina Mdrttnelli Ferraricnii LV.D. & publìcolu. 
ris Cadrei Interprete . RomxTyp.. Tinaltì ifiSj. in S. 
Dott. ti&ìf 

I x c -E su r I- 

L'Europa regnante-, rìconofeente, «.-obbligata delie- 
alte fue gioie ali'Eminentifs. Sig.Card.Aequaviva , ve- 
nerato , ed applaudito Paraninfo delle Nozze Reali di 
Filippo V.Rè delle Spagne con EitfjbetuPnneipefladi 
Parma . 

Jw.ii/iMM folenne giuliva di Lettere-, e d'Armi tenuta 
nel Ducale Collegio de' Nobili di Parma , dedicata in le- 
gno di riverentiflìmo offequitv venerazione a SJEminen- 
« la Parma per Giofeppe Roiati 1714. in ^^t.VMifh. 

fi 4 **t 
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uifpnàìx àdNodum Sfondracìanum: (ìvè Luterà: Par- 
■vulorum fine Baptifmo mortuoium feriptie e" Limbis ai 
in.t quicris perturbatores . Colonia; Aggrìppjnar apud 
Scrvatium Noethen. itfoS. in 16- hb.Bitcìhm- * E'una 
grazio'fa Apologia di quanto aveva (ditto il celeberrima 
Cardinale Sfondrati nel nodo Scio Ito in riguardo de* 
Bambini moni fcnzi J5.it refimo. Inetta li recano le Au- 
torità di celebri Seolaiìici per Io Limbo , e per la feliciti 
naturale de' Suddetti Bambini . * 

viwiìfo ailaS.Chiefa Cattolica intorno ai due Libretti 
della 'Lettera Apologetica , edella Giunta diGrifofano 
Cardiacleti ; cioè del P.D. Gian Grrfoftomo Scartò Mo- 
naco Bafilìano Calabrefe , convinto come fofpetto de 
^Af»wjf(diGÌanfenilìno da un Religtofo Zelante . In 
Cofenza perAlfonfo Lelli 1711. bio". M. Battiti*. * U 
Padre Scarto aveva ptefe di molte brighe , dalle quali 
Jlimòbenedi recedere . Fra l'altre eravi fiata quella di 
rendere fofpetta l'edizione dì S. Agoitino de' Benedettini . 
L'Aurore di quell'Opulento , che certa mente non è Be- 
nedettino , rivolge bravamente l'accula a danno dell'AC- 
cu latore .* 

.fifoni memorabili del fa molo Cane, chiamato Tue* 
c une celebrate in verfi , ed in Profa a foddisfàzione aYGu 
riolì ( co! fiioTeftamento. Iftoria vera, e dilettevole de- 
dicata al valorofoToffolo.Cancdeirilluftrirs. ed Eccel- 
lenti/lìmo Signore Giocando Procura tor di S.Marco. la 
Venezia per Girolamo Albrizzi . In 4. G.t<t»X.* Eri 
Taccone di quello Stampatore, e le lue azzioni le mira- 
vano eccedere !a Sfera Brutale . Ve' chi mi propone Ca- 
ne pìùgiudiziofodelquìdefcrittOjfopra cut mi fidice,che 
ciò fuile per efiere flato fatto allevare da Cava liere.bi zza- 
lo Fitofofante.colJattediuna povera Domi a ,cui poppava 
come fe fiifle flato un Bambinello.Secol latte umano polì» 
tm Bruto arrivare a M r,u faggezza,io nedubbito molto.* 
Let. 
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lettera di 




„ìrt dumeti Arringo, Ietta piòli Reamente fopra il 
Sonetto 



liete , ptnofe , accompagnate , e fole 
Ove Si fa breve difeorio intorno all'Invidia , all'Ira , e 
alla Gelofìa . In Brefcia itfì.in 4. SSig. Zapp.* Il So. 
netto è dei Petrarca , ed CÌI187. Part.t. ed in quanti 
efemplari hòllo ricercato, dice penfofe, e non penofe , echi 
pena , direfi pena» et, e non penofa , che perciò diflè Taa- 
fillo. De Li fua marte iì ptnof* , edura , perchè dava pe- 
na a Crifto Benedetto , di cui c* tavella . Il Petrarca poi, 
volcndofar efpreffìonedelcontrario di liete , bcnillìma 
dille penftfo; dicendo la Crufca Tenfifo, pica dìpenficroi 
Travagliato, malcontento, CT e. * 

Modo di adoperare il preziofo Olio de' Filofafi , dif- 
penfato da me 

Bartolomeo Bonfanti.feno Straccione a beneficio uni verfa. 
le, econ privilegio, con Sonetti, e Canzoni, campo (li da 
diverfi Autori in lode di detto Straccioni, e Tua vita . 1 a 
Carpi, Brefcia, Verona , e in Venezia per GfctfBattÌH* 
Surian ifiyj.in f. * E più chegalante il coiichiuderfì da 
q netto Spacciafrottoleil preliminare di quello Libercolo. 
Vi dice, che fan* tutte le infirmiti, che vengono , ddC.tpo, 
fino alla pianta de' piedi , ch'.'nontnt par poco .Cunofoc* 
quei porli fine allo llrepitofo racconto d:llc milantatet 
virtù del Rimedio avvertendo a non pigliar queflo Segreta 
daaltrì. che dalnì,acciocchè non ftrcfH gabbato fatto il fm 
nome : quafiche non fi fappia , non eflere poi quello 
grande arcano , altro che l'Olio de Latetibm , o Thilof». 
fhornm , come chiamollo M^fue , che il dille deferitto 
anche da Ra/ìs, pofpofto dal Manardi al naturale , che 
di 
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di Saffo Cuoi dirti , delle cui virtù ne {eriffe Franeefco 
Arioiti un Trattatello riferito nella Scanna XI . pag.fij. 
E pure anch'oggidì v'è chi fpaccia cjueft'Olio di (tracciane 
e facendolo credere un grand'Arcano vi vive fopra alle 
fpalle de corrivi . Povera Medicina ! Da una Cittadel- 
le più cofpicue frà le dominanti in Italia , ve rhi fotto li 
i7.ApriIe 1717. così mi fcrive . abbiamo qnì un famafo 
Ciarlatano , che pachi giorni fono , tra in banco , attornia- 
to da Bufoni , ed ora pretetto da certe perjone Hobili è 
licenziato col privilegio dtl 'Pubblico Maturate , occupando 
tosi rutta la Città, con tfcanddo de' neri Trofcfforì , ìtt 
fafeia de' quali compari/ce al Lette di Ter Jone cofpicue , e 
fono forzaci arìctvtrlo, anXi a prenderne gli oracoli . To- 
nerà mirtei Trofcfiori ìnfelkijjìmì \ Intanto è certo , che 
todtfiuì di quanti ut hi prtfl a curare, non ne ha gua- 
rito pur uno i the fi ci'o per fua fortuna fuceedejje , addio 
Medici, e Medicine. Ma che ft può fare, ft non confide- 
rai qui la Medicina come una Babilonia ? Qui fono pili 
Medici che malati, più Spe^itrie , che malarie. Lì primi 
di molte Sette, e fcnX* f odi fondamenti : li fecondi privi 
di tutto il buono , e abbondandomi dtl nvcevole, Ce. Ma 
queftaè la natura deìVul^o, dice Tucidide lib. a. Ad 
elio quoà modtflufli , ignavia fpecìem haber : vuod circuì»- 
fpeflum C frovidum , come i favj Medici , legniti*: quid 
quìdautem abruptum, cr fracess , come i Ciarloni, e 
.Cantambanchi, id forte , O* virile cen ft tur . Tanto è 
vero ciò che Tullio prò Piane, dice' a : T^on eft confi- 
Imm in vulgo, non ratio, non diferimen , non dilige»- 
tia ere. * 

Bartbolomai la-vagnoli Aftronomi*, ac Meteorologia 
Profeffori), Orario habita in Lyteo Patavinoanno 1715. 
cum primum has difeipiinasdoeere publice aggrederetur. 
.Accedit prade&ioinlibros Me te orologi e onim Ariltotc. 
lii. J~a prima ili quelle due Orazioni è più eloquente, e 
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]a feconda più ingegnofa , ma tutte due fommamenté 
eleganti . Patavii « Typograph. Seminarli in 8. 

Catalogni Piantar utn iorentarum à me " > 

Bart hdom^o Mdrtìnii in itinere Montis Baldi .cVjuxtì 
methoduin aliorum Botanicamm deferì pta rum Hluftrifli- 
mo Dom. Antonio Vallifnerio de Nobilibns" Vallifnerie 
Regienfi , ac publico Profcflori Medicina? Prafticte in 
LyczoPa tavìnoin primoloco, ac Regi» Acade mi a; An- 
glicana:, Arcadumque focio, necnon rerum naturaliutn 
permutatori celeberrimo dicatus . Verona ex Typ. Jo: 
Berni 1707. in 4.^. f Premetta la Lettera Dedi- 
catoria ■ pone un Catalogo di que' Botanici , de' quali 
fié fervilo nella detenizione delle Piante : a cui fogna- 
no ì Nomi di anelli, che gli anno comunicate o Piante, 
o altre co Te concernenti alla Storta Naturale. Fra quelli 
il Sig. Vallifnieri meritamente ottiene it priraoluoco. 
£>eferivonlì poi con ordine Alfabetico tutte le Piante 
accennate. L'Opera è utile a Speziali , ed a i dilettanti 
<ji Botanica. * 

GliSponfali diS.Giufeppe con JaVergine Maria. 
Componimento Sacro del Dott. 

Beh fari» Valer Unì Fcrrarele perii Pomatcllì l7io.in4. 
SSig. Zapp. * ne.la Scansia XIX.pag.10. fi accennò que- 
fiodotto Soggetto, dìcuidebbo qui dire , trovarlo io 
con moka fu a lode nominato da! Sig, Dott-Baruflaìdiin 
un fuo Ragionamento M.S. fatto Del Centone, e [no artiji' 
%hi dove io leggo così fcrrtto . filtro Sonetto veramente 
tutto d'interi itrfi deimedefìmoliricoTofcano (Petrarca) 
mi viene partinpato dai Dot. Beli far io Valcriani Ferrarefe 
amantiffimo delle buone lettere ,e ntlUTottica facoltà ver- 
fuifftmoi e .per ejfer'anch'effò, tuttolavorato jtn%4 meno- 
ma alterazione , mi pare degno di Jfare fià gli ottimi efem- 
pl..re di una tal firt* di componimenti . Ectaii Sonetto ,cbt 
bithjpmo fìegnt . 

B z Oc- 
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Occhi piangete , accompagnati; il Core , 
. Nell'Età fua pili vsrdc, e più fiorita 
Quella , che Fù del Secol n olirò onoro , 
Quella , chcfù mia Donna, al Cieloègita, 

Piangete o Donne, e con Voi pianga Amore 
Per l'eltrema giornata di /uà Vita : - 
Io per me priego il mio acerbo dolore 
Mantener mia ragione ,e darmi aita . 

Chi pensò mai veder far terra ofeura 

Una Donna più bella amiche 'I Sole 
Iii dolce , umile , angelica figura f 

Contea 'Idefio, chefpeffbilfuomal vuole, 
Cofa beli» , e mortai pana , e non dura : 
Ma piaga antiveduta affai men duole . « 

S.£;nr^j£4r^;niDeSiflrìseorumque Figurò; ac 
'differentia ad Illuftrifs.D.DXeonem Strozza Differtatio. 
Jacobus Tollius Diffcrtatiunculam , & noeas adjecit / ut 
per illufori Velthufio confecravit. Trajccìi ad Rcnum t 
ex officina Francifci Halma itfofi. in 4. oti. Bacchiti.* 
Quello eia bora ti Ili mo Opnfculo illuftra molto bene Pil- 
lo tic Siftri, nemifierjliiaci, non folo celebrati in Egit. 
to , mi traportati a Roma . Quella DifTertazione fu , 
per la prima volta Rampato in Bologna dal Pifarri 1 
ma furono pochi Hi me le copie , e 'ISig. Tullio, capita- 
to a caio colà , n'ebbe una, e, portatefelafeco, la fece 
riftam'parc colle fuenote , collequali é fiata inferita nel 
Teatro delle Antichità Romane del Grevio, da me ac- 
cenate altrove . * 

L'Arcadia refiituità all'Arcadia ; Lezione Accademi- 
ca di 

HenUetto Merini tra Pa [tori Arcadi Eugenio Li bade 
Airilluftrifs. ed Eccellenti fs. Sig. Principe D. Gio: Bat- 
tiftaR.ofpigliofi Duca diZagatoIo. Roma pei Gio:Pao- 
b 
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MedkamArtcm Navigatori!! (imiltìn effe ; Oràrio htì 
bita in Patavino Athenxo in folemni ftudiorum rccurfa à 

Betn*rdmvI{4m*Xzim?t3.&àcx Medicina; Profeflbre , 
Mutine Typ.Àntonii Capponi 1703. in 8.v&.B<utkln. *. 
£' queir* Orazione Ja quarta, detta li 4 Novembre 170J. 
fecondo che ftà nel Volume di efle Orazioni del Sig. Ila» 
mazzìni , Rampate in Padova dal Frambotti, e Conzitti.' 
1708- in S, La prima intitolata Or ut io StcuUrh Sic- fi 
riferita nella Scanzia 10". pag. io". Ora in Ginevra fono 
Hampate in un Tomo tutte le Orazioni , e molte altre 
Opere di quello chiari Ili mg Autore di gloriofa rimem- 
branza per opera delfuo gratiffimo, e dortiflìmo Nipo- 
te Si ^.Bartolomeo Ramazzìni Medico celebre io Mode- 
na, t mio parzialiflìmo Padrone. * 

Fitofofu Aftronomica del Dottore 

Bernardo Bernardi lopn la Cometa apparfa nel Mete 
di Novembre dell'anno 1680. , ove s'introducono varii 
penGcrimcornogl'influflì di tal Fenomeno , e brevemen- 
te fi di (corre delle cau fe concernenti alla di Lui produ- 
zione . InReggioperProfperoVedrotti 1681. In 4. 
Yallifn. "Per quelle dottrine, che correvano in cjuc' tem- 
pi , la difeorre , con a (lai forzi , ed erudizione ■ * 

Rifpofta al DiIingantio.eDiHa della Verità . In 4. 
ui. ydlifn. * Manca il luogo , e l'anno della Stampa i mi 
poi é certo , efière quella una ditela del Dott. 

Bernardino BUnthini di Rama fatta per un (uo Rimedio 
dato alla Ducheffi Ccfarini , già difperata da Medici, 
pretendendo gli altri , edere (anata per i fuoi rimedj, e 
quello p;r il Ilio Segreto , clic fter minatamente le morte 
l'orina , ed il fudore . * 

Notizie Itteriche dell'origine, Vita, Santità^ Canoni, 
iazionc dìSXorenzj Giuftiatano Primo Patriarca di Ve- 
nezia , raccolte da D. 

Ber- 
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Btrndfdo GiupinUn Abbate di S.Leonardo, Cavaliere 
Gian Croce dell'Ordine Equcflrc Imperiale diS. Gior- 
grò ■ In Colonia 169%. in 11. j& Hacthim. 

VindicizedìtionisS. Augultini i R.;i^)<&inis adorna, 
ta: adverfus Epiftolara Abbati* GiTrraui Aurbore Do.B. 
de Riviere. Roma- apudjo.jacoliuiri KomarcK 1669. in 8. 
^4b.E,tiJ>in. *■ Ottimo fi è quello Ooufculo , come che 
degno parto del Dottili. P.D 

Btrnariodt Mani- fatuo» de Roqve taitlade enLangve 
d*Oc Monaco B.'iiedittino della Congregazione di San 
Mauro in Francia ■ Egli compofe quitta Apologia in 
Roma, eprelentatalaad Innocenzo XI. Pont.O. M. ot- 
tenne datilo la proibizione della Pi Itola del fuppofto 
Abbate Germano leritta in digredito della dizioni; delle 
Opere di S. Agoftino , ede' PP. Benedettini , per opera » 
C Audio dei quali era Hata fatta . Quello Opulento 4 
regiftrato nella Scanzia XV. dove il Cintili il nominò,eo- 
mc che fia celebre per la fua ìnfigne verdone dell'Opere 
diS.Atanafio (lampare ultimamente in Parigi in tré To- 
mi infoi. Con tuttociò m'e paruto bene qui replicarlo , 
e per l'errore corfo colà , ove, in vece A' ^dhhatt Germano , 
éltato fcritto^i Germani, e per qui regiflrare , come 
trovandomi in Ravenna li n. Dccembre 1709. mi por- 
tai alla Cafa deili Signori Danelì per vedervi alcune an. 
tichità raccoltevi dalfùSig.Kav.Luca Danelì già infì- 
gné Matematico , e Zio de' prefetti Signori D. Marco, e 
fratello Danelì . Fra l'altre cofe mi fecero vedere alcune 
Lapidi antiche murate nel loro Cortile , e interpretate 
dal -p.MontfoHcott ,in orca (ione ,che parlando per Raven. 
na , gli fu ono fatte vedere , e venne pregato a porre ini 
carta la fpiegazione, che Io vidi (critea di filo pugno , e 
ncftupij, Io ne porrò qui ina fola. 
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M.AVR.THEODOT. 

FIL. Q. V. AN. 
INI. M.AVR.THEO 
DOT. N.ATT/AM. 
COP. ET. POPPEI 
SECUNDIN. MAX. 
PARENT.FIL.POS. 



Per me certo leggerei come flegue.ecredonon ingannar- 
mi , quantunque il detto Padre v'abbia (oggiuntoque- 
Rc parole ; ^urelJus Theodor hi tfl Hit Quintui , e*i»i ifi 
Filini Marcus Cardini Thmioius . t^on rèfttttUr antern , 
quik;am nominatus efi . Non dirò le improprietà dell» 
interpretazione; chi hàun poco d'infarinatura dell'antica 
Lapidaria,!? dedurrà da ciò , che v'hò pretefo dedurne 
con più di ("andamento, fìa con fua pace. : " 

Marco Aurelio Thtodoto Fitio: Q»i Vixir Annìt .u 
Shutrmr. Marciti ^turtiius Theodotus Tramerai or 
*4triinarum Ctfìdrxm,& Toppe/a Secondina &e. 
Sa quel T^umefaror non ri ifeo d'acquetarmi . Per il re. 
ftone fono Ite-uro . Tanc'è «ero, che quandaqHt bonut 
dormitat Homerni . Sia detto con tutto , mi tutte* 
rilpetro. " 

Marchioni Excetlentifs. Chironi Francifco Villa prò 
Sereniifima Venetorum R;-publica armorum tcrreftrium . 
Generali , Sr propugnata Candia revertemi gratulabun- 

Sititi Allerti* Ferrarienfo Canoo.R S. Salvar. Vene. 
tusexTyp.Leniana ,fn ,1. 1. Ck. * nella Scanzia p. 
30. ItdqueRofeffoOpafcalo, che qui rifsrifco , e per- 
sile colà il titoloé mutilato troppo, eperche, nella no- 
<■* ' 
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SpìtgaXhne. 
Marco AVReth THEODO 
TOFIL»Q>foJ VfWMfw 
ANariim Quatuar Meofìnm. 
AVRclius THEODOTh» 
N. qstìnqatginmus ATT1A 
J4érwm COPwrS ET POP 
PEI* SECVNDIN* MA 
Ter PARENTm FJLio 
POSwrwnr . 



raziona, m'oceorfe darMn anVrore ; che, arvifatòrif?; 
prontamente ritratto Io dìffi , che il Mar chef e Guron 
Francefco Villa morì Ji Cannone folto Cremona, e difE 
male , perché tal' infortunio accadde al March. Guida 
fao Padre l'anno 1648. , come, fra gli altri , ftà nell'E- 
logio fattogli da Lorenzo Cra fio, alla pagina ifo. Chi 
m'itimi Ice fu quello fatto dubita , fe quello March. Gu- 
jon Francefco Villa polla eflerc flato concepito nelle 
Valli diComaccliio, adducendo , che il March .Guido 
fuo Padre , per efìère , fin da Giovanetto , flato impie. 
gato nell'armi al fervigio del Duca di Savoia , non pote- 
va averavuto tempodi andaraComacchio , ed ivi at- 
tendere la fecondazione della Moglie, cftendo eerto.chc 
il March. Gurone Francefco nacque in Torino li 4. Dee. 
itfij. e in Torino moriranno 1670. Bifogna dunuue di- 
re, che, o tra (lato diverfo il conccpu to nette Valli di Co- 
macehio , oche ciò fia un mero favoleggia mento . Co- 
munque fiali io mi fono proteftato d'aver intefo tal rac- 
conto, ne credo aver a leu n'obbligo di provarlo, e lafcio 
al vero il fuo luogo . 
Sermone del P, 

BmtJtlwt della Comp.diGesù, e Predicatore di S.M". 
Criftianifiima , traf portato dalla Lingua Francefeìn Ita- 
liana , fopra la Nafcita di Gesù Griffo . in Venezia 
171 o. apprettò Girolamo AI brilli. In ^.^.Vàllìjn. "So- 
no poi umilmente (late tradotte tutte le Prediche di 
quello, e dotto , ed efemptarifiìmo Padre , le quali 
Hanno in un giuflo Volume in 4. fhmpato in Vene- 
aia colla Vita, e Rittratto di quello degno Religiofo, 
che ora gode, creda, gli Eterni ripofì . * 

Rime di 

Suonaceorfi Montf-tmtpm • In Bologna per Coffa nzo 
Piiarri 1709. ima. SSig.Zupp.* Di quello Poeta parta, 
a lungo il Giornale Veneto Tom. l.Art. 

£«: 
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CMlii Sedala Poeta; inter Chriftianos veterei degan, 
tiffimi mirabilium Divinnrum Libri CTc. Chrifopho. 
rmCclUrms ex M. SS. recenfuit, & adnotationibus il- 
lul!ra«n ■ Hai!* Mjgdcbm «ics 1704, In 11, G.La*\* 
I PoCli Cnftiaui antichi non compon vano , clic .iù ar- 
gomenti addatti al Carattere, die proferivano . Gio- 
venco , Prudenzio , e quello SeduJio , per non dir di tan. 
t'alcri, fervono di gran rimprovero a rant'altri Poeti, . 
che hanno profanati i loro Metri. Il loro mal'efempio hà 
redotte le&tninefhflè, che , rinunciato il M fiegioda- 
to 1 illa S. Chicfa al liro fefTo itJewro, hanno impiega» 
te leriine in cole profane , eamorole, cercandolalode, 
dove appULito è il fomite de' loro b'alìmi ■ Mi d riamo 
ài Sedulio ; egli fi à eternato nella Bibliotec* "Pai rum . Jl 
Sig. Cellari) lo dà iliuftrato colle fue note , c rifeontra- 
tocon certi Manofcntti , che rendono la rìftatnpa più 
degra . + 

Vanam effe A'tiologiam, Medico p!anè indignam . 
Oratio habìia in ArcliyLicio Patavino die 3. Novembris 
1680. a 

CemhTdthu Eqtt. D. Marci Doti. Med. Parif. Pri- 
mario Pracì !ì>rtr. Profeff. Pataviì 1Ó81. Typ. Seminari! 
in 4. ./fijìturéf*. * Quella Orazione li può due una quin. 
ta Éffèoza Ut t ntto quello , ch'è (tato (crino , e può dir- 
li contro l* Antologia Giudiciaria, li fludj dicm S.<3ho- 
laino chiamò F\<l<>)t!ì<ts idolatri* . Jl credere a clii la pio- 
fefla , lù dal Velilo detto mera impflur* , ed evidente 
pazzia; Ond'è che, quantunque io non aveflì letta que- 
lla Orazione , penato da una avverlìone naturale, che 
o alle bajc di ehi profefla una sì fatta paziìa , mi tifi d'un 
cotale Aflrologo , che l'anno 1701. li li. Maggio ardi 
Sciata JEJ& C w- 
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inumarmi inevitabile la morte perii di 13. Settembre ao» 
no mede fimo , e ciò alla presenza di molti one iti (lìmi Uo- 
mini , che il credettero. E fondò il fuo antivedimenco fu 
d'un certo maligno Aftenfuo , che dalli mia Figura Ge- 
netliaca trovava accadi/re i n tal giorno > Io, ditti, ben. 
che tuffi creduto difllmulat'ìo l'interno timore -, me ne rifì, 
consapevoli; beni Aimo , che l'Afìrologo 
Cioch'ejfer dee antiveder s'infinge , 
E Jeguendo àt l\4rtt i rei vcftgf, 
Varie menzogne a fio piate* dipinge . 
diceva un Poet.i , c ic anzi Vi foggi ungeva , che 
Tentar del del la più fublime altera , 
Saper da lui , ci> ibi non piiofi dll ronde , 
E folli* da punir calla C*vct&, . 
Mercecchè, conicità ferino nelì'EccI, io- ignorat korr.t 
guidante feftterìt ; (Tquidpa^ fefuturum fit , fuìl e> po- 
terit indicare ? OnJe paflato felicemente ildì prefilTomi 
lafciai cadérmi dalla penna ilfeguente Sonetto 

D Ornila Saturno irlCiel /tr l'altro appunta , 
Quando su me dovea verf.tr affanni ; 
1$e intempo Marte a Lui fvegliar fu giunta . 
Ter cospirare di mia Vita ai danni? 
Come lieve -vapor riman confunte . 

Mentre a l'occhio tejfea debM inganni , 
Cosi l'infuno rio, in briéve punto 
Lafciò in poter del T^iime il corfo agli anni . 
Quanto, ah J "die, difs lo , fi' tu ,cbe a un'arte, 
Ch'ha per abbietto l'ingannar , t'affidi , 
E de' deliri funi ti poni a parte . 
lonon-Vtto già tajfar gli ^jtri d infidi 

Ma , di Saturno invece , o-wr di Marte , 
Fuo I mh Trini ipia alfine mio mìguids , 

Cir- 
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^ircùlationem ■Jingtiìnis a vetcribtts éognitam FuilTe 
Dratio habita in Lyceo Patavino die j. Novembris 
i<S8$. a 

SénUQWto Eq.lUWciì^A. Medico Patir. Prima, 
fio Pr adica: Estr. Profefsore, Patavit iS8,, Ex Typ. Se. 
ttl Hifìi in 4 ^r. Bmhìn. * Trentafci anni appunto fono , 
«he mi diedi a tradurre in latino un'Operetta Franeefe, 
che aveva il titolo Tegnente : liberate de U CircuUthn 
ìhfi*g, t des humerks , Var Monpg. Pierre liarra DbBtttr 
mcdniit , *£°>/t£Ì j« Culltgt àt Lyon- U Lion rheX, Claude 
l:au-g!,,t ,\Ur:h,t»d Librare poche lei Ctltfìins <m Mercure 
Francoii ì6jz, in ti. Già n'avevaio concordata la Stam- 
pa in Venezia colli CotoùifWtyo*) anzifcelto ilMecena- 
te, cui io dedicala l'Opera , quando, in un tumulto 
militare t pollo araba il mio Ondinolo da Soldati Spa- 
gnoli , perìilM.S. e folo mi reftorono alami fondel- 
lo sbozzo di mìa ferfìone. Ora ringraiio quello infortu- 
JliOjConnfcendo, che Monftg. Barra mi aveva impegnato 
ad applaudere alla Ala bizzarra franchezza , colia quale 
prttefo aveva di dare all'antichità quella lode -, che poi 
m tutta de! nolbo Secolo paflato , Monfig. Tari» in que- 
lla Orazione la ia da buon Ricorico, arcando più copio- 
fa !a melìe doppiatili , dove più fonie è il campo dell'ar- 
gomento . * 

Aderta Phyiìeo Anatomica 

Caroli Rjcha Phil.fc Metl.Doft.Ta urini apudjo.Franc. 
Maireflci^ifi.tn + Ci*,^ 

Nominis imago lufus, Oratio ad PrakaioneS Anato. 
Itlitas 

Caroti ^taPhil.cVMed. tìo&.'&tc. A USltfta Taurino. 
ftimiyifi.anuiJ-Jo. Mairefse. \n$.%U»\. 

Caroli Hicha Juoioris Taurinenfis Prolurio Anatomica 
altera habua in Majori Alm* Univerfitatis Ampbitbcatro 
Annoi?!;. Auguftaj Taurinomtrt apudjolephuro Zap. 

C i pa- 
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par m . In.4. G.Ldn~{.* Avendo il Stg. Ricca dedicata 
l'anno pallaio la ina Prolusone al (do Sovrano , fa io 
UlAo di quella nel preknte , al Sercniffimo Pigilo, mo- 
Arandoli molto bell'intendente di nò che tratta , e perciò 
degno di quella lode , che non manca a fuoi pari . * 

De Praxi Medica promovenda Excrcitatia Prxli mi- 
nar s 

Caroli FrancìfàCogroffi Ptvì.acMed. Docloris fubauf- 
piciìsIiludrifj.acNoiiil'fs.Comitis, &r bquitis Hyerov 
folimitani Emetti Gnfoni'a S. Angelo, Ci em* i^i^.Typ, 
MariìCarcanì. \ni.jty*iU^.* Moftra il dotto Anton: 
tutte le flrade più proprie , che condur poiiono a prò mo- 
vere la Medicina Pratica , e tutte quelle , che da q imita 
rimuovono. L'off [Tv a re , come taceva I poeta te, èia 
prima bafc; ne fdegna la Chimiea , con moderazione, c 
prudenta adoperata r né tanto hia!irjia l'Empirica g'udi- 
ciola . Vuole però il (uo Mvdkobuon Fiuto, buon No. 
tomilìa , edotto ancora nelle Matematiche, e la vio Na- 
turale Iftorico . In prova di ciò apporta Icofìtrvaiioni del 
dottili. Sig. Vallilnier'i, fra le quali quelle de* vermi del 
C^rpo umano , hanno dato un' utile tanto conliderabile 
alla Medicina ■ "Prttcr aliai*, dice alla pag. 44 rf'gw- 
tHCtaatxhibitf tmftrrimì hu)«/te ittitatii extmpium , di' 
gnrfmufrilr (. tariffimi Malfighii dijcfdm , ac [alerti fmut 
Redi ttmuUror , ^monisti Villifnerms , >jhì tanto andriorum 
flau\*, in Tafanino ^li bantu jheartfici Mtdicin* dogmat* 
tnaileat. L qui fi federe, che finoda Ipocrare in qua, 
fi eia i.ato all'oleato della gene r anone de Vermi del Cor- 
pi! Umano la quale quello Autore foto hà cosi meffò 
in chiaro, che é accrefeiuta quella lìeura Teorica all' 
arte, erefamen dubbiofa ir refta la Pratica. Conchiu- 
de la f.pa elegante Orazione col dire , eh r fa' foglia f.ipien- 
%iam *d Mtdicinarn , & Me-tifham ad S.tpicaii.m irnaf- 
ftrre ; Mtéctu tmm Tbitefiflnu Oevtji étqtuda ■ * 

Opc- 
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Opere pjrarhflicncfopraiSalmidi Davide pentiti, di 
Carlo Sanfcneri/io All'Eccellenza di Monlìg.Revercndils. 
Giacobo Altovicì Arcivefcovo di Atene Nancio Apoltoli- 
co apprefln la Screiìifs, Repub. di Venezia . In Padova 
perCarlo FramboMO 1^4. in 4 U.fdUipb 

L'Idea d'un governate Paterno propofta a' Principi nel- 
la Efpoftziane dcl!a Parabola del Figliuolo Prodigo. 
Dilcorio fatto dal P. 

Ctfirt Calino della Comp. dì Gesù nella Sala de! Sena, 
to della Serenili. Repubblica di Lucca, nel Sabbiato avanci 
la terza Domenica di Quarelima ncll' Anno 17U. Salo, 
gna predai! Pifarri . 111 il. I Cic. * Qjicftc. nobili fs.Dif. 
corto Uà ancora nel fine del terzo Toinetto delle Sacre , 
e morali Lez ohi , die quello dignils. Padre va pubblican- 
do (opra iLibrì de' Rè. \'i lì vede gran giadizio , e fané, 
re nel dotto Oratore . * 

Nel Solennizzarli la Canonizzatone di S.C-irterina di 
Bologna nella Chieia delie RR. MM. Suore di S. Chiara 
dette' del Corpus Domini. D'fcoilodi 

CtfatCahni della Coup, di Ge«d. In Bologna ijii. 
per Ferdinando Pifam lo iz. l,Cic. Vedeli no-fto eia- 



borato Panegirico aneli:- in fine al TomoI V. d Ile enun- 
ziate lue Lezioni (acre, e morali . Il tema è tolto daS. 
Paolo.- fine inCorpore ,lhi extràcorpw nefeio . Moflra che 
mentre la Santa ville , lo fptrto di Lei p.irve non effire 
dove tu : dopo eh 'é morra lo Hello fpirito Cembri edere 
dove non è . Tutto ottimamente provato. " 

Trattato di Pace , nel quale Ci di inoltra brevemente, 
tjuando (ia l'uomo, di precetto obblig ito dare la Pace 
con feriteli» , e con altra tarane pubblica al fuo Fra- 
tello di 

Cef^re Crivellati Mediro Viterbese... tn Viterbo perGi-, 
rolamoDifcepolo. In 8. iiSiq.1, Cic. * L'argomento naa 
hà punto de! Medico . * 




e 3 




3« 

Detta Minganone de! Pò. dì Primara, , c- ifelftfeiva, 
liorù delle Paludi , che fono. a.dcllrajnRoniaL'.ia , Di£- 
coiio di 

C'f>rt Mtngoli , Jn Ccfrna , Se in Ferrara, per Vittorio. 
B.4dim . Iiì tul. ssìg. Z4gp. * Mane* l'anno della, Stani* 
« * 

LaCIttà. diRefjgio . Panegirico del P.D.. 

Ctftrt T^ro/.w B^miitc^i Canon. Rego!. Lacerali, nella 
Chieda de' Canonici porrne tifi di Ravenna, K Jn Forlì per; 
il Uandi , ifiyrk in 4. SSig. Z*ff.. 

VitadiS.Contardo d'fclfe con JeTrailaiioni , Mira, 
coii, e culto del medefìrao i il tu tto raccolto dall'antica* 
Vita latina , e dalla più recente del p. Maettro 

Carlini Qaa\e not«ie più nuove da te negli atti de'San. 
ti , e nel Tomo 3. d'Aprile alcionio XV/,, c per. Udì. 
votone de' fedeli efpoflo in congbmura di riconofeerfi, 
ì) Santoni Protettore. della Città di Moinsi. In Modena, 
per Rjk, Soliani in 4. U. Bwhm.. 

R-m^del-Sig. 

- CUuJhFn^titi. In Padova apprcfso Gio, Canari 
1^8 (.. Dvt-TWgrif. 
SwftiffimiTa N. 

C/emf>if<j pp, x/. AlIocutioa.I Em;nentiflìmos,& Re, 
«teodifl. D.D.S-R.E, Cardinale* bibita io Confitto, 
rio fecrcto, Feria. IV. die j.Septenjbr. 171*. Roma; ryiC, 
Typ.Jo. Mari* Safvioiii . In 4.^. Bacchia. * Quando 
anche non Intiero quello, e !i due leguenri Componi rnca. 
11 v^qrabili perla maeflà, the lorocorouoica.il Sommo. 
Pontefice, cnen'èl' Autore, in ogni modo, alerebbero 
tuttoil merito perla facilitile* li proprietà^ per l'altre 
otisrtic patti ,con cui («no compolli . Ancora la breve , c 
folata Orazione dell'Ero, di Schro«cmba C h q nel Ino « % 
ptrefìimabih|ì lma ,cdèlaHuente.* ' 

Vcibajc-uibustmiacatifl. * R.-eve«ndilJ L>.D. VroU 
la* 
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fangus Annìbal S. R.E. Card.de Schrottembaeh qnatmor 
Vcsilla in Hungarica clade Turcis ercpta SS. Patri Cle- 
menti XI. obtulit in Ba(ili:a Liberiana die fi. Septembr. 
1716. cumjbid. folemni rito Omnipotenti Dco de Chri- 
ftianarum armorntn felicitate grana; agersmur. Iteri» 
Santìilfimi Patris . 

C/(BK*f(jjr/.Refp™lti:n.Runve 1716. Typ. lo-Mari* 
Salrioni ■ In 4. Rtitktn. 

Santìiilimi Domini Noftri 

Clementi! Papa; XI. AHocutio ad E mi neri ti dinas , Se 
Reverendiif. DomìnosS. R. E. Cardinalesh abita in Con- 
ciftoiio Secreto Fcr. ir. die 4. Ianuarii 1717. Roma;, &C. 
Ferraris 1717. Typ. Filoni. Jn 4. G. L*»y Quella feof*» 
ta Ora/ione di N. S. verfa fopra l' importante acqui (lo 
latto dalle armi Cefareeìn Ungheria uclf Ottobre del 
1716. della fortiilìma Piazza di Temcfvar.dopa U Schia. 
viti di cento feffanta quattr'anni . * 

Il penderò della morte Rettore della Vita de! Padre 

Colombìtr della Comp.di Gesù .In Vcnezja per il Lo. 
*ifa in 12. ein Bologna per CoftantinoPitarri 1714. In; 
24. I. Ck. * Qucfta è un' operina , che hà un' argomento 
im portanti (Iìmo,e maneggiato bene da un Religiolo dot- 
to , e buono . * 

Bnquoy. Quadrimeflre iter , progremifqiie , quo , fa T 
venie Nuotine , &aufpice Ferdinando li. Romm. Imp. 
Aultria cft confcrvata , Bohemia fubjugata , Moravia 
a equi fi ta^adeniquc opera Silelìa folicitata, Hungariaqne 
tcrreiacta. Accedit Appendi» progrcflusejufdcm gsne- 
raiisin imtìo rdn. Authore 

Condanna Vtngrina. Vienna; Auftriatex Typogr.Gre- 
goriiGelbahaar.lnS.J.af. 

Q. Xì. B, V. De Philippis Augufìis Prafide 

Conrada Samuele SrWa^ff/rfe'ódifleret M, PaulusFride- 
rìc. Balduìntis Spera Otizenlis Mifuius in Auditorio 
C 4 Maio. 
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Maiori. Ad d.... Anni 1698. Wittemberga; ex nfficini 
Chriftiani Ktcnfigiiìn q.^llt. Stubin. * E Sopra l'JfloricOj 
il Cronologico , e 'I Cri lì; anelino de i Filippi Imperaro- 
ri del terzo Secolo , de' quali il Padre, Arabo di nafeita 
fuCriltiano per fentìmento di Eufebio , c d' altri ■ Egli 
cadde trucidato barbara niente da fuoi { lo che accadetee 
pure atFiglioin Roma . Fu ollòrvaro , che quelli mai , 
tnentre viflè, e bea v'fle poco , non cflendo pallaio li 
dodicefimo anno non fu veduto a ridere, onde era detto 

1 Ti C E \ T I. 

la CthnnU convinta : cioè Rifpolra ad un (librilo 
pubblicato da difenfori de' riti condannati della Cina , 
fottoil titolo di Lttttrt d'aivifi d'un buon Amico a! dot- 
.t ore di Sorbona Autore del Giudizio formato dalla Scdtf 
.Apofroh'ca ere. In Torino a fpefcdiGio. Banifra Fonta- 
ria. In 1%. tAb.B&chin . * Manca l'Anno. Sopratama 
controversa fono nfciti tanti Lihri,ed Opufculi,chcfcn« 
potrebbe fare una (canai*. Noi ne accenneremo ben pò- 
chi . * 

Cdf<> non più fentito di un Parto maravigliofo feguitcj 
ne' giorni prefemi nella conrrada diS. Croce di Venrz'a 
con giuramento del Sig. Co. Lucio fgnatlo de' Conti, 
Medico Frlito , e pubblico Lettore di Anatomia nel 
Teatro Anatomico di qdtfta Città Augufliflima . In 
Verena, & ih Mantova nella ftarriparia di S.Brnedctio 
*tfo8. in 4. Juf. Tifrif.* Io aveva quella Relazione, 
e-mi raf'ci'rdo che la mandai ad un'Amico a Torino, 
ne d'ella alno mifowirtic ■ * 

Corfufnne delia Pvrfìd'a Ebraica. Opera dedicati all' 
Ebia uno . !n Trento 1711. per Gio. Antonio Bonarefi . 
In i t. Si- X'ff. *.Api-«nw iitTicnto é un gran mona. 

mei- 

Digitized by Google 



mento dell' Ebraica perfidia. In tjutfia Città (dice Fr.Lean- 
dro Alberti lidia fila Italia ) fu crudelmente braccato , eA 
«cefo iIa i maltaggi Giudei il Braco fanciullo Simone ne' no- 
fri giorni: Ce e ciò fu nel ttfy cflendo il Fanciullo 
ci* a ritti due , ecincjtie meli. Vedeli tutt'ora ineorrouo,e 
regtft rato fra Santi Martiri nel Martirologio Rumano, 
ove, (otto li 14 Mario, leggelì : Tridenti pajfio Sancii 
Simonis putrì a Judtii favifjìmì trucidati , qui multàpo* 
fica miratala nwfiavit . A ragione dunque il fù Sig. Co. 
Vincenzo Bondeni d' Argenraeblie a regiitrare i ìcguenci 
Vcrfi nel iuo Tom. 1. Colteci. Legai, p. 

Geni ctntcmpttUlis , fattent , tbfitn* , ribalda, 
Tejlifera , infanta , negletta , aaiettaanc , vilii , 
Sordida, avara, tenttx , m-tlediila , exoft , ribelli* , 
Jwfia , prava , rapax , indigna , in-vifa ,/upcrèa , 
Trobrn . ■virupcriis turpi ,fitlerata , CT <ni<jH4* 
Dtdii a flagriti 1 ^iafenfa , inimica ionorum ; 
Gas affilerà dolis ,1?' fraudiate apta malì%ms , 
In qua rtullajidts , numquam fervatur honrflitM • 
Qua /pernii Juris leges , nil rejpicit *<juum ? ■ 
Q*4 tandem genus omnt mata , ut ' pejfima , vìncit . * 
Cronaca della Marca T/rÌTÌ(ana , c del Ducato del Friu- 
li . Venezia predo Lorenzo Pitconi 1 714. In 1 a. I. Oc. 



TI Varrò Commedia del Sig- 

DEdoCnjìgnano Salernitano rapprefentata ìn Salerno 
con generale a pplaufo . In Venezia appalto Giaco- 
«io Vincenti! ijSlf.in^^r. VaUi. ■ 

Vita deli' Eminentiff. Sig. Card, G io. Garzi a McltnO 
Romàno ferina dal Sig. 

Deca Menali fuo Segretario . In Roma per Gio. Paolo 
Roccnctri 1644.1114. SS. Zapp._ 

An- 
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Andromeda Tragedia Bofchcreccia di 

Dioitiftv Granati Cremaneie nuovamente fìampata. 
Venesiaper Domenico Imberci ns>9- imi. J.Cir. 

Ingeuuis Medicina itudiolis Pr*latio habita prò io- 
lemni Studiorum iniìauratione in Ecclefìa Othedrali 
Patavii die 1- Novembris 167O fubfelicibusaufpiciis II- 
ludrhT, D.D.JoannisAdalbemVveith Nob. Bohemi Pra- 
gemìs ero Prolyndici ero dicata , & perorata a 

BaminieoKdUr. Tyrolenlì . Patavii Typ. Sardi in 4 ^A. 
Vailifn. * E 1 ufo inveterato in Padova , che nel giorno de 
Morti nella Cattedrale, un Giovane faccia un'Orazione 
in lode della Medicina , 0 pilofofìa , ed animi gli altri 1 
Indiarla . Vi è pecfeo tei 'Ecce HeotLfs. Podeftà.e l'Eccel- 
JentilT. Capitano di P-idova , ed ambe, quando può, 1* 
Eminentill, Cardinale, con nitri li Profefiòri, Artifti, Sin- 
dico , c Viceiìndica de' Scolari e Candelieri di tutte le 
Nazioni. Terminata l'Orazioni il Cancelliere dello Studia 
legge la Pagina di quell'anno ad alta voce , nominando 
cadami Profcflore , la materia , che in quel corto di Stu- 
dio dee leggere, e fpiegare , e l'ora, in cui die farlo . Co- 
fi fannoancliei Leggilìi nel giorno avanti , eogn'aiioo 
li ftampa l'Orazione detta in Cattedra dal Giovane . * 

Pro Theorica Medica adverms Empirica!» Seitam 
Praileciio bibita Pata*iidie t. Maii 170,1. a 

Diminuii Gtditimìnt Bononienfi dùm à Mathematicarum 
Scientiarum Cathedra ad primum Theoretica: M.dicinas 
tranfitum faceret . Venetiis 1701. Typ. Hieron. Albricii. 
Jn 8. J.L Rwhm "Nel Tomo III. del Giornale Veneto 
all' Articolo xi j, flà di auefto degno Soggetto un ben in. 
te£o Elogio colla lua effigie al naturale . Morì in Padova 
li zi. iLiJg!ioi7io.m Età d'anni 54. Mefio.Giorni 1$. 
Fri compianto da chiunque il conokeva , e da ine , che 1* 
amicizia! teco contratta in Bologna ,itudianda miìeme- 
meiitccoo lui Medicina , areva lemure con elfo lui colti- 
va. 
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«ata , A pag- 405». ci"! Giornale Rà al n. iq. reificata 
quella Prelezione , nella quale ilSig. Gnghelmini ebbe 
per oggetto il (no celebre Mseilro M^lpighi.e la (uà glo- 
ria . Quello, grand' Uomo non poteva accomodarli a. 
quelle ducvoci Theorìrum,^ Vnciicitm, delie quali non; 
yì fona !c più familiari ut Medicina , quantunque , preffa 
Ipocrite, e G.ileao. , non fe ne troci alcun, veltigm. 
Zr*\ le alfe Uretre , dice il Malpigli , che capiofe fi trajfe- 
to dalla lettura degli ^A-.jchì Codici: ver* U porta intttr 
ligeaffdt que/ie due -voci , le i}H.ilife nafifc al mando quefli 
ratjlridi Ltl iure T'orici]' , t l'wicbt. Veggali il reltaatC 
nell'Apologia, clie,fjitaanoroedi Placido Papadopoli, 
lcnfle contto quel buon Meliineie Michele Impari , che 
ardì attaccate alcune couclulìoni propoflt pct elercizio de" 
luoi Scolari Quantunque però iaviarnente ladilcorr» i[ 
Malpigbi , non reità, che (aviarocote i moderatori de f 
Scudi non ritengano lo Itile antico, dividendole Caredrc. 
in Teoriche ,e Pratiche , obbligando qui', che calcano le 
prime adifeorrcre , e trattare di quellecole ,àiQ alt optr*. 
lione retuationi funi , e que' che occupano, le feconde a 
maneggiare quelle , che eptratiovi fune propritrtt , C /m». 
ditte, optration'm ttffittutit , per valermi de {entimenti.di 
Danielle Senerti I. (,C». Inftit. med.. Che je il Malpighi 
così la difcorle, fu per abhaiTare l'orgoglio al(uo Ariftaro 
co , che a ve va piantata quella gran Tefì > edera la Prima: 
Meduina mt£#k dividi dtite i*Tlwicm,. or Tracii- 
«tm. * 

Rime del DotU 

Domenico Uàtii ÌóaXS*. dcdicate-al Sjg 4 Go. e Senatore 
Alamanno llolani . In Bologna 1715- per ii Pifarri In 8. 
SS- Zapp. * Quello Signore nativo di fiudrto, oi'c Caaa- 
iiaco di S, Mari* Maggiore inBologna , e mio. Amico . * 

Domita Calciati Coranienfis Fragmentum Poeticun de 
E.-jlo.GilUc.o-inInkbr;bu5 g_elìu. 1 nuuc «iiuù.n in liu 
etra 
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ceni prodit, edente, àcnotanteia^ro lAugufi'm* Cot 
ie Ameno in Riparia S. Julii Dicerclu Novar:enfo ad 
Periiluftre , ac Rcvercndili. D. Io). Calciatum }. V. D. & 
in incigni Baiìlua S. Gaudenti) Novarix Canonicati] t te 
Pr*po/iium.Mcdiolani 1700.exTyp.Camh Iole |>hi Quin. 
ti .In S.^t Bacchia.* E qiicfto Opafculod; molta utilità 
per l'iftori, dd Secolo XV., meffitne dcllaLombardìa , 
e ne fìamo tenuti al Sig. Cotta Letterato dì conto, e 
mio preeifìflìmo Padrone _* 

/ U C E K T I. 

AuaorìiHiIbrùcCongregariontim deatuilìii 

Dcfrnfio ndverfus querelarci Caroli Ga [paria Metienìi 
Academia; Trevirenfìs Sindicì. Lovanii apud Rìgidi umi 
dengue 1701. in 8. ^ii.Biteehin. 

Honnrarii Tumuli , ae Funerea; pompa; 

Dcfcrtprhin exequiarum jufiisFrancifco Vindocìenfì 
Duci BeliortioeTV. perfolutis ,Roma! in Tempio Deipara; 
Capitolino, &Oratio in ejufdeni firierc ibidem habita 
die .. Septembrij 166). Roma: Typ. Nicoli Angeli Tmali ì 
1669. infoi. Defl. l^grii. 

Dialogo intitolatoli Grammatico. Ovvero delle falfc 
Sfera t azioni delle Scuole , All' IllufirilT. e Reverendi 
Sig. Monfig. G uflo Fontani ni Cameriere d'onore dilla 
Santità di N-S. Papa Clemente XUn Perugi, pì'ICon. 
flamini. 1707. in S.SSZapp* da una Letteri prefìfl* 
ah" Opu Icilio prefente , da un tal Francefco Mofchen o 
ferina al Senatore di Milano Marcantonio Ci mio I' anno 
1557. » ve d^> cne i' Libriccivolo è fiato fatto in que' 
tempi , e forfè da lui . Pretende jftrui re que' che infegna. 
no Grammatica, a incamminare bene la Gioventù all' 
apprendere la lingua Latina . In farti c una gran difjjra. 
aia j che ÌEupocniMelì , 0 aania'iinpanno lingue più difi. 

ci- 
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eiV^com'èlaTodefraJnglefc.efimil!, e trifogli, ne 
b : ita , I' età Ji un' Uomo ad apprenderà' la Latina . O.ide 
pai mi, ci Ciccia troppo onore Sio. Bardar , quando net 
fuo leon Ant>nornm cap 6- d.ffc di'Noi : Lutine jerìber* inler 
jllos h.md pana , non udqHt l<"ju> nonni : te intendiamo del- 
la latin'ta del Ì*uon (ecolo , di cui fu coli corta la durata „ 
bìftrintt Filologico Sacrefconfidijrate da R.R. >4uden- 
duniin Vrritasp.ttedr, ntultitjue aberrare liberentur . Lacìanc. 
de -ier^ fdfitnt. lib. < eap. in Padova per Giufeppe Co- 
rona . In 4. Don. T^igrff. 

E 

E Mattatili! Tfxfitttrì Elogia, & Epìgrammata indilo, 
lecim C*fjies S-etomi , Medblanr , 3r Bononi* 
apudH. Vittori! B.-natii 1543. in 8. I.Cit* Qaefta i un* 
fi può «lire primizia erudita de! Dottili Cav. Tefiuro. 
Compule Ejjli ouelr'opuiculo neJ ifiiS.ancor giovane, 
in occa'ioncdi un' Accademia fatta per l'Elezione in 
Imp. di Ferd. li. nt , dice lo (L'Ilo , itlorumvitia Firdind»- 
di virtntti eollu^rarent ex adverjo . Qnefii Elogi , ed Epi- 
grammi tono inferiti alle pag. 96". del grofto Volume del. 
lclfcrizioni di quello gran Letterato , pubblicato Ventiiit 
1C79. in 8. Typii Jofepfi Vrtdocmìs. * 
II Haradifo.Cantica perla folenne Pro fe Hìone fra le Mo- 
nache Scalzcin Bologna di Suor Beatrice Tcrefa delCro. 
cififlb, al (scolo illurtriffima Signora Marchefa Maria, 
Valeria,' Tcrefa Orfi. In 4.* Manca l'anno, e'1 luogo 
della flampa, clic fiì Bologna . L'Operinaéin Terzetti 
a imitazione di Dante, edé divila in tré Canti jd^'ejua. 
"liiHI-, e HI. (onodelSignorDott. 

Euftjchio Manfredi Poeta culiitfimo , ed ornamento dil- 
la fa > degniffima Patria - * 
Rime del Don. 

£«- 
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EnflulioMdnfrtJi. Bologna 1*1$. In Vi.SS.2app. A 
Hiolti pare ftraniaeofi , cheil fa;nofo Petrarca lìaiicosl 
refothiaropel fuo Canzoniere, quando il meri.ava J'efle- 
lo pertantealtre irofe migliori da le fatte , e particola! 1 , 
mente per l'tieboratifs. Poema dall'Africa , che gli meritò 
la Laurea, in Campidoglio lolcmiemenrc confoi tagli . 
Egli terto mai non credette , che quelle Sa patelle amoroi 
feavcli'croa fruttargli tanta gloria , che, ieperciò giu- 
da mente gli Venga, faria inutile il quìriccrcarc , dirò fo- 
lo, che a ino efemplo tanti lo hanno imitato, unendo le ló- 
ro Rime più fcelte, e pubblicandole, mà non con pari for- 
tuna . Cmefta doorebbefi a qiicfbSig. Rimatore, fenoli 
filile che la Fortuna ìt^ec dìfcrinitn Ma , rtÙnf-, judiede. 
Stufi. 

tuftehii Manfredi Épiftolà ad Virutìi Ctàrifs. Domini, 
curri Quattaironium, quà Anonymi Aflertiones XVI. prò 
Reformatione Calendarii ab ilio impugnata; vindicantur . 
Venetiisàpud Antouium Bortolii In 4. Ab. Bai ehm. * Sul 
principio di queftofccolo fi pensò al Rimediopergl 1 fuà- 
rii, che nella prefente dìfpofiiìone del Calendario acca - 
deranno. Quello Optiiculo del Sigi Manfredi é tino de' 
più accurati , C dimoftrativi , che fieno ufeiti in tal con- 
giontura. Monfig. Bianchini, ed il P. BonjnuWcn fiero 
dottamente in tal propofito , mà non tanto , che non fa 
«malto al Sig. Manfredi campo da farli onore nel preferì* 
te Opufculo . 

1 Replica de' Boiognelì ad alcune confidcràzioni 
de Signori Ferrare!] ( altre volte daeflì dedotte, eri- 
gettate da Voti de Matematici, e de' Votatori Apporto- 
liei , e nuovamente prodotte, benché fuori del pulito 
della Quidione , che ora pende frà le Citta di Bologna , 
e di Fcrraranellamatcria dell'acque. Roma per il Gon- 
zaga 1717. in fòli G.LdBt, * Viene creduto Autore di 
cjudla Scrittura il Sig. 

tu- 
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lufitchh MttfrtJi Matematico inlìgne, e moltobene- 
ftieritodella'fua Patria, per le tante fatiche di corpo, e 
di mente fatte per ripararla dalle cpprellìoni delie acque, 
che k allagano moìtodiluo tenicorio.* 

t H c é ti f i. 

AdCUrifs, Virum Antoniutn Mal lia becchi uin 
Epiftoli dat.i Regii Lepidi i. Kal. Apri!. 1707. esti- 
verò Augulia: Tmrinorum 1704. In 4. ^A. gàieèlru ' 
QueftaPiitolaéferitta contro i GiOrilaliftt Trcvalfciani 4 
in favore dell' Opera dotta di Monlìg. Montanini, feriti* 
per difefa delle Pergamene antiche. Non hò ardimento 
di affermare efler'efla denatura del Reverendifs, P. Ab. 
Bacchimi mà poi non sòdiflìmulare, chein Reggionon 
conofeo altra penna, da cui poifa enere venuta cola cosi 
buona . * 

Efame Teologico contra un Libro ! tlgi nrìofo intitola- 
to: Difefadel Giudizio CTcJiiS. jk. Bacchi*. 

Mufrafto Dialogo t incui (ìdifeorredialcuni difetti feo- 
perrì oelf Opere di due Poeti Vicentini . In Mantova per. • 
Gto: Battifla Fabris i 70 8. In 4. Bmhìn. Equivoco 
è il prefente titolo, pare contro , ed c in favore de' Signo- 
ti Andrea Marani , ed Antonio Berganini,lÌ quali averi- 
do pubblicato colle flampe Un Vohimettodi Poefie Ita- 
liane , Latine, e Greche , vi prepofero una Critica poco 
difereta , contro alcuni non meritevoli dì talieenlure, col- 
le quali pei fi attirorono adoflo la ben giuda del cele- 
bte Sig. Muratori , che loro rivide ben bene le bucce net 
primo Tomo della fua Volgare Poe lì a . Noi la lettura 
duro, e di quello Dialogo, fi vede , che mentre penfanO 
i due Poeti difenderli , li fauno herzaglio di nuove sfrf* 
•areiche loro vengono date da Signori Giornaliftf Ve- 
Q-.ii nel Tomo tlhptg.}<16. efeguenti. 
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F lìaneifcì ■Aridi Ordinum Urbis Cremona: Conferva, 
tori* Scija.orum Mediolanenfium e* Collegio Jadi- 
ci m Cremona: ab ipfn ere dìo Sena cu , ufque ad ha-c <etn- 
pora ontinuara Sencs, aliique ejuldem Cmratisclari- 
ilim Vir> ineundem ordincra ledi . Cremona: 170; .in fui. 
J. ■. e * L' Autore, che lì é mio gran Padrone, e da cui cur- 
io di ricevo favori ben diftinci. Ita preiiTitemente lavora», 
dointornoquefta fua dotta produzione per ridurccl i ripu- 
lita , econ Lina Giunta non meno erudita , che decoro- 
fa alla (uadilettilfima Patria, chenon laica di rendere più 
ìl/ufìre . * 

Illuftriflùno, SrClarifs. Dom. Antonio Maglia bechi» 
Magni Ducii Hetrttria; Bibliotecario Jndigctìca Panegy- 

Francifri Berettarii Carrarienfis : Mal* ió"8z-ex Typ. 
Hieronymi Mirini. In it. ^.Bacchia." Era dunqueal 
difpetto dell'Invidia il Sig. M-fgliabecchi Bibliotecario 
dell' A. Reale il Gran Duca di ToJwoa. A die dunqiw an- 
dava gracchiando , colui: Rrdde nomea bucini dtbecttrì C 
«hi è quello? Non Io dice già . Ma di ciò altrove . * 

RrflelEoni generali fupra l'Opere di Cornelio Tacito 
cfpreffè in una' Lettera diretta a Fitakte da D- 

Fraacifco Bonamìni Dottore in Teologia, In Venezia 
i7oo,apprefìo Alvifepavinì. in 8. G. LanT^" Infervora- 
toli quello buon Retig.o/o Deli' inveire contro quello Au- 
tore , dicuidifle, con fua buonagrazia, Sidonio, 

fn ingenio fiutate nulli • 

Cornili Tacite , ti tiicendm ori . 
£>HtJ)o , dice , farà quello , ebe porteremo nella ftecoetia in 
•vice de' Salmi , e quello , che Uggire ma inlmgo dell' Eva»* 
*elioì Oh. niun ijuon Cnltuno dirà calcola. Potrà ben a 
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falrà la lui cofcienzà; fofcrìverfì algludicioj che di tal 
Autore diede GiuftoLipfìó nel fuoLibriccino.- ^4d Librai 
Tolitkentm tyteCTr., dice 1 oua/ilo fleffo, che, colto 
da un Libro Franzete, c tradotto in Latino, hò, cornei 
fiegue, icritroapiedidel librothe tengo diTaeito. la- 
ter Uthufi parla de'Storieì , Tacimi Toliticormn omnium 
aliti fuffragiis ejì ordine pnmiis , Tilt Livio quoque , titfih 
fHjutfudìtìa ( édiLtpno) quando non eloquenti* pral.it in , 
documenta faltem , quitus ejt refcrtiffimus , major . fix alter 
fauci! ade» verbi/ tanta completlitur , interine ftttcejfrvd uarJ 
rattorti! vepre! atantam majefiatem , duUedmemq; potisejl 
txbìbere . Hoc certe eomirabiliu-i , ijuod id illenon ajjefhffe 
itìdeatur, aflecHttu tttmin fummd deleclotitme Itgtntiutn. 
Jntirfpergit qudnioquUem , incempt» ordine , nec Verttatum * 
quas ennarr+t , ordine, dtque progredì* , mterruptii ,remoé 
rati/ne, frequenttr pracept* ,14 ipfddexteritate , quaTex- 
toreifericit fiUmentit interttxtre aurum , gemmaJijHc aura 
i/Iter mìfetre tonfucvertint . Hincjtt , ut ejtts Liber aquì fìt 
Uxoria, cr Campus amplìffìtms , Ctmftlìh, ae perfetti fa- 
fientid finge tottis tuxuriani. Veruni t amen e jì , tjuod ftcttt 
acuiui pernofiitur t ac abflrtifus eji , itàln legentc ingenti acu- 
men exigit \abfqueqao abjlrHfi*ifibfturufq - ,mttltÌ! in lotis appd~ 
tet.W che con miglior garbo dice Lìpfio . Scaber tamen qui- 
fmfdam.W tbfcurus ■videtur; Juo ne i)ith, in tpforum? I^am 
Acute argtutqtii JcripfìJJe fdtetr , IT tale se fie debere , qui turn, 
legent. ideoConfUiariiimagìsTrincipum , qudtn ipfts com- 
mendo; qui babeant butte Sapienti* firnul, <P"Prudtntia) 
•virum ducem . Ed ecco diiefo Tacito dalle oppofizioni del 
Sig.Bonamini, il cut Libnccino fi può paragonare ad unas 
Remora, che r:n ti arre ir ir' il corioagran Nave , chea 
Vele gonfie feorra per l' Oceano . * 

Atta novi Academta; Philoxotieorum Natura: , Se Ar- 
ti: i<58fj. Celllflìmo Principi joanni Frincifco Gonzaga; 
Cuci Sab! oncr*&e. ditata ab Hcrmctc Fransfco Lanata 
Scanxia XX. D Pa- 
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Patritio Brillano Aeàdemiz à Secreti» Au&xe ; Bri- 
x'ìx iiS87.apudJo.MarinoRi«iardmn. Xaii.uydUfnA 
Credo Autore di qued" OpuCculo , e dell' Accademia 
li Padre 

Francefili Incelebre Matematico , e nobile djaafcì. 
ta, che aveva di bellillìme Idee, trà quali era quedadcl'.* 
Accademia de Filettatici. Ottima imprefa ( ma che, col, 
la morte delfuo Inditutorc , ebbe il tuo fine . Sono in que- 
llo Libriceivolo molte cofe buone, Vene fono poebedi 
«attive . Tanto accade nelle Raccolte, che fi fanno da chi 
crede faper tutto , e perciò pone mano nelle altrui cietE* 
Cosi credo avvenga anche a me.' 

Oflervajioni fopra. il Cavallo di Bronzo delta famol* 
(tatua di Marco Aurelio polla nella Piazza delCampido- 
glio di Roma . In, Bologna per Coftantino Pifarri tjt-f, 
la fpl. C.Lmx* Quella e" una Lettera cui Ci fot to feri ve 
F. M. Bologqefe , che tengo per fermo voler dire * 

franctfea Mafai , veggendolo conneffo al feguente? 
Opulento Latino dello fteiso, che <? pure della tnedelì ma 
(lampa. Pretende quello Letterata di avere rilevato , che 
il Cavallo di Bronzo, sùcuilìede M. Aurelio Imp.fia 
flato gettato fu) modello dirjue'dae, che fono pureia 
Roma dalla parte del Palazzo deSìgnori ConfervatoH , 
coti che tutta Ispane didietro del Cavallo di M. Aur. (ìa 
confìmile alla parte di dietro dei Cavallo di Marmo, tinta 
da una pute,quantodaH'aItra lìnoalla metà di tutto il 
Cavallo . Dal mezzo avanti poi fin' alla Teda era l' altra 
Cavallo dì Marmo, eh' é dalla banda d'Araceli. Onde è 
bizzarra l'invenzione dell' artefice , che , per far il Cavalla 
diBronzo, lì valfedi modello delle due parti de Cavalli di 
Marmo, forfi adulando al genio, crede, di quel Celare » 
fnppoflo divoto di Cadore , ePolIuce, cui fopponede- 
diaKi li Cavalli di Marmo,più antichi certamente di quel. 
ItdiBronae. Bifogna ridire U detto dai Sig. Madri , per 

Digitized by Google 



ìiceennàr'ÈaltwtoflerrtzIonlfutal'affarti theprjonfi «. 
derca fuo luogo-, * 

toatraBonetaieofis hiìtorica cxpliratioiFragmentum ititi* 
quum incerti Aucìorisy quod ift kccm rìuper prodit MtU 
ftnffimo , ac Excelfo Boooni* Senatui 

Frdneifcas M*Ikìus , additisaltqmbiìs tioets D. t>.tt. 
Veoeiiis ijbì. Tvp.Hieron^rni Albrieii . Borioni* Eor- 
*e#a,eV emendata TypftConflantimPifarri. ìyijAti fol. 
XÌ.Un\.* dopolà fpofitionò Le»àle, che nel rfigj.fù 
pubblicata in Bologna dal fù Sig.Co. CàrhCeftri Malva- 
pé > crede^alì che non lì avelie più a fentir'attro fopra 1' 
Enigmatica tferitione, che tàritS hi dato da dire a Uomi. 
Ih affermati. E pure ecco dae Interpretazioni nuove, 
tentile latte credere antiche-. Concorda no nel fare Erma - 
frodi tal* Elia Crifpide > e tale quale vien efprefla nelfe- 
gnente Diftiro pollo in fine dell' Opuftulo . 

yàt Jtàt fiorrìtm, Crt&uElid, L&m Cri/piti 
fuìr , Mklll nifi fkifi fiiit. 
Qtìefta Ifcmione mi fi fovvenirc d' uni pur* enigmatica , 
che io jinmiigìovanem, compofi t da inciderli in Mar- 
ftio, ilchepoinonfeguì; cui fc lunga Età di fecoli fofli 
IbpMrrivata , fieché ruffe perirà la memoria dolor dia del. 
l'argomento» avrebbero avuto bello Wulare i euriofi : 
Eccola ■ 

DUO . H.'C . } ACENT . IMO . VNVM . 
cadaver . vna : et . sepvlcrvm 
sepvlcrvm , qvia; anteqvam . cadaver, 

Sexv; pari . disparì . ^tate 
necis . vtrvmvis > revm . vtrvmvis. 
innoce ns. 
nevtrvm . peremisse . conscivm 

OCCIDIT . VTR VMQVE. DVM . OCCI DFT . 
Forlì »n giorno porrò in chiaro ciòcche qui è ofe urifll ino." 

D s Ri; 
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Rime dì 

Tréncejio MoI%4. Al Sig. Marchefe Niccolò Taffoni. 
Bologna 171;. Per CoftantinoPifarri. in 11. Dott.^igrìf. 

Della riverenza a Sagri Tempj , e del modo piti faci- 
cpcrconfeguirla , Difeorfo pratica di D. 

WràMtfn 3^gr<Paroco in Ravenna . 1688. predò Pie- 
tro Antonio Brigonii . Venezia, in ij. ^4b. B-tcchin-* 
Credo, che a qucfto buon Religiofo, morto poi li 17.De- 
cembre , in Patria, nei 1698. da ile impulfo a feri vere que- 
llo degno Difeorfo , l'aver veduto con qual rifpetto dirne» 
iLuterani in Chicla nella Città di ScoKhotm , tenuti in 
dovere , come racconta odia Lettera j. del ino vi aggio 
Settentrionale (lampa to in Forlì 1701. in 4. da un'Uomo 
c!i?,(ofterìuiodairAutaritìdeI Rè, vi, in tempo de divi- 
ni ufiìzj , modedamente «minando per il vi.ilonc di mez- 
zo con una Bacchetta in mano, minaedando , e perco. 
tendo gl'irreverenti . Tanto fi teme colà un Uomo, e 
cosi poco tra noi Iddio , che per caftigo de profanatori 
dclTempio fecit, c fi ancora FUgtllum Je Fumatiti ? * 

Synoplts Libri ,cui Tituios Thera peutkac fyecialis ad 
Fcbres quafdaui Pernicìofas inop-natò, ac repente letha- 
Ics, una vero CHINA CHINA peculiari methodo mi- 
niftrata fanabiles&c in gra tiara juiiiorum prajfertim, ac 
Candidatorum Artis.A udore 

Francifco Torta Mutinenfi Serenifs. Raynaldi T, Mut* 
Reg. tVc. Ducis Medico, & in Patrio Lycato Pr. Med. 
Pròfeflore. Mulina: Typ. EaitholoinanSoliani 1709. in 8. 
G.£rfo'(;*CiòcheiISig.TortLmio didintiifìmo Padrone 
promife in cjticdo prodi-omo , lo attefe abbondantemen- 
te coll'Opcra voltiminofa in 4. Stampata in Modena dal 
Soiiani 171:., la quale non liò dubbio pocerfi dire li Re- 
gina di quinte fono fin qua ftate ftampate fopra la China. 
Clima, clic pure fono tante, cliefe ne potrebbe fare una. 
Libraria . Grazie alla molta benignità di dio Signore 
per 
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per l'onore fattomidi un Efemplare di eflà Opera in oc 
et (ione, che, capitato a Modena , fui a riverirlo. Nè 
quefto él'unico favore, che da Lui hò ricevuto , eflen- 
dogli per molti altri eternamente obbligato, aachc per a- 
vervi fatta menzione di me . * 
Parere del Dott. 

Franctfco Mariti T^igrifall Medico Ferrarefe, e Letto-, 
te Primario nel l'Uni ve riicà della fua Patria, incorno alla 
Corrente Epidemia degli Animali Bovini . in Ferrara 
1713. per il Barbieri, in 8. Dott. 7{igrif. ' Anche a ([licito 
cliiarilTimoProfcnore hòinolriflìmi motivi per dirmcgli 
obbligato . Alcuni ne hò accennato altrove , c direi al 
Leggitore , che non occorre qui ripetere ■ Solo dirò efc 
fere quello parere fcrittodi comi lììone del Regnante Sau- 
ro Pontefice, che hi cognizione , e lìimi ili così dégno 
Soggetto, eche però volle fentirne i (uoi (entimemi , li 



Il Trionfo dell'Innocenza. Oratorio del Sig. 

Franctfco Maria "Piccioli d.ì recitarli nel pio Olpitale de- 
gl'Incurabili . Venezia i62c- preflo Andrea Po! et li ■ In- 
8. SSìg.Zapp. ' Hò molte cole di quello Poeta , che nel 
Drammatico hi avuto ,a fuo tempo molto ere li do . * v 

Gesù in Croce Moribondo , efemplare a tantamente 
vivere, rapprefenrato dal Padre 

Fulvia Tentanti Milfionarin della Comp. di Gesù . In 
Fano 1708. per Bernardo Vigoliui . in ri. /. Cìc. * Mi 
pare, clicbenc la dtfeorreffe il Sig. dell 'Hogvctie nel fuo 
Tejla/nento, 0 Configli fedeli di s» buon "Padre a /noi Figliuoli: 
Ivi verfo il fine del libro, che tradotto in Italiano hò di' 
{lampa del Tu trini in Venezia iriff .in la., cosi tra falere 
cofedrce: Quello, the hit detto , che ti filmarti: un impa- 
rare a ben morire , averla anitra più ragione di dire , che il 
JHofifartì itn imparai 4 hit vivrre : Eper impararlo, d' 
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onde penano ««Hi levasi migliori k che datCrocìfiflb. 
GESÙ' . 



G 

BAptifma Puerorum inUtem. cxifìentiurn iterum a(- 
fertutn, «JuansvìsTheologi, & Cartoniti.* antiqui, 
per piura (muta. , hoc ve! negamint , vel tacuerint ,. 
Diflcttatio Medico-Theologica Auéìore P.D. 

Gdrìtlt Guddo Clerica Reg v S.T. Profcfl. Patavii apud 
Jo/ephum Corona 1710- in 8- *4.VM'fn. * Quella c un» 
di (putì più ardua dell'altra De miaifiaiado BAptifmo Fcr- 
tibus ^hmtrvantm: tratuta gii dal P. Girolamo fioren- 
tini , di cui hò il Libro fhmpjto litgdwi ap»A CLudìum. 
Chaurty 1658, in II»* cui è premeffa una molto buona 
Lettera del celebre Monlìg. Cara mue le . Nell'uno, c ncll*~ 
altra calo, la condizionale agghifta il tutta , e ierve il 
trattarne per efercizio ,c non altro 

Predica contro l'afaufo delle Commedie fatta nella Cit- 
tàd'Huefcai U(era della Circojicifionc dell'anno. ifiigK 
dal Padre 

Game liberto delta Comp. di Gesù > e tradotto di Spa- 
gnuolo in Italiano dal Sig. AlelTandro Adunari Gentiluo- 
mo Fiorentino l'anno itì^S in Fiorenza a contempla- 
zione dì un Rcligiofo Sacerdote . In Fiorenza nella Stam- 
peria di Luca Frana (chini » & Alcflandro Logi 10*48. ta 
8. /,C/r.* Loda S.Agoftioplikde CiviuDei Cip»,»* Sci- 
pione Nalicca Pontefice maffinio di Roma Gentile, quan- 
do eroicamente fi oppoie alle Fabbriche de Teatri , ben- 
ché periuafedairOracolo: merceccbè,raviamente,/>«M«' 
cantnJdm unimarum pffdtttbmjivum emfituifaahAthit . 
Oh quanto vi farebbe oggi di bifognadiumili decreti , c 
quanto fof piranfì . * 

Gtcrgiì Codini felefta de originibus. Conflantinopolita - 
sia 
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nii mine primiìm In lucem edita , Interprete Georgia 
Doufa Jani F. apud Hieronymum Comelìanutn 1 598. iti - 
8. ssìg.\dpp.QaeRo Giorgio Douta era Figlio dell'erudii 
to Giano , di cui tengo Pro Satyrico Vetronii «trbiniVirS 
ConfuUrìr TrMidanenrnm L&rt trti : Egli gli feri Re l'annoi 
1^83. e ftimofìa il meglio di quanti hanno arricchito di 
poltilie, cannotazioni i detti fragmenu di Petronio Ar- 
bitro.* - ' 

Virotllaftri , & Magnifico D. Ln« SihroecKÌo Crv 
Schedk) hoc Epiftolìco (c/uo dcMetliodo fubveniendi fub- 
merfis fa I.aryngotomiam differit ) S.P JX 

Gtor$ins Detburding CV. Rolìocìi Typ Jóh. Vveplin-' 
giiScrrprin. Se Acad. Typographi iji^.ia ^^{.Vailifn^- 
Mi fu Hai volta, fatti vedere di un P.Capucrino una fpe« 
lìenza , la filiale mi arrivò nuova , efembremmi curiofa 
affai . Prendeva Egli delle Mofche Tire ; ti allogacele 
nell'acqua , alcune ne caoprìvadi cenere fatrajdiceamì , 
di fermenti dì vite , ed altre la feiava fulla tavola adafeiut- 
rarfi, ferzi fargli altro . Quelle recavano morte affatto 
«più non fitornavano in vita . Non così le altre , le qua- 
li fra non molto, imbevuta l'umidità tutta dallaccnere, 
cominciavano a muoverli, indi ritornate in vita , e ricu- 
peratoli volo , fencfLiggivano . A calo poi, leggendo E« 
Viano de Hij}. v jr,ìm.'lin»i t trovai nel libro 1. cap. 19. def- 
erii to , in quefli termini , il medefimo fatto : Mufen , ttfi 
gd omnia tudax , txifiit , fi témtn in aqxam dentiti , me 
nai are feit , neeex fitbnutfmt fifervurt quii; fi tanti/*- 
mort tX40tm<ttam txtrahai , dtque in cintrt fogni cenere 
ferve] condas , ad promani viiam revìvifiir . Quella ot 
lervazione mi hà fatto poi credere , clic moki Vomini , o 
Donne, affogati nell'acqua , e tenuti pcrmortt , fìfareb- 
bero ricuperati , fe loro fi iiiirefattoqualchecofa a propo- 
lito . Non dico già perciò , che fi avellerò a coprire di 
cenete, come le Mofche di Eliano, molto mene» col ta- 
D 4 gnst 
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gliar lorda canna del Po/mone, comevuole l'Autore di 
quello Opufculo ■ Ne l una , ne ]' altra operazione fi 
latta a tré fuflogatì nell'acqua , delcrìtti da Joelc Langel- 
Icftti, come (là nel Tomo primo della Medicina Set tener io, 
□ale del Bo Detti lib. i. fezione 17. e pure, doppo e fiere 
flato il primo, che fiera Ortolano, ore fedeei, tré giorni 
il fecondo, ed era una donna , e fette fettimanefoli quc. 
fta si, che è grande) un Giovane, cne poi invecchiò, foct' 
acqua , trattine fuori , di morti che Sembravano, ritor- 
noronoin vita . Ditti Jèm&ra-vaM , perocché non ammet- 
to i feguenti Corollari", anzi Pa,radolfi del Circeo, pro- 
polli dal Reifclia , a propofito de lufìogati iudetti : Ec- 
coli , e ne giudichi il fa via Leggitore. 
. Datar -vira httmanafaUtbris,*? fina, abfauertfpiratiant . 

Terdiem fi reffiratìo , CT pulfiu ab/ir tran fiatim mori tft . 

Ima féfì, anima rationalìex torpore excunle , Titta marie t . 

Datarqtu Vìtalìs igni<{in Corde extin£lì)fer*nem aceenfi9. 
Par mi (ì potrebbero emendare però , così moderandoli 

Si r vitaJaiiitahfjUerefyira.tìone,nuUìHSufiii kacejfet . 

Jada efi vit* alea , /; iila , CT fdfut nere ferìavtrint 
per ditm- 

Cepat Homo vivere , -Anima rationali aitante , qua ■veri 

forma eìttt eft . 
Semel frorfàs extinclum ignem nitalim folim Dei rtéc 

Georgiijodoti Bergam. Benaeus . Verone apud Anto- 
nìum fnrcoluiii 1 j.$6\ in 4.1. Ch. 

Panacea mtrabi is corrigendi potìffimùni vitiofì fan» 
guinis , feu Quinta e (lentia Auri mix virtutis ìn ufum 
vera; Medicina:. Cliyniica; fìudioforum , & prosimi emolu- 
mennim , edita a 

Geòrgie Ferdinando Ttrnactro E.. B. de Berne)-. 167$- in 
8, Dott. T^igrif. * Manca il luogo della (rampa, e infame 
manca il fondamento di credere a tante promelle . ' 

" a 
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Il Trionfo del Divino Amore. Componimento Poetici* 
dell'Abate 

Giacomo Bnonaeorfi, trà gli Arcadi Atòllo Fewoiieo.de 
cantari nel Teatro Appoftolica la Notte del Santiffima 
■Natale dell'anno 1708. in Roma nella Stamperia Carne, 
«aie 170& io 4. 1.Cte. 

Trattato Maffimo delle Venete Lagune, Konfexrato al 
SeremuW Preiiopc K ornato, eV all'Augnilo Senato Vc4 
nero dal Padre Fra . 

Giacomo Maria figari Agoftiniano Maeftro inSasrtf 
Teologia , e nell'Airi militari . in Venezia 1714. pec 
StefaHoVa-lfafcnle.in 4. jl.VaUìfn.' Di (jtial gufto fiat 
«luciìo-buon Padre li conofee dall'Ortografia nuova , chtì 
tenta introdurre, edaU'anione,cIiefà della Teologi a'colle 
Atti militari, ecolla ldroftatica. Sentali comee'conchm- 
da quella fm Opera in una ietterà a! benigno Lettore, 1 
chequi avrà come un (aggio di tutt'effa: quanto ati'Hor- 
4ografiaf>? S gio. QHtfi iiM ™ltn infenan a jkriwre* tut- 
ti U^tmm kht hanno fritto fin ora , tanto Latini , quan- 
to Italiani. Qujrì troppo-Io kpnfiSfo , e tirijfordo , ^w* 
rifpofc un Terfinaggh , rarefi bavere fatta una Kaaxpns 
Satirica 

Di ^uefta nttoit Ortografia ìo non fin l'aurore: 
£' (fatoun Dottore , Dottore volgare , 
Kt fi fa chiamare 

L'abate Traffichi , £ Vette* ' 
Panegirico (acro in onore diS-PictroCeledirto PapaV, 
detto in Napoli dal Padre 

Giovanni gerlenjjdcite Camp, di Geftì , ededieatoa 
Padri della fteflà Congregazione, In Napoli nella ftam- 
periadel RaiJar i 7 ii.in4. Dott.Tfigrif. 

Le confeguenze del Keno , fé, colt'aderire al pag- 
getto de'Signori Boiognefì/i permettere in Pò Grande . 
la Mantova Per Alberto Paiioni. Infol^-FaL 
"• fifa. 
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tifa.* Autore di quella Scrittura éilverfatiflìmoSig. 

Giovanni Cnxt Commefiario dell' Arciduca! Camera in 
Mantova, che pretendendo mtìtrarei gravi dami , che 
ne feguirtbbcro, hi arenato il motivato progetto . * 

Orazione di 

Ciò. ^Antonia Cavalli : all' Illuflrifs. Sig, Ciò. Andrea 
Veniero Capitano di lìergamndignifSmo, per decreto 
del maggior Confegliodcfla Mag. Comuni:» di Romano» 
lotto il Confolato de Signori Giacomo Gacti , « j^orto- 
lomeo Puljini . in Srefcia per Vincenzo Sabbio iCaz, In 

La Pace frutto della Gìuftizia . Orazione detta in pub* 
blico Collegio nel conferir di Laurea folennc dal Skdica 

Cìamtatiijìa manchi, e dallo Hello rapportata in ita* 
liano. In Torino 171 Nella ftamperiadi Gio. Fran. 
eefcoMaireflc, e Gio. Radia. In 8. Ji. VaUifa,*B i\ Sig 
Bianchi uno de più belli Ornamenti delle celebre U»ivcr- 
litàdìTorìno. La fua bdìa ftoria Epatica, ott'annifa , 
colà Aampata , ne a flìcura di tutu la Tua abiliti per con» 
durre a buon Porto, la prometta fìoria Anatomica di tut- 
to il Carpo Umano, concepii u in tal modo , che l'utile 
formatterà il dilettevole , che però farà grandìllimo per 
le molte (coperte fatte da quefìo Linceo Notomifta . Io 
per certo mi pregio affaifErao del carattete che porto di 
fuobuoq Amico." 

Orazione Funerale nell' Efcquie celebrate a Monli- 
Enorciliuftrifs.cRcverendifs.DondaiìoAlelHoi Mal vicini 
Fontana Vefcovo di Foligno nella Ciucia della Venerabi- 
le Confraternità della Beatifs. Vergine del Pianto, e di S. 
Lionardo nel giorno ottavo del Deporto, del fuo Cadave- 
re, detta dal Sig. 

Ch. Bactiftd Boccoli™ Accademico Rinvigorito» e frat. 
«Ho della medelìma Compagnia . In Foligno 1717. per 
fornpeo Campana . In 4. SS. l*??,. *i£ una bella fortuna 
d'un 
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J'qn 'Oratore- , KwaK al f«a dire un* argomento capace 
di e fiere croato fenia pericolo di taccia, d'adulatorei. liceo, 
me l'è 1 all'argomento l'avete chi con decoto.il fappia. porre 
in buona Veduta L'uno c l'altro fi feorge in oueftaOra^ 
lione. Vifi loda un Prelato,, degna di effer ammirata t 
c vi lì ammira un'Ocatorc dejjniffimo d'efierc lodato . Di 
quell'ultimo godendo io una ioarc amicizia,, non mi lice 
ildìreaueldtpiù, che per. vero, non dateci tacere, di fot; 
Virtù. * . 

Ulelle Lucerne antiche Lettera di 

GiénAéttifUOrfatti, AU'llluftrilT.Sig. Ant. Valliftierì 
pubblico Profeflbrc nello Studio di Padooa . Veneti* 
4700. appretta Girolamo AIbriask In %.i4h. Buschia.* Lì 
argomento- di quello Opuiculo dignilììmo d' efiere letto , 
confiile nel provare , che le Lucerne fepolcrali degli An- 
tichi erano Fosfori , e non altrimenti materie combatti. 
bi« , onde l'arte di cavate ,, e formate Fosfori folle nota 
all' Antichità ; benché poi perduta , De la Corrcftion 
Gregoriene des Mois Lunaires Ecclciiaftioues per M. 
Caffinj . la 4. otk BKchin.* Il Sig. 

do. DomtnicvCàSJiniAa. Perinaldo nel Conrado di Niz- 
za Aflroqotno celebra ti ffimo , ed Autore del prefente a 
Opuiculo, viveri eternamente nelle fue dotte, cdutilifc 
fime produzioni , com' altre!! nelle lodi riportate da tan- 
ti Lette tati di conto. Spiccano quelli, c fra qucfti gli Au- 
tori del Giornale d'Italia, che nel Tomo XXVII. Impie- 
gano,tuttal'AtUcoJoII.ìndgfcriverclafuafita, che ne 
roeno-tuttavicape, ficchè, nelXXVM. fene attende il 
tettante,, tutto agloriadeUo fteiro.* . 

Le»ioiiQ fopra alcuni. pafli di M. Lodovico Ariofta, 
detta ncll' Accademia de Difuniti da 

Ch. Lorenzo Sushi Lettore dì Logica, in PÌ& , Fitapcrr 
ilBindi 17u.ro 4. Ci«T. . 7, ... 

Canzone demote- ., . 

Gia- 
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Chvdtt "Matteo Zappata Nobile Cofflàcchicfe Pattare 
Arcade : Perla Salute recuperata dopo lunga, eperteo- 
lofa malattia dell' fllufttifc , t Reverendi. Sig.Monfig, 
Francesco Bentini Vefcovo di Cornacchie. In Ferrara 
1717- per gli HH. Pomatelli . In 8. SS.ZappSSc quelli , a 
quali lià fpiaccitito (in Patria) quel lochile, averterò Ietto 
il Tiraquello de "Mobilitate, avrebbero trovato, che la 
Virtù fa Nobile più che il Vanto defili Avi gloriofì , e 
ched'effa parlò Phaler, apudStob.quando dille de^obitl- 
tatt non minia quàm de aliis bonis gloriar' non indignum tjì . 
Ogn' altra Nobiltà è cofa degna si, ma meno {limabile . 
Suidaliud, ibgiungeva , tf&ìUtatem effe petimut , qnkm 
divinai dntiquas aut gloriai» Vettrtm ? ijuùm neurrum in no- 
firapottflatc e/l , ftdattemm mtmftantit fortuna ; alterni» 
propter bumanam intemperie»! tfi . * 

Frammenti Poetici del Sig.Co.EofelIi in ordine alfa Tua 
Corte Accademica per Lui fteflò raccolti , e dedicati all' 
AltezE» Serenili, del Sig. Principe Eman. Filiberto Ame- 
deo dì Savoja Principe dì Cangiano , pubblicati con l'eft 
pofizioni applica te per li medehmi dal Sig. Francefco Ma. 
ila Bordocehi Dott. Bolognele . In Bologna per gli HH. 
di Anton. Pifarri . 16S?. In 5. *4b. Bacehtn. * Fù il 
Sig. Co. 

Girolamo BofelU molto mìo amorevole Signore. Ebbi f 
onore di ricevere molte cor te lìe da Lui , edora il contento, 
di dargliene grazie , augurandogli eterni ripofì . 

Le Gare della rViodeftìa , edcìia Fama nelle Nozze da- 
gli lllultriis. Signori Co. Firmano Bicht, e Vittoria Zort- 
dodaride'MarcliefiBiclii. Poefìadi 

Girolamo Gìgli Dedicata all'Erri, e Reverendifs. Sig. 
Card. Fulvio Aftalli Legato di Ferrara , e Zio del la me. 
deli ma. In Siena nella fìampariadei Pubblico 1705. in 4 
%Ck. 

JnoaB Poetici per la Pace conehiufa tra il Sommo 
' " " Pop. 
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- Pontefice Urbano Vili. & i Principi Collegati. Corapai 

Azioni di 

Girolamo "Porti . All' Eminentifs. e Reverendtfs. Sig. 
Card. Ant.Barberini. Ferrara nella flampa Camerale 
1644.I11 4. G. Ltuut/ 

Idilli e Rime di 

GiroUmo Vrtti. Ali 'Mnflrifs. Sig. il Sig. D. Afcanio Pia 
di Savoja . Jn Venezia apprefTo Tri vifan Bortolo l6t+ In 
ni. Cic' Nelle Memorie Iftorichede Signori Accademi- 
ci Gelati di Bologna apag. 191. vedelì il Rittratto di 
quello chiaro Poeta, ed in fegui[o,Ìn rilìretto,la vitafua,' 
C 1' Opere date alla luce . " 

Lezzi oni Topra la definizione d'Amore, porla dal gran 
Filolofb Platone nel Libro chiamato il Convito di 

Girolamo Sor bdiia, Bagnacavallo Teologo , e Medico 
Filìco di Btefcello . In Modena apprefTo ,Gio. Gadaldino 
iì90.In4.^.Fd//(/».»mio Padre fù Medico dello rteffa. 
luogo per ben n. anni , ed Io vi pallai tutta. la mialnfan- 
zia,nato in Gualtieri li 8. Aprile 16t9.ll Sorboli precedete 
te mio Padre d' anni 70. * 

Orazione del Sig. 

GiroUmo Sorboli Dott. di Fi!., t Midie. fatta , e recita* 
ta da Lui medefimo nell'elequie dell'ili u Uri (s. ed Ecccllen- 
tifs. Sig. il Sig. D.Francefco da Ette Marchefe della Mail"* 
dc'Lombardi. InFerraraper Vittorio Ealdini . 1578. in, 
4, ICie. 

Difcorfo del T«o modo di prdcivarc gli Vomirli dal- 
la Pefìe di 

Girolamo Sorboli de Bagnacavallo Medico della Mafia.' 
lombarda. In Bologna perGìo.Rofli 1^77- in 8. J. Cic.* 
Oli Dio che fiducia di fcrivere! Purtroppo dice bene il 
dotiiffiinoSig. Muratori nell'aureo fuo Libro Del Gtverno 
dellaVcJle : Part.Lcap.4. p. m- 106. avvertendole noi* 
fi dà alcuno Antidoto fpecifico ) ìlquali ftrfna perfidiar q§a- 
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ìai fi* JtU dprefirvar ogni perJÒM d*IU tejft ; 
f pillola del Sig. 

GiroUmo MdrU Vdfìnì da S. Pietro in Bagho.frà gli Àc* 
tftdcmici Concordi di Ravenna > c fri gii OfMcati di Ce. 
fena il Rauco. AI Sig.Canonico Gio.Ba ttifta Turici Dot. 
di S. Teologi», Penitenziere della Cattedrale di Cefena , 
Efaminatore Sinodale, Accademico OfTufcdto, & Incita- 
to dì Faenza . tn Venezia 171?- appreflo Gio.Battiftz 
Recurti . In fbl * Quefla Pillola è di venti terzetti prelhef- 
fovi l' Argomento , in cui -, alla linea 10. , «ovandofi Uni 
me/km , invecedi midtftrna , k ne offefe cotanto un Leo 
(erato mio Amico, che, per quanti pieghi * e feongiuri 
Jo gli taceflì» mai non (i puotè indurre aleggerei Vetfi t 
arguendo gran debolezza per quelli iti chi gli riufei va cò- 
li mancante nella Profa . Qui mi cade in acconcio inferi- 
te un Pofcritto d'un mio Amico di Ccfena per emendi 
di un'errore occorfo nella Scansia XIX. Oflervo» dice t 
the alla pag. 10I. , ove fi legge VmJdUti TrAm ì Oft n 
fi ammette il notaediclii lo ha Comporto; ocìòfia feguìto 
per isbaglio dello ftampatore, a per mia innàvertcnia , 
com'io credo, allorché le mandai il titolo. Stimerai rie. 
cr Ilaria la Correzione quando potefle inferirli nella Scarl- 
zia XX. per togliere ogni motivoal Compofìtore di doler, 
lène , e dovrebbe iarfi : tindWh a Trenti di lodi uW U6*U 
** Maejìi di DJ» TtlMO, & Vna, tompojlo d*l Sig.CMMico 

Ck Btttifl* Tortai Teologo della Catedrale dtlU Cito 
ri di CtftM , « d'editatoti merit* > ùre. Hcco fatto " 

Nella Morte della Catolica Regina Margarita d* Au- 
ftria Verfidi 

C»to3fc» ri * In Ferrara per Vittorio Baldini. ì<Stt, ìd 
4. I.Ck* £' un Miracolo fe il Ciucili non gli hà riffcriti." 

Diflertazione Aftrofifka fopta la Contagi ola Epidemia 
dt'Buoi del Dottore 

' $ì»ftfet mi* Veneto era alcuni rirreffi, che di 
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fèndono ri Peripatto ,e tomoftrarjo Illibato da' molte ini 
giade ceniate de' Moderni . In Venezia appretto €ìo. <T, 
Orlandi . In 8. Dott.Ti'grìf.* Quell'illibato vale un 
te foro . * 

Jl Principe Santo . Panegìrico iti lode del B.Amedea 
nono di quefto nome » e terzo Duci di Savoia, recitato 
nel Duomo di Vercelli la Quatefima del 1699. nel di Lui 
giorno io. Marzadal P. Maeftto 

Gmftfpt AUur>X£o CailanioAì Mantova della Congre- 
èaiiane Carmelita in Parma per Giufeppe Rotati 1699, 

Nelle pompe funerali celebrate per la Sacra Rea! Matf- 
fìà di Leonora Marta Giofeffa Arciducheffa d* Aullria , 
Reina di Polonia , e Ducheffa di Lorena, Orazione recita^ 
ta in Mintovi dal Padre Maeftro 

Ghfippt Cutànei Mantovano della Congregazione 
Carmelitana. In Mantova nella fhmparia Ducale di G'io. 
Battifta Grana 169S. G.Làn\* Io non sò veramente il 
perché da alcuni fi peni a dar il luogo fra le ottime ali* 
prefente Orazione . Ella ci pone fottogli occhi Una Pria- 
CipelTa Grande nelle tpprt0tHÌ della fìu tVatTStìé fortuné , t 
Grandi ancora n¥ magnanimi E fertili dAUfua Ztctlfd pie- 
tà . Io non mego , che nella clocuiione potrebbe elTervi uri 
pò più di cultura . Mi t pe* quello riguarda il muo- 
vere gli affetti , fe fi in altri ciò t che cagiona in me lìef. 
{oh loia lezione d'eflà , chi l' udì, non potè non rettane 
commoiTo . * 

Breve Trattato de' Bagni di Pifa , e di Lucca del'IILStgV 
Giufefpt Zdmbtccdri f jsmoljiTìrno Lettore di No tomi* 
nel celebra tiffimo Studio dì Pifa. Dedicato all'lUatbtftuBO 
Sig. Anton- francefeo Berlini celebre Protettore dtMedicin* 
in Firenze . Padova 1711. per Già. Battilta Conzatti . In 
8. VSifm. ' Quello erudito Sig. con fomma attenzione, 
ed indiitìria, difamiiia Ugualità di quell'acque , cor* 
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ifperknze; ed oflc'rTàn'óni degne 1 ditti! j t clic dovcreb 
bonfi fa« ovunque fono Acque Termali , per illuffrarls 
meglio, c per animare li Medici a valertene con pròde 
Malati. * 

t ti e m n, t 

Gwid/e Fcfluni Eminentifs.& Rei-erendifc. Dot».Dom. 
Laurenrio Brancata de Laucaca Ord.Min Conv.S. Fran- 
^cifciS.R E. Cardinali Bibliothecano e-xhibitum. Bono, 
nix iiSSj.Typ.Jacobi Montii . In q.*Ab. Bacchi».* Que- 
flo è un Encomio fatto a quel defilo Porporato da un 
Cavaliere fuo Familiare , che non sò ma, perchè liafi ver- 
gogna to di porvi il proprio nome. * 

la Ghirlanda Sacra inteiTuta al velo dell a VirtuofHKma 
Celibe Suor Eleonora de' SS.Pietro , e Paolo, Carmelitana; 
Scalza, già Angela Virginia de' Marconi Cameriera del- 
la Scremili ma Principerà Eleonora d'Erte , ora Scalza 
Carmelitana . Alle Seremllìme Altezze Padrone. Piacen- 
ti nella Stampa Ducal del Bazacbi . 1675.10 ^.^.Vallifn. 

il Giuoco dell'Ombre : Sccouda edizione corretta , ed 
■accrefeiuta di varie notizie. In Padova 1710. Per Gin- 
ieppe Corona. In ri. Dett Xt^ìgris. * Nella Scansia XII T. 
.riferitoli quello Opufculo dal Cintili , ne fece Auto- 
re il Cardinale di Luca di glor. mem. Noi qui il poniamo 
tra gl'incerti, per nontflere certi di quello, chelo.hà 
corretto , ed accrelciuto di varie notizie . Ombrt in lingua 
Spagnuoia vuol dir* fom - Quanti giocano a quello Gio- 
co a fema fapcre , il perche (ja detto così? * 
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I fidi Amanti Favola Bofchcreccia di 

H Errali Téfàftini da Ferrari dedicata nel prepara, 
mento delle feliciiliroc Nozie degl'HluftrilIimi , & 
Eccellentifs. Signori D. Carlo Gcfnldi , eD. Eleonora 
"j Eftenfe. In Verona appreflò Bartolomeo, Difccpoìo. 
H iivì.laS.ssig.zw. 

% ■ lìerm.tnni BMrhtavt Oratio , quam repurgate Medici. 

* nr faeìlis a Aeri tur fimplicitas, lubira XX- Marti! 1700. 
quum Medicina , &Botanices Profeuìonem fufeiperet . 

;r " Lagduni Batavorutn aptid Joannem Vander Linden 
17of.In4.D0fr. 1^/gr«.» Irimedi f^mplici , fono, non 
n l v'ha dubbio, conolduei da tutti li Medici per i piti ficuri t 
M e più efficaci - Mi poi, diccramt un d' effo , argutamen- 
; ' te, iono anche 
!l Simili a t/utlle ghiande , 

* le qua fuggendo tUJtO il Man fa h-moT.l : 

W come, in altro proposto diceva il Petrarca . Oh quel : 
" y)itamtlfoTA,pTiìÌn<]Ht , CT deteriora fi<jncr a quanti Medici 
H ancora s'afìclta beniflìmo . * 



jl 1 ff.rMMMJ Grube Liibeccnlìs Phil. , ac Mtd. Dod. Phy- 
°j fìci H adersi e bicntìs Analylìt Mali Citri: coni pendi od ad 
*3 BaiJriiccsPhilofophirEjuxta , ac Medicina; CiOCifuram te- 
1 datìa. 1668. Hafnia: apudDanielem Pauli . InS. Dotr. 
Ui ' ^igrù-* Quefl'Opufculo fu regiftrato da Cornelio à Ben « 
*■ ghen nella (ua Bibliografia Medica , &Fifica. Am(ls< 
lodami 168 r. in li. dove fono rifioriti altri Opti leni; de 1 
Grube , e fra quelli il due, clic ii Cintili ennunciò nella 
Scanzia XV. " 

SynopCisdifcitrfuum a Ma gì Aro 

Hermtnno V*nitr Htjde* Medico Penlìonario Ganda- 
«nfìum.in gra rum LeAorum illud non eatlcntium ab ta~ 



Stanai* XX. 



E 



dem 
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dcmLatinitate donata , Se Publicobonò cònfeCrata. (Iti 
qua darà , & compendiose deducunturrariora , 5: maxi- 
me utilìa diflìs Dilcurfibuseontenta . Et precipue Stri 
Latlìi infìuxucormmali, & maxime Pyfenterico, Jtqnit 
frìgida i(itcrinaudìto5,& incredibile* alios effedtus.Poda- 
grai dolores , vcl lificntis , vcl mirabibtcr demulrcnits , 
& iMiiadrcos noi-itios petiitùs ex tet minar) tis , Se Li unì 
ablqueomni. fuppurationc, Sr defiguratione primo ap- 
paratu perla na nei s Vulnera; fe Unti Pini in praferva- 
tioncaPefte, &ejufdem curatione , alnfquc morbisve-. 
nenatis, ut in prxcautioncab Hydrophobta , pt*!tantii-. 
fÌBiaffacuItates explicantur , fir commendantur. Mukis 
additii obfemtionibusnovis , &fcitu neceffàriis. Londì- 
ni Typisjacobijunii, ImpeufìsOfiaviamPulIeyo itffj. 
in iì.* ]o debbo la cognizione, e la lettura di quello prc- 
ziofoOpufeuIo alla gentilezza del Si g. Antonio Melferi 
Medico di Prato, ebenigniffimo mioS gnorc . Avendo 
egliintefo che io (lava per pubblicare l'Opcrina di Filippo 
Pahzio tradotta in nolìra volgar favella, e comencata 
Xpontanea mente miefibì, poi mandonii l'Opera preCen- 
te, che contiene cinque Difcorfì , oil foltahziale de ftcflj, 
the già aveva pubblicati in Franzefe. il primo d'efli trat- 
ta dell'ufo del Siero di Latte nelle Difenterte dolorofe non 
lo approvando in quelle, che fono feuza dolore . Giovanni 
Cofleonell aureo filo libro ùt Latiti , feTÌ<}ue natura ,GT 
in Medicina ufu aveva al cap.ifi. prevenuto quello Auto- 
ie , il quale jiclfecondodifcorfotrattandodel Morbo.che 
chiamano Colera,'*! nota per unico Rimedio il Laudano di 
Tftfrafo, che per «fière piùcompofto del Iiqa;do del Si- 
denam non falcia deflètè più efficace . L'Opto é quello 
che fa tutto . Gli altri ingredienti quai fono inutili , quii 
di poco a jota, Il Terzo difeorfo e" dell'ufo dell'Aqua fredda 
in moki mali interni, ed'etlerni, e particolarmente nelle 
Ferite , lenza ch'ei fapeffe di ciò, che a?eva ferino P*- 
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lazio fopraddtftì» . Apié del l'Opeft d'eflb, fi porrà tra- 
dotto ciò , che ne dice quello Autore colle fuerifleflioni . 
Pare un poco troppo uni ver fa le , folito difetto di chi pren- 
de a lodar un rimedio. Sembra ad eflb ,ch'ei Ila buono da 
nulla , fe non giova ad ogni male . Io temo che cui-. Ito 
diretto compaia ancora nel quarto D'fcorfo . Cornelius 
Celfut rmilartt ^dceiotffe pruffjntius r\tmedi*r» , <T rationea 
priori, O" experientia ip fa (intenditi cosi dicequell'Auto- 
rei Io mi trovo ne. M. SS. di mio Padre b. memoria d'un 
Giovanetto fatto Cattaleptico per avere di nafcolìo be- 
vuto dell'Aceto in tempo , che aveva iete a cagione di 
Febbre eontinova i Loda l'ufo della Pimpinella a morfica- 
ti dalCan rabbiofoj ma piùcfficace ili mo l'aceto a pre- 
ferire dj| timor dell'acqua * Ingolfatoli poi a difeorrere 
della Pelle fi (cordò dell'Aceto , e ricorre 3 riincdj Aleilì- 
f arma ci raccontando cure grandi fatte con effi . Frà prc- 
fcrvai- vi pone il fumodi Tabacco, e un!Aceto antipelli- 
lenziale, sin difeso <ì\ fio una fempficeinfufione di Ruta 
fatta nell'Aceto . Alle Contesi oni compolle antipone la < 
Radice (ceca rì'Eiiula Campana , là quale conta trà gli 
A ntì p.- (li 'ehi' a li . Ecco t! miglior* prefervativo Rietina- 
rìum de tribas aivcriiiis cito, lungi , C tardi . - Per la cura 
m Ut 1 (01101 rim: Ij, Li più Io-Iati da elfo fono la Teriaca 
data (ino ad una mezza oncia , e la polvere viperina al pe- 
lo di m-zza drammi , ove manchino quelli da cinque once 
di Aceco caldo con Uiia Drammidi nocemofeaca , e uno 
fcrupolo di Croco . Rigetta le fanghiglie, ì purganti , 1 
voinicorj, coni: rimedj che puomta nuocere agitando ì 
fpiriti , e mefcolaudo gli iim iri fani cogl'ìnferti . Nel rc- 
fto cammina fui piede degl'antichi, che hanno fcritto della 
Pefle . Il quinto dìfeorfo certi mjli proprj delle Mare me , 
ove gli Abitanti , e più i-Forefheri s^amalano p:r un' .iuta 
maligna propria di que' luoghi particolarmente l'Autun- 
nodopolecaiidilfimc Ettari . Il meglio, che vi dice.con- 
E 1 fifttì 
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fiflc ne] fegueme avvilo , che dà intorno ì Rìmctfj . 
T^on pluraliste ijigredìtntium optu efi j f w< diveltate 
ijmtlitarum Jnurum jepì ftbi mutuo fiat impedimento: fuf~ 
jiciunt fuiffì qui tottvtumnt , Cr fatti bon* efficaci* flint , 
cnm infamati fuantiUte fr*p4rmtwr , exhiùentm : 
Del qual' avvilo l'autore poco fi i approfittato, molti ri- 
medi compoliitfimi proponendo , e lodando quanto mai 
hi più potuto . 

menatimi Balbi Epifcòpi Gurcenfìi. De futuri* Ciroli 
Augufti fucccflibui Vaticinium. Borioni* in xdibus Jo. 
Ani. Phaelli. 1^19.104, Dott. Higrit. Quello Vaticinio 
èfcnttoin Verfi Efametri, e Pentametri aflai buoni . L' 
«fiere Dato nello (ledo tempo unta le Scipione Balbi dal Fi- 
nale di Modena, che dallo tìeflo Facili nel ijtf. fe (lam- 
pare un Opu/tulo pure in limili Verfi col tìtolo TtrtgriiM* 
tio Itureftuié, mi hà fatto congbi «turare, che quello Vef- 
co*o poieflè eflèr Fratello , o almeno attenente di quello 
Scipione. Mà , per diligenze latte fare al Finale (addetto, 
c in Ferrara , dove poi pano la Cala Balbi , che tutta via, 
dura ,non me fin ora riufeito il dilucidare un tal punto.* 
Httronymi f r4«/»mS_vphillis , fivc* Morbus GaUìcus 
Verona; ijjo.In 4. /. Ck'.* Quello Poemetto é altrettanto 
famolo , quanto infame lì è l'argomento, che ri li tratta .» 

I 

Ititeli UtcAf ìfti Bononìcnfìs Epifcòpi Veda ni , ac S.In- 
quìlìtionisUniverfalis Rome Qualificatori* Teologi 
PrzleflionesPhilofopbica:, & Oationes . Ad Illulliils. 
D Berlingerium Gyplìum . I, V. T>o& $t Bononiz Sena* 
rorem . Éilingz , Se Bononix Typ. HH. EvangelìItK 
Duccis 1641. io 11. SSig.Z*fp>* Di quello dignilEmo 
P rclaio ne parla fuccintaincmc Antonio di Paolo Malìni 
nella P.i. ii hiiB«l^Mftrlufir*(4 tiatundodc' Vefcovi 
di 
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di Nafcita Bologne)», V hap?ròdsl!n ibi^lir», Tcriv^n. 
do il Malìoi , che l'^tccarifi f» dtflinata da Vafa V-rbant 
Vlll'Vtfcw» dtVtfit, ttht vai da Tapa Inntctnth X. gii 
fu torutfjaU detta ch'itfa : che foggiaci- a! Metro politico 
Si pontino, o di Manfredonia . Quell'Opera però Rampa- 
ta tré anni avanti in Bologna ,e prima in D Imga, mo'ìra . 
bene , che l'Accarifi era prima del 1644. in politilo di fu J 
Vescovato , non cflendo probabile , che folo per effe me 
flato dichiaratoc' s'intitolai!".; in fronte di un Libro fta-it, 
para , Vefcovo «J i Velie.. -, 

Rime in lode del M.R.P.M. Leodoro Scrigni Carmeli- 
tano, fomofìflìrao Predicatore nella Chiela del Carmine 
di Fior<*nza l'anno i^oc. di M. 

Stnfà Cicognini il Confidente Accademico lntronato.Fi.- 
renze per Aleflaodro Guidacci 1605. in 4. » Nell'anno 
ileflo cueflo felici (limo ingegno pubblicò altre fue R' me ■ 
ìnlode di Maria Medici Regina di Francia riferiti n:ila 
Scartai* HI. del Cintili , che nell'X. a pag. 95. il dille - 
"pjdrc iti Dott .Jacinto Andrea Cicognini j-tundue fanali 
"Patti dil»ttmfo t ntleomp9r UCommedie . Cosagli. " 

Oratioin Funere Jofcplii Mari* Thouialìi S.R. E.Card. 
ExOrd.CIeric. Regni, fiabira PauvìiinTcoipioeiufdein 
Ordìnis * . ■ . , • ■ ■ 

JdcolnGkcemttti , Pata»ii 171?- in S. B-tcchin. * 
All'argomento , che Tempre Ita fornito del grande , e 
dell'edificante corrifpondc fhetttfsiii , e i'eloijiienia del 
djotttffimo Oratore . * ; '■ 

Latina Lingua non dì ex Gramolati coroni libris coni, 
paranda . Orario 

'JaetiiFaeciol.ai habita in Seminario Patavino proStu- 
diorum inftauratione coram Eminenti fi ac Revercndifs. 
Georgio Cornelio Epìfcopo Patavino .Accedi t Syntjgma. 
brevìffimum : De Lingu*'Latinsortu , interim » ac re- 
parationc; Deque eius Scriproribus ai farculum ufcjuc . 

H j XVli. 
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XVII. Pativi! ex Typ. Seminari! 171 j. la S. ^. Vallifn. * 
E' ormai noto qual fiafiil purgati/limo Ciceroniano ftile 
di quefìo chiariflìino Oratore , il qoal'i Prefetto dc'Studj 
nel! 'infig ne Semina rio di Padova. Quefta fuaelaboratìf- 
fima Orazione è lavorata fu d'un argomento , che hà del 
Paradofìo: appoggiata però a queitoPeriododiTulIio, 
alzati gloriola, e mirabilmente pruova il fuo affunto. 
Sviarti , dice, CT fuafif uudamtntHmOratoris-vidts Iacinto- 
net» tmtni.it. un , C latin-un , cttitu , (enti tj MM Uhi adirne 
futi, non fair rathnit , aut fetenti* , fed qaafi bun* tanfue- 
ludiars- Intrusa, c.74," 
Ad Humanira«m Oratio 

Jacéi Pacchiati In Seminario Patavino Pnefefti Sia- 
dìorum habita coràm E luincntìfs. ae Reverendi Geòrgie» 
Card.CornetioEpifeopo Patavino prò Solemni Studio- 
rum inftauratione . Paravii« Typ. Seminarli 1714.111 8. 
yib. Bacchiti. * L'argomento di quella Orazione eloouen- 
ti (li ma cquefro; Tuerh ad latinam tloquentiam informità* 
Jismttt Lilirorumnpia. Ella fi appoggia ad un brieve 
detto di Quintiliano Inftit. lib.x. c. 1. Multa magii , quÀn* 
toHltaruBi ittliane firmaadamim . Ciò v'è provato adevi, 
denza, c certamente loconfeiTo eflere quefla Letterato 
nonmengrandenelfapere, che compi ti Ifirao nell'oboli* 
garfi gli Amici, * 

Heiicon 

'jacebi Léiitugli Ferrarfenlìi Canonici Regularis Divi 
Augoftini Ordini* Semtoris . Ad Hlaflrifs. D. Herculcm 
Elìenfem eius nomimi fecundum , Ferrari* Principali 
Opt.Ferr.iria; per FrancifcumRubcnm ValeoHtwn-rc , 
in 4. $Sig.%app.* SonoquefliVerfìEfamctri affai lode- 
voli, ca penna vi [tà ferino il feg usate Tciraftìcod'in- 
cirroanticoAntoTe. 

Fama efi D»doat cecimìSt Orarla Ltlttha , 
t udì 4Mt Gratis feirt futura danni , 
■ . DigitiZ' ^t 0S 



7{an minui ij}* nevi Tdtri* etnìe anrea T^git 

S*cUhhundetribusyit4ftrennis rrie 
Ludovici lìcntivoli Vircutis,&: Nobilitatis infignia H'n- 
flrifs. Doin. Co. Hicronymo de Bentiyolis Bonomo Se- 
natori digniiTirao dicaca. Bononia:Typ.HH. Antodi Pi- 
farri ifiqo. in 3. Otti. "HjgTÌf. " Alla Dedicatoria fi 
fòfetive . ■ - 

"jact^tts ^tnniiim dt Bergdmorih , Virmofo benaffetto' 
alla NobirilBina Caia Bentivoglj di Bologna , a gloria di 
cui in queftoOpufculo pubblica ciò, che Ha va nalcolro in 
Cafad'eflìSignori in un Libro antico fin del 1464. ove irà 
rcgiftrito quanto acca dette al celebre Ludovico Burnivo, 
gli da Papa Nicola V.onora^odelloStOco Benedetto pri. 
ma di lafciate Roma , e ritornare da ila lua Ambafcrata in 
Patria. Vi Ci legge dunque l'Orazione recitata dal famo- 
fo CarJinale Re fanone Legato diBologna, nell'atto di 
dare lo flocco fuddetto , e l'altra detta da Antonio Mor- 
bioli a nome del Co. Ludovico , così il Brere del Papa 
e altre cole di molta riputazione alla famìglia Ben» 
rivoglia . * 

DiiTertatio Biblica , in quà Scriptur* tewtns alicjuot 
infigniorcs, adhibitis linguis Hebraa , Siriaca Chaid. A- 
jab.Grsra, Latina , per Dialogammo dilucidaiitur . 
ClcmentiXl.Pont.Opt. Max. a 

'jaeoho Maria ^iyrolo Soc. }efu in Collegio Rom Lingua, 
rum Profetare dicala . Roma; 1704.^4. Uk&anhin. 

Catholica querimonia, qua; primo ad verlùs jurien, fiÉ 
veriore nomine , Petrum furi euro , nunc vero ctiam ad. 
verfuseiu*duces , Srimpios feétatores ab Aucìorercco. 
.gnita , &■ aliquatenùs au&a , accuratiufqne compta , 
iterum in Palaiflra prodit , qua SS. D. N. Innoccntium 
XI. P.M. 

ìldefonfus indìgnus Malacenfìs AmifttiadcimSinclif. 
fimospcdiipKCMur, ittmHufimt Lèi* dvtofit ,cre. Ma. 
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triti itti, in il. ^.Bdeebin. 

Orazione recitata nell'Accademia Delia dal molto II* 
luffre , &■ Eccellenti fs. Sig.Conte 

Ingolfa Conti Lettor in quella per la morte dell'llluftrif».' 
Sii;- Pietro DuodoCavalier fuo Fondatore , e Padre, con 
una breve Regione dell'apparato, dedicata airiljuftrifs. 
Sig. Principe , * Accademici Delii . in Vicenza ad inftau. 
za di Pietro Bertelli 16^ r.in^ ji.Vallifn. 

Vetultate Legum conferva n tur Imperia . Oratio ha- 
bita Venetiis m Geoerafiboi Comitiis Calìnenfium a D. 

lnnoctmio Ctftt à A/amua Monacho Cafinenfì . Regi. 
Typ- Profperi Vedroti 1690- In li *-fi. Bacchia. 

Gubernamium concordia , Se JulHtia Refpublic-! con. 
fervautur . Oratio habita Venetiis prò gratiarum aceto- 
ne poli gencraìiaCanitiaCafinenfium dicata Reverendifs. 
Pjtri D. Paolo à Ferraria Abbati , e Procuratori Generali 
a D. 

Jnnottneie Ctfio a Man tua Monacho Cafinenfì Theol. 
Docì. Kegii Typ. Profperi Vedtoti itfoo. in i;. Bue 
ehm. 

f)e San&o Benedico in Monte Caflìno Apoliinis , & 
Veneri» Idola prodemente Carmen dica tum Reverendifs. 
P. D. Cleto à Venetiis Congrega ti om's Cafinenfis Vice . 
Tliefaurarioa D. 

Inncttnth C*fto à Mantua Monacho Cafinenfì Theolog. 
Do&. Regii Typ- Profp. Vedroti itfoo- In is.^t. Bit- 
ehm.* Era quello Padre mio cari/lìmo amico , e che , fe 
morre troppo immatura noi rapirà alla Religione, avreb- 
be fatto in effe un grande (picco . Mi favori di molte lue 
dotte produzioni, alle quali non difpcro fare gin (tizia un 
giorno. * . . . . . 

InfnlarBenedicSina: preriofis Apocalyrifis Lapidibnsex 
ornata Oratio in funere Reverendi (limonili) Abarum Ca. 
finenfìum habita in Geiieralibiw Comitiis , & dicaia Re- 
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verendifs. Patri Simeoni à Mantai Abb. S. 
Padolv rone a D. 

lntùctnth a Manina. Monacho Cafinenfì. RegiìTyp. 
Profperi Vedroti 1690. In 12. * Bacchin. 

Parafrafisin Litanias B. M. Virginis , Se io AntipW 
rjra s ali't fygina Elegiaco Carmine con feri pra. Autìnre 

ÌMa»«C4»V45(ii»/»SacerclotcImoIcnfi.Fa«nti* 171». 
Excudcbant Archi , & Zanoni . In 4. 7. Cic- * Con non 
minor lode hi il Sig.Giambattifta Zappata culti (fimo Poe- 
ta Comaccniejeparafrafaie le Litanie della, &• V.colfe- 
giiente Libro : Sentiri M Doti. Giambi rifa &>ffatd fo- 
oragli attributi di Maria Vergine. In Ferrara ^ì&pergli 
HH.di Bernardino Pomatelli . In 8. Opera , chededi- 
cata all'Eminentifs. Sig.Card. Gozzadini .Porporato noa 
meri grande per la Nobiltà , e grado che degnamente oc- 
cupa , che per la Virtù , anche Poetica , che lo decora , 
hi ripportato l'onore deil'agradi mento di un iì degno Me- 
cenate , e lode da Signori del Giornale Veneto , che nel 
Tomo XXVII .alla pag.43 t. ne hanno fatta menzione . * 

De re Numaria quoad fieri potuit Gcometricc trafia- 
ta Auétore 

ìamnt Ctvd . Mantuat apud Alberrum Pazzomim . 
17 li. in 4. Bacchiti. 1 * Dìquanta importanza Gai Ibi- 
lancio delle monete correnti per quella parte d*Italia,e per 
locommercio d'eflà coli' Europa , non v'éalcano, che 
non io veda. Degnoti perciò d'ogni lodet! Sig.Ceva.ed 
io fono obbligato algentilils. Si?. Agortino Donati mi» 
flimatillìmo Amico.che poi mi hà fatto dono cortese di vii 
(oOpufculo, coinè altresì del fcgucnte * 

htnnh Ctvx Tria problemata Gcomccrij propofìta , 
una cum iplius ratiocìnio in gravitateci omnigeni corpo* 
risoflendendam . Mantu* t7io. E* Typ. Albert» Pazzo- 
ni. In 4.* E' quello Sig. fratello del celebreP. Tomaio 
Cera Gcluira . * 
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IoamIsCUmpim Romani in utraque Signatura Referen- 
Jarii Explica tioduorum Sarcophagorum Sacrum Baptif- 
matis ritum indicantium. Roma; Typ. Bernabò 1607. In 
4. jé-Sétehim.* Ne' Giornali di Parma veggonfi molte 
dotte produzioni di quefto dptto Prelato , che quanto 
pià ebbe di merito , tanto meno godetti de' favori dell» 
Fortuna, la cuale, coraediceva un Savio. 
Immani , frdgilìt , perfida luirité 
Ttyc pweWfUét, perpetuo fivet , 
•V*e f«0J defirvit, ptrpttuo premit . ' 1 
I!Iuftrifs.Clarifs.Eruditifs. Dom.Antonio Magliabe> 
ch'io Magni Ducis Hetruri* Bibliothe cario Threnodornm 
Carmina in obitu Clarifs. Se Da&. PP. Godefridi H'.n- 
fchenii 

le4MHÌiGarnefiiSoc.}eiii .Chriftiani LopiS. Augurtini, 
FrancifciMacedoMiii.Oliferv-ar Djacobi Caphare'li Bi- 
bliothecarii Eminentifs.D.Car.Richeliianrto i$8i.Mafi> 
■3681TypisHieron.Mariii.In vi.^ù^ucb* 21P,Henlche- 
ilio e* nominato nella Scanzia X VI Il.in compagnia de'fuoì 
Colleglli, che hanno travagliato intorno le Viti de'Santi, 
con cheli fono poi molli tanti adopporfi agli attentati 
loro. ■* 

loaanis Qnirtnì de Teftaeeis Foffilibus Mufei Scptaliani, 
fejacobi Grandii de ventate Diiuvii univerfalis, tV Te- 
ftaceorum , qnat procul a Mari reperì untur,generatione , 
Epiftolat. Venetiis Typ.ValvafenGs i6 7 (S In ^.J.VM'Jn.'' 
Quelle fono due eruditiffime Lettere , delle quali il con- 
tenut^vedefi nel titolo. Con tutro chequeiU due Uomi- 
ni grandi bravamente difendano quella opinione , che è 
la comune , no» mancano altresì Uomini doctiilimi , che 
nefcntanodiverfamente ; volendo elfi, che Umarearri- 
Tafle un giorno (u' monti , allontanatoci per cagione di 
Tremuoti , e di atterramenti {atti dal coatinuo calarr,che 
fanno i monti . fri tali foggettì , hi ragioni forti [fune il 

: ' »°: 
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HoflroSig. VaUfthlcfl le quali fparrà ne' Tuoi viaggi 
Montani , che da 'Lettemi fi defiderano alla luce . * 

JoMnh Sterebfl Epiflola ad R.P.Jacobùm Laderchiumj 
Pacavi! apudJo.Manfré. 1708.ÌD Quello 
Opufculo concerne il P.Laderehj impugnato pergJÌAtti 
da le pubblicati di S. Crefci , e ficcome l'Autore é noma 
finto , cosi farà poi lo fleflb , che pubblicò le famole 
^Ì"g^ LttdtrchUné . * , 

lounnisiAlfanfi Turrentini Pa fiorisca crarum An tic] tiita- 
tum Profefforis, Academix p.d.Rccìori t de Sxculo xvn.era- 
dito, Si hodicrnis Literariorum periculii, Orario Aeadcmw 
cajdifìa eli fiat» Academiar Genevenfìs foIemnibus.Die 14U 
Maii.an.iyoj.GenevatTyp.Societatis 1704.10 ^. D.T^ìgrij, 

Joannis B*fti^<*'PìgnM Orano in Funere Divi Irnp. Fera 
dirtandi Cxf. Aug.habita Ferrarla: III. Id. Aug. 1 f (S4. in 
4. G.LdnX_ * Nella Scamia IX. fi regìftrò quella Orazio- 
ne no, ma bensì altre di quello Autore . Ella era fiata 
polla falcinelli nella ScanziaVII.a pag. 8r.c nella VI. 
a pag. 72. Ma' in quella , mancando V basita FtrrarU , « 
in quella effendo flato pollo idik invece di 111 là. fi è (li-i 
maio bene ripetere qui l'Opufculo, a ed oc he lì fappia que- 
lli divarjeflòre provenuti non dal Cintili , mà da chi gli 
ha dato il titolo 

De Chrìfti Domini A&enfìonc, Orario habita in Bifili- 
ca Lateranenfi coràm Saniti Hi Domino Nollro Cle- 
mente XI. Pont. Max. a - ■ ' 

'jtidnne Sapii/ìa DgndontQ Bononienfi Sacr. Tbeol. Doér. 
Roma: eit Typ. Rev. Catn.Apoft. 1708.104. Dut.Tiigrif.* 
E' il Sig. Abate Rondoni un Letterato di conto , che hà 
dato faggio di fuo molto fa pere indiverfe Città d'Italia , 
e fuori, facendoli (enttre da' Sacri Pergami ne' tempi di 
Qiureiiina, e fempteriportandone applaufo . In Vien- 
na predicò gli anni parlati un Quarefimale davanti l'Au- 
gttlìiflimo Monarca Regnante » c ne riportò lodi, e premj 
,-a- 
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pari al fuo gran merito . Con quello fi è guadagnata la 
giufla Aima dclI'E minentifs. Sig.Card. GoaMdini.preflò 
cui traBienG in grado di Segretario confidente , ti Tomi 
faccio onore di eScre io grado di potermi dire fervidore 
bcndÌTotoali'uno , c amico certo deJJ'aluo , cui qui 
confetto 1' eterne obbligazioni gli debbo,. * 

De ultimo Pafchate Cbrifli Doro. 8c de prima Chriftuw 
Iiorum Pentccoftc Opufculum , in quo ad graviffinias 
coBtrortrfiaj dirimendas Feftorum Judaicorum gemùja- 
tiomulrifaria fiabilitur , Aurore 

JaMntfTancifiéVaauioè $oc. Jef u R ema! I?0? . apU( | 
Anton i uro de Rubei*. in 4. ut. Bt*t/to * JI fondo di 
quella Diuertaaone è per accordare i tempi della Pa/qua , 
e della Pentecofte dell'anno in cui fuccene la morte del 
Redentore , in modo che la Pentecofèe cadefle nella Feria 
ottava , o Domenica , è l'opinione che i Giudei geminaf- 
fero IcFefte in certi anni , (ofrerjuta dal Bticherio . * 

JohaMuiiGtorgiiBurginannt Princepjpatiens- Princeps 
fciliect iub (indfcatu conCderatus . Francofoni, Se LtplÌK 
fumptibusChritlianiVvolphi Bibliopola Roftochti Typ. 
JoannisKilIiannoifiyi.inia. Ì)efr.2^,grM. * Dietro il 
profpetto di quello Libro danno quefte due Temenze . E* 
Ttutarnl. Lifj \Uk •PoUt.+.c. lQ.cir(kf.OnuùV<ip»l(, ìntft 
mdìgnim fmddmm , <T ^ttnUuminlmftratort,, L'altra 
è di Senta 1,5. de Ira ea/>. x^.lngtnt di 1 ut dm* Regni In- 
firamtatum Tatitatia . Tacito però gran Politico infogna 
a Principi il moda da fottrarfi al /indicato de Tuoi fudditi 
edé, che amorm apnipafuLtei , mtfm u*J.l*AtMM. 
*=*« ■ * .. , . 

De Myriophvllo Pelagico , aliaque Marina Piantili* 
Anonytna ad illufln/s. eVExcelIentifs. D. D.Criftinunv 
Marrinellium Patritium Venetnm Epiflola 

tonni, WtrwymiZtnhhdli. Venetìis 1714. apud ha- 
dream poletti. Iu8. Dott.^ri,.* QticÉqdottp Signore,. 

che 

Digilized by Google 



che pure è mìo molto amico , profeto Spagtrica io Vene- 
zia , eda queftoOpufcuio non folo , ma dagli altri dati 
in luce, uno D$ Hivt Ftrrl, d'altro Vrmptuvinm Re- 
meJiorxmChymleorum , lì difttnguc molto da f noi Com- 
profeiiori , che fono per l'ordinario più leggieri del fumo 
de' loro Fornelli , * 

Ittneris Alpini DefcriptioFhylìco-Mcdica Prima pttbti- 
c* cruditorum curiolìtati fubjcfla Prsfìde Doto. 
Jodìtae fatta SchtHcktsnt Med. Dofi, Refpondente 
jMnnt Sthttuhwn Scud. Fratre in Auditorio &Siivo 
H. L.R.S. TiguriTyp. Davidi j Gefoeri 170». in 4. jL. 
V*Uifn, * Sono molto utili , è curiali quefti viaggi pofri in 
ufo dagli Oltramontani, con tanto utile della Finca , e 
della Medicina in Italia abbiamo avuto il celebre Pàolo 
Boccone , che conobbi in Firenze l'anno 1(78. il quale 
hi deferitte molte cofe notate ne' fuoi viaggi fatti, ed ora 
abbiamo il Dottifs. $ig. Antoaio Vallifnieri pubblico Lei, 
torc Primario di Padova, che nel tempo delle vacante E- 
Itive, v» facendo limili utiliflìmi viaggi per ilhiltrarc la 
Medicina, e nitori» Naturale. Di quefto erudito Sog- 
gettoabbiaroo , frutto di fue favie pellegrinaaioni , una 
molto bella Lezione Accademica dell'Origine delle Fonta- 
ne con le fuc copiofe Annotazioni . Queftc,c quella non 
fono.cbeuna pura, e veridica ftoria di quanto Egli hi 
offervato ne' monti Modenefi , e Reggiani , circa l'origi- 
ne delle fuddette, che è il vero modo di Filofofare con fon- 
damento, e di levare li tanti abbagliamenti fatti da colo, 
ro, che vogliono parlare delie Opere della Natura iena* 
partirli dal Tavolino . ' 

Curiofarum Natura Hiftoriarum H ebdomada ria Re. 
latio , omnibus , & fingulis cuiulcanicjue fiatar, % digni- 
ia tis honefti t Le Sor ib US 

'joénnti Jsnhu SclxucbXsm M. D. Casfareo- Leopoldi- 
nat, necaoa Regi» AnglkaraeSocieutii Membruto & c . 



Digitized by Google 



TiguH in 4- •* y^ti» 

Nova Literaria Helvetica prò anno 1704. colleSi i" 

$oau»e 'JtrohoSchatchzero M, D. Tiguri a pud AuthoJ 
thorcm 1705- in 8. *A,V*ll<fn.* E' quefta Una fpccie t(i 
Giornale , in cui efpone i titoli de' Libri ideiti,, Concini 
(ioni pubbliche foftenute, morte, e vita di Uomini tifo* 
ftri della fua Religione &t. * 

Diflèrtatiodc re&a MedicofumStudiorum rationeirt- 
Ititucnda ad nova: Academix Alumnos , 5r Medicina; Ty- 
roncs, recitata in ArchinofocomioS.Spirìtuì in Saitia a 

Ja.!HarU San biffimi D. N. Cletnentis XI. Ar* 

chiatro, & inrimo Cubiculario Editio altera audtìor , & 
cmendatior, Rom* 171(1 Typ. Jo, Maria Salutoni . in 
S-grande G.Ldn\.* Quefta fteflà Orazione preziolìUima, 
la quale in quefta feconda impresone non occupa t chtf 
quattro foglj, nella primaj maeftofa mente dallo (ceffo 
Salfioni (rampaci , ed ornata di vaghiffimi rametti , era 
Contenuta da quattordici, li quali riufccndodifpcnrliofi a 
chi voleva proveder fene , non hi , che in breve non re- 
ita Acro efitati gli E&mplari tutti i e che per fpddisfare al 
delìderio di tnoltiffimi , non fe n'avefse a repplicare la 
Scampa. Alla pulitezza del dire, ed all'utilità dell'argo- 
mento giudiciofamente maneggiato, oltreilcredito che 
all'Orazione diede il conofeiuto valore di Monlìgnore , s' 
aggiunte , per renderla pili memorabili' , Un Uditorio 
fiori t Mìnio , refocofpicuo per la prefenza di ben tredici 
Cardinali , e più di cinquanta Prelati, li quali 11 on po- 
terono far di meno di non applaudere , ed ammirare una 
così degna produzione di un Soggetto , che per tanti ca- 
pi fi rende raguardevofe nel feeolonoftro. Io mi reputo 
fcliciffimo peraver parte nella, fua buona grazia , ed aven. 
do dalla fua genero fa munificenza avute in dono ambe le 
edizioni di quefta Orazione , qu), comepoflb, gliene dò 
le dovute umiliffimegraaie, e me gli dichiaro fenzifvna 
obbliga tiffimo. Do. 
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Donati» diligénter reeógnfcus ; tt nupttrìmé àutìus 
per 

$ndnnem MdrUmTdgliaJium a Maranello. Mutili» apuJ 
Pa ulum Gadaldinum. in 8. ^t.VMìf*. * manca l'anno del- 
la Rampa . E* correttiflìmo l'Opufculo , edcfpofto con 
buoniffimo metodo . E' Maranello un Caflelluccio fui 
Modenefe lopra Saffuolo ; che é Terra di delizie di quel 
Serenillìmo Dominante .« 

>rfnB/jP^*/<Fel-rdrHPhil.&'Med.Par(ne»(ìsZeIotypia 
vcricarisin vetcrum fallacia*, ficdogmata : incrementtun 
Art» Medie* per oculatiores Anatomicos concedimr ,8e 
dame , occafionc cujufdam Opukuli io Reccntioram 
odium editi &c. Parma; Typ. Galeariì Rofati i6qo< io 8. 
Dott.T^igru." Lo celebre Sbaraglj Autore dell* Onufculo 
impugnato dal Ferrari , d'elio ftrìnfe attoniti! oculis Uilut, 
CT fittìm depofitHi , e cosi potria dirli d'ogni fua produ- 
rne Lode a Dio che s'è achetato , e n'abbiamo oboi igo 
a chi lo hi pernialo a failo . * - 

De varia legione Adagii fra/** %*t»ina*«i TinHura Sar. 
dtniacA . -Diflertatìo Aurore D. 

JoMneVadodeTSlHTra Caralitano I.C. Patria! Ecelefias 
Canonico . Florentia; 1708. apudPetrum Malini ■ 104. 
Uh. Bacchili * In quella (piegatone di uno Adagio , fi 
ha una Ri m abili (lima ,ed abbondante copia di erudizione 
recondita . Ne fanno gran cafo gli Autori delle Efemeri- 
di Letterarie di Lipfia. Io non trovo però quello adagio 
nel gran Volume da Paolo Manuzio d'ordine de'PadH del 
Sagro Conciglio di Trento , ripurgato dalle fozzure fpa*. 
levi da Erafmo . * 

Diflertatioad Clarifs, Virum Franeifcum Mariam Ni- 
grilblium Phil. & Med, C'ollegiacum Ferraria-, in qua in- 
neftigatut ratioobquamGallina: incubane , Petrus qui* 
bufdam maculi* Italico, levoglie, di&is,aliis monftruo- 
fiiatibus deturpati t Se parentibus fimiles na(cuncur,quiiii 
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Sercnifli mo , ne Ccrfifs. Fraiicifco II. Mut. Regi! «re. Due: 
D.D.D. 

Jodmet, TitmlusStttLt deCaflìn* Phil.Sr Med.S- R. 1. 
Nobilis, *Patritius Tridenti. Mutìnx TmHH.Sul. 
1688. In 8. Dott.Ufa-ii.* L'Eftratto di queft Opufculo fi 
hà nel Giornale de'Letterati di Parma del 1tf8S.pag.5i.vi 
fivedemaneggiatocon molto giudicio l'uno, el'akro ar- 
gomento. Mi fono ambi di tal fotta , che anche detto 
fcpr'effi potrebbe dirli cièche Xenofane preflò Varrone : 
llommii tji btc apinarì , Dei flirt . Il rinomatiflimo Redì , 
che pur fù gran Filofoto, ove gli fi prefentava qualcuno 
dì quelli modi intricati fole va galantemente fbrigarfene 
preti o , dicendo : Oh jttt/l* poi ì una di quelle mille co/e , 
thelanon so . * 

Jofefh lmuimiWil.it Mei, Dofl. Ferrarien. nec non 
AcademÌK Curioforum Germania; , Recuperatorum Pa- 
tavii.Incitatorum Fa ventiate?' e. Collega! Difsertatio Me. 
dica De Clyfteribus Ferraris; i6ji. in f. Dott.Tìigrìfol.' 
All'immotul Redi appunto , di cui io parlava, è dedicata 
quella DilfertazionedairErudttìfT.Sig.Lanzoni, il quale 
aveva col detto , mentre viveva, un continuato corteg- 
gio : che fe avellerò fatto capo da Luìque'che irnprefero , 
e maturorono la riftampa in Venezia delle Opere di quel 
grand'Uomo, avrebbero avute dalla gentilezza del Sig. 
Lanzoni molte Pillole erudite del Sig. Redi, da porre in 
luogo di molte , cbe di poco momento gli è avvenuto m- 
Jcrirvi . * V 

"hftfhì Limoni Medici Ferrarienfìs , & A ci de mi* Cu- 
rioforum Germania;, Recuperatorum Patavji , Incitato- 
rum Faventiar (Te. Collega; Dificrtatio de Jatro-phyficis 
Ferra riepfìbus , qui Medicina»! , fcrip;is fuis , erornave- 
runt. Borioni* 1691. Typ.Jofephide Longhis. In4.G. 
Latix.- * Qiicftaé piuttolìo una Sinopfi d'una Opera.che 
farà di gran decoro a Ferrara , ed aifuo Autore, che una 
cofa 
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cofa compiota . locredo rtfròcneilSig.Lantout non dia 
mano all'Opera luddetta.perdarluogoachi già hà preffo 
cliecompiuta quella De Scriptoribus Ftrraridtfìtui ,attefÀ 
con grand'an/ia da tutti* 

InuundxlaftitutiomimCivilium Cathedra; Proludo ha - 
bita xix. Kal.Januarit i7o«.coram Illufrrifs. Patribus 
Antistnis Civicatis Regii , Collegis fuis fpedatiffimis a 

Jtftph Martìntllìo Advocato de Collegio Regicnfi & in 
Patrio Gymnafiojuris Ci vi li s Interprete - Regii Typ.Hip- 
poljcbt Vediotri 170^. In 4. VAtlijh.* Anche in Reg, 
gio fuol eflerc , alcuni hanno l'ufo, ch'é negli altri ftu- 
dj ,di perorare prima di riaffumcrli . Ma le ultime patiate 
guerre hanno diftutbato l'ordine, e polte in Scompiglio le 
Lettere, Il Sig. Cavalier Martinelli ora Commeirario ifi 
Ferrara del Seremfs. Sig. Duca di Modena l'ito Signore , 
corrifpofe fin d'allora alla molta afpettativa , che riave- 
va dei fuo pellegrino talento . Egli è mio ItimatilEinoSi-. 
pnorc , e mi là l'onore di qui con fella tm egli eternamente 
obbligato.* 

Jofifh Vtr%4gltit Ccfenas Geometra; S.Cnnr fnf>eriwiht 
Aitimi : (Te. Bononia; Typ. FratrumPeri 1717. In 4. " E" 
il Sig. Ventaglia non mtnfaravo Matematico, clic donif- 
lìmo Medito . Servono di pruova a ciò che dico fc coie da 
Lui promulgate con ammirazione degl'intendenti . Qui 
propone a Geometri un Problema , che darà da penfare 
a più d'uno. Mi fi fàdefìderabileil vedere due fue Difteria.. 
ztoni ch'egli hà fcritto al celebre Sig.Scheuzero di Zurigo, 
{opra quel Male Endemio degli Elvetì, da cui forprefì 
ove fono in iftrani Paefi , mai non pofano , mai non (pe- 
lano , e mai non ri (anano finché non tornano alla Patria, 
la quale Tempre defiderano,di cuifemprc parlano ,e a cui 
fempre penfano > benché lontani . Tal male è detto Ho- 
fitlgiity ediceii ne abbia trattato Gian-Jacopo Hardero . 
Egli hà molto riporto con quello, che il Ramauini pofe 
ScanvtXX. g fra 
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Si 

fri li morfei CaftWì, ed è quello ìmproilfum ^taidam^ 
ac uritm Tf<ttrUt», at fttv rroiftnài àfidnhum . Male cosi 
fanello , che ìb armata iuol dirli ; quiVotrUm <ju*rir, 
JUtorttm inventi ; mentre que' che ne fon preti, o muoiono 
di male , o vi rimangono uccilì , iwrf ut ex ttntum untti 
mJK . * 

Eminentiffimo&ReTcrendirs- Dom.D.Card Cattalo* 
Bononise de Lat. Legato, MmMm BeatifEma: V. Maria: 
Votiva ejufdem Aflumptionis die aufpic* to afeedenti, pu- 
ra. Anagammatahumilern per Elegiamest ajiimo , expli. 
cata Bononi* 1678 Typ.HH.Caroli Ant. Perii In ^.SSig. 
Ztpp.* Autore li è. 

•jttlim cUmeni-l tale almeno dicefi chi fi foferive alla 
Lettera dedicatoria . 

folti àtornUk** ad V'rum Clarifl., ifc eruditili: D.Fran. 
cilcum Dorinoli Profèflorem Patavinum, deejus Beilo 
Civili Medico nuper edito Epìftola . Jn 8. Dott. "tyigrif* 
£' quefta una nfpofta gentili Uìma , e forte fatta aJSig. 
Donnoli , il quale aveva attaccati i Medici Moderni , co- 
me difturbatori della Pace, edelle buone dottrine de* 
Vecchi. Vi fù chi ne fuppofe Autore il fu Sig.Guglielmiai, 
ma rifeontrato lottile non pare d'cflo;ed i Signori G'orna. 
lifli d'Italia, non hanno accordato quello O puf cu lo al de- 
ferto , che fcrfi non v'bi a vuta parte veruna . * 

UJicttlm hiftitiitioaum Thtologicarum Vererum Pa^ 
trum^quaraperté, & brevi rer ex pumi nt Theologiam 
FcTl coreticam, vulgo Specula tivam.fìce Prafticam . Ite* 
in» Typ. HH. Cortiletti. i7or.In 4. ^h.Bwlìr. * E' un' 
utiJilfimo Piano d'Opera fatto già dal Ven. Card.Tom. 
mafì , ecomminciarolì a mettere da lui fleflbin efecuzio. 
ne , c»a tré Tomi ufeui già dalla- Stampa de Propagan- 
da. 
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da . Certa mantec* un gran danno che non (ì {lampi il com - 
pimento, chefidieelafeiatoManofcrittodal Venerabile 
Autore .* 

InftruQwt fopra le Convenzioni Moderne. In Padova 
I711. àppreflo Gio. Manfrè . In li.SSjg. Z^.'Queflo 
argomento imporranti Ili mo è qui trattato con tutto lo fpi- 
rito , così fufie con pari frutto . Conttutto ciò mi vicn 
detto elìertftata data riipolta Alì'Operina ,chc viene ere-, 
dura del Zelintifs. P, Paolo Segneri J umore , che l'anno 
1713. MoriiaSenogallia-compiantoda tutti i buoni-. * 



RAgìonimento {opra alcune Oflemzìom delia lìngua 
volgare di 

LaXfan Frimai ài Safluolo. Tri Bologna per Anfelmo 
Giaconello. 15 jji in 8.J. de. * Qiiefto Opufeulo fu rif- 
ferito dal Cìntili , nella Sci ozia li pag.7j.ma poi m'è 
paruto bene ripeterlo qui per emendare l'errore colà acca- 
duto , eflendovi porto Terruceì, invece di PtwtG&ì ,e (?»,*- 
•uarello in cambio di Giauartlto .per colpa deli'Amanuenfe 
cred'Io. In Sa Aiolo vederi il Sepolcro di queft'Autore nel- 
la Cincia de PP. Serviti , con tal'lfcnzione 1 
D, O. M. 
Magna 'Parenti Mutuum Lavami fputtipt , CT 
ìfabilla Sacrata C»njuga reddxnt . C altra Calo 
Vrmnt *4nm Doni. MDVIIl. 
Fù il Fenuzzi Uomo eruditi lfinio,e buon Legale^vend'Io 
di luo un Trattato De Momento Tempori! Campato in Ve 
nezia 1587. In 4. dedicato al Vefcoro di Trento, della 
«jual Città fu già Podeftà . * *■• - 

^.Laurent ii ad Tutcum Presbytheri, Sr Mart. Novarien- 
(ìnm Apofloli agnomento Melliflui Homilia de Ckana- 
naa addenda tclicjuis de T?anitentia , Se de Elemjyna 
F 1 pc- 
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pcnès Novariam Saer. Venerali. Iltuflrifì & RevcrcuJifs 
D- D- Caroli a Baiilica Pctri fel. record. Epifc. Novarien-" 
iìs. Mediolani ex &dìbu$ , Ghiiulphianis. 1691.1114. 
^tk Bacchiti,* L'erudì ri (Timo Sìg. Lastra +AgojHno Certa r 
portarti dal ftio nobiliflìmo genio d'illuftrare la (lucofpi. 
cita Patria ,hd proccurata la pubblicazione di quella Orni- 
lii, cui hi premerla una erudita Difqitilizione (opra l'età , 
gli ferirci , la Patria , c il Vefcovato dell'Autore della mc- 



Luca Tofgt Horarum afquaiiiim , ieò sqmnoelialium , 
S.-antiquarnm expofitio , Ncapoli Ex Typ. Caroli Porpo- 
ra , & Nicolai Abri. 1706. In 4. /.dr.* Quello Opufcu- 
joj'rcdo, fìa poftumo, e certamente l'Autore nell'anno in 
fui efee alla luce , o non era vivo , o era in età da non 
tratiare un tal'argomenro, * 

Opera dell'Arte del Malfatelo eh* 

L<irtxzs>ì\ttfia, ridia quale lì tratta delle Razze , gover- 
no, e fegni di tintele qualità di Cavalli , e di moire-ma- 
larie , con fuol rimedj : conia dtlcrizionc di alcune ma- 
nkiedi morii, nuovamente di latino in lingua volgare 
«adotta. Venezia per Giro!. Cavalcaloro i5*o.in 8./. 
Cic. 

Satire del Marchefe 

Lodovico ^dimori Nof>il Patrizio Fiorentino Lettore 
della lingua Tofcana nello Studio di Firenze,e Accademi- 
co della Crufca . A Amfterdam ^KS-chez Eftienne Ro- 
ger, in 8. G. Za»*.* Ve" chi erede non efìerc quella opera 
pano di un Cava li ero così compito, e cui corre l'obbligo 
di difendere, e non di aggravare un Sello, da cuirieono- 
ice l'Eflere . L'ultima Satira delle cinque , troppo infoi- 
ta iciìeilc, conchiudendo co' due verfi fatti dire da Febo 
al fuo Merrippo , che doveva offendercene certo i - 
Chefe dtgn.i di lode è Donna alcuna 




Tu non U vedi , td lo non U conofeo . * 



Digitized by Google 



s,- 

Suite, c Rimedi M. 
Ludo-vico ^rioftohbó due. Londra 1715.I11 8.G. 14»*.* 
Quella è una belluliffl a edizione , delle Satire , e Rime 
del favolo Ario/lo - H Sig.PaoUntonioRollil'hà procu- 
rata non lolo.ma di pili hi giunte molte ùie Annotazioni 
ad ogni Satira , ed Elegia . Oì ere ciò vi ha pure inferito il 
Ritratto del Poeta ottimamente delineato in Rime, con 
chel'OpulcuIorendefi più commendabile. * 

Refolutio Legalis Labyrinchi Monctaram , Ponderimi, 
Se alioriimantiquoruin 

Ludovici de Cai-vìi . Bononia: Typ. Jac. Monti iSSj.In 
ti. ^.Bacchia. * L'Operetta hi il (uo buono, mi ftef* 
fui gufto Legale , e che lì divertile forence dal fuo ar go- 
mento : non fìnìfee di piacere a molti . * 

Ludovici Licbhardiln miìfcì Gymnafio Chriftuno Er- 
neftino, quodBenitiii Francorum ed, Hiftoriarum Pro. 
fcfs.in C.Crifpi.Saluftii Ptimordia Commentano cura, 
pra:fationedc reducenda antiqua Philofophia in ufumeo- 
niunisvit* . BeruthiaptidjonannemGobhardum.1664. 
" l0A.SSig.Z4pp. "%' Opulculo e aflai erudito fopra un' 
Autore , di cui potè dire Giuflo Lipfio , che ddmirari tttm 
UMgis iiiet , quota *«x<t indicare . * 

Voti Poetici per la Pace d'icilia efpofli al Trono del- 
la Clemenza della Santìffima Vergine d.tFuoco Protte- 
trice della Città dì Forlì dal Conce 

luiwin Vitfyt Accademico I ilergita.dctto frà gli Ar- 
cadi JooioPJiaco. In Forlì per Giofcfio Selra.170t.In 
4. l.Cic. • E' il Sig. March. Piazza Frattello del Signor 
.Cardinale Giulio, ora meritiilimo Legato di Ferrara. * 
I primi di legni della Repubblica Letteraria d'Italia ru- 
bati alla cujiofità degli altri eruditi da Lamindo Ptitanio. 
In Napoli 1703. fn %.<Ab.B4cchi».* Finalmente non (t po- 
ne -più in dubbio aicondalì lotto i nomi di Lamindo Pr- 
iamo il dottifs, Sig. 

F 5 l"- 
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Ludovico Antonio, Muratori .. Coneflì, fófra i quali fi 
fecero tanti giuùizj >ukìoue.fto Opulculo, e d'indi a poca 
la prima patte del Bmngnflo aliai alterata,rifpcttoal M:S.. 
dopa poi la prima, eia feconda fincere, dalle Stampe 
di Napoli. Ultimamente l' Opera latina in (igne di Con- 
tro verlia contro Già. Cltrc. veltitocol nome di Ciò. Ferc- 
pon. * 

Adunanza de' Pallori Arcadi della Colonia Ferrare/e 

feria Lautea dello acclamato Pallore PoIiarcoTaigeride 
EccellowU. Sig. D. Annibale Albani . Alia Santiràdi N. 
S. Clemente XI. In Ferrara per Bernardino PoroMetti. In 
sf.SSig.Z4pp.- * Quello che dedica, ed hi gran patte in 

XuevY Opera é ti Pallore «imaltea Cifarijpo x cioè ilSig» 
larch. .'• 
luigi Bininogli , in cui colla nobiltà de' Natali gareg- 
gia ii compieifo di molte, e molte Virtù acquifite, * • 
L'Am^uaired fon gre . Lettre Critique. A Lyon 1717. 
In fz. *QÙc Ira i una Lettera fcritt» a Monfìg.du S.Bre- 
mónd Bugadier duRoy datti Ics Ttouppes.de Fiandre en I* 
Ville de Lille , e vi li iQttofcTTve L. D. D; cioè 

Lrvn du Dougy , con cui io fteflò hò avuto difeorfo 
foura quella Lettera , che farli ufarà tradotta in Italiano 
alla pubblica luce.' Vi (ì emendano molti errori accaduti 
nel libro Ravenna dominante Src. con i* Interpretazioni di mal- 
te Lapidi antiche. L'Autore di quella Lettera. » datoli a 
coiiliderare dette interpretazioni , vi trova da correggere 
intutte. Ne d»jò alcuni faggi . A 'apag.17. Non lì am. 
mette, chela Lapida diitcnte predo i Signori Ruggini 
Spetti a C. Mtrio. che fù fette volte Cordolo : Leggendo- 
ci 

C.MAR1VS. CL.CLEME. - \'- 
MARIAE TES3IAE L. SAB1N. 
ilFraniefe (piega C. hUriiu Cari LibtttHi Clement ìfarì* 
TabinHitruSétiM ; Più a bado fondu 

C. 
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c. mario c : . 3 : 

AGILI UB. 

II RaTcnnatt legge Caio Maria Confidi , e UFranaefc 
Cdit Mario Clementi , o limile-^''' Liberto , non ammet- 
tendo, the -il Safloiìa fUto guado d'ondine diSilli, mi 
per ingiuria del tempo ■ A pag. 30. 

OLLIAE P. F. effe. 
Leggendofì OliàTis Felici , ^icaneggt.OUdT?tAUifilìd ; 
nella detta pagina, ftà «isì regiftrato un'Epitelio . 

T. APPEiO T.F. VEL. Tin^ppeioTiriFilmyelem, e 
allapag. 5 i.M.COCCEIO M. POL. UEPCJTl .Marea 
Cocceio Marci Tollianis Topati . Mà ilCcnfore interpreta la 

E rima così Tito *AppÌo Tài Fi}èa Felina , tjueftaéuna Tri. 
ù : la feconda poi Aìare 0 Cocecio Marci ( vi s'intende Filia) 
Tollia , altra Tribù : l'opra che lì fa forte colfautorità di 
Smorto Cav.Orfatti , che nel fuo Monumenta Tdi#uìrm 
psg-7- cosi ladifcorre- • 

FAB. Tftmincm pitto ttUm Antiquititum notiti* le vi ter 
tìnéìum , qui nteet partienlam buie indicare Trillo» FA- 
B1AM. Inomnìbut tnim waanmtntitTrtUftntefertntihm , 
'fintini poft ptìrit nomcn ìUias , cui pofuntn efl mwumentum , 
Ttibnt deftgnatu* : *t tefit tjtCieero; Str. Sulpitim I£ F. 
Lemcnia Bufiti ■ Monftg. Di* Uougy però feuia l'Antiqua- 
rio Ravennate j, che dà nello (tellò errore a pag.2{.e 5 
leggendo nella prima C AM.C amilla\t nella feconda CAM. 
Confa, Man is in vece di Camilla nome di Tribù ; portando 
in Campo Gabrielle Sinumi , ci celebre Vieria VaUriaot , 
che fecero limili {trafalcioni . Aggiungiamoci noi il noftro, 
Cìnelli , che nella Scanzia X. pag. 1 7! datoli a cortimenta- 
re un Marmo antico , che comincia NORTORf. N. F. 
POL.FEROX. ebbe a dire ! 'HertorìonofinfeliàTiÀiano, 
Ftrox iVc. quandoché dee leggerfì , fecondo me panini 
ORTORIw Noni* ¥*&* ?ÓLU FEROX , concordando 
poi ciò, che foglie . ^ESAE EVO CATUS AUG*j?i 
F 4 JO- 
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IOVI CAELES1XV.S.L.M. àoèVmtnfduHlittnm». 
nere. Conchiudó, per nonefler di fovcrchio nojofo, com- 
mendai) do quello Opufculo perla molta moderila , c 
gentilezza , colle quali combattendo gli errori , icufa , c 
compatifee chi gli dàcommeffi, feuza Ini dare alcun mo- 
tivo di dolertene, * .. . 

Sonetti , e Canzoni di 

Luigi Tonfilo . In Bologna per Codiatine. Pifarrf. 
1705. In u. SS ig.Zapp.'Quefto , elicerà da Nola , erà 
i Rimatori Tofcani occupa veramente un pofto de' più fe- 
gnalati, econ ragione viene lodato dal Sig. Pier-Jacopo 
Martelli nella fua claboratiùjma Poetica. Io ravvilo con- 
naturalizzata in Lui tuttala grazia de Poeti Italiani ,tu ita 
la vivezza, ed acume de' Latini , etutto il nerbo, efen- 
tenziofo de' Greci. Nella Raccolta di Rime , c Ver (ì per 
Donna Giovanna Caftriotta d'Aragona avvi un (uolcg- 
.ciadriffimo Sonetto, ilqualcèflato ommeffe nella pre- 
ftnte Edizione ben degna di andar per le mani dc'dotti . * 

J ti C E R. T Z. 

Ai Generali , e cortei! Letterati d'Italia Bacchia. * 
è una 

Lttttrffà quattro pagine in 4. e conctrqe i primi dife- 
gni della Repubblica Letteraria d'Italia di Laminilo Tri- 
tunia. 

Lettera di ferina ad mio de' fuoi Amici , 

lovra un faggio di Critica del Sig.Gio: Clerico intorno, 
alla PoeGa degli Ebrei. Data da . Cosmopoli li 17. Nov. 1 
1710. in S. *4t>. Bacchili. * Qucfto opufculo è nato in oc- 13 
«(ione dèlia nota Controverfia fopra la Potfìa degli ì". ' 
breitrà il Sig. Ab. Garofalo, e Raffaele Rabbcnio Ebreo 
affai erudito. * 
Coofiitàtio Refponli Epiftofarii.a Gabriele lenirle 
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Soc. Jefu ad Primàrìi Accademia; Patavini Theologi Lit-' 
terasdati , qua lingula e;ufdem Refponfì Capita conti, 
nuata ferie .leSelJiirttur. Colonia! apud Nicolaiim Schou. 
teD. 1706. in 8. ^.Bacchi». * Quella 

Lettera, eflcndo molto convincente, e di perfona dot- 
ta, efie non vuol edere nominata ,mà bensì ammirata .* 
Lettera ad un' Amko t che contiene come una Rifpofta 
generaleatutte le ragioni, cheinfofhnza furono adottc 
indifek de* Riti della Cina già condannati con pubblico 
Etecrcto dalla Sede Apolitica . In S.^b.Bacehìn. 

Lettere d'avvilo d'un buou'Amicoal Dott. di Sorbona 
Autore d'un Libro intitolato : Difefi del G indino *c. in 
^ét. Bacchia. 

Lettera d'Informazione, in cai (I (piegano f fentimen- 
tì de' PP. Gefuiti fopra le controverfie della Cina . in 8. 
^ib. Bacchia, 

M 

A Lia Sacra Congregazione dell' AeqtK pér la Città tfi 
Ferrara contro la Città , e Regimento di Bologna. 
Memoriale di fatto, edi ragione. Roma nella ftamps 
Camerale iy l7 . i n f 0 J. G , £,(«.* Quella bella fcrittura, 
per quello ne vengo accertato , è del Sig. Avvocato 

Mtrc.tntoaia Fregiali* , che'vìhà polìoil fuo nomea 
penna infine, e che é uno de migliori Legali di Ferrara." 

M. Ctonio Gatti I.C. Epiilolaad V.CI.Jacobum Ber- 
nardini! prò VindiciisantiquorumDipIomatumJufti Fon- 
tanini Forojulienlii . AmUeledami apud Enricnm d& 
Bordes 1707. In 12. uh. Bacchiti. * fo non so pai di certo 
fc oocito Opufculo Sa del Stg.Gatti dotti/Emo, come can- 
ta queffo titolo . * 

DialogodeIFoffo.Jir.una, e del Serchio, d'un'Acct- 
deuveo dall'Anca in Rifpofta al Dialogo dell'Arno , e dei 
Ser- 
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Sentilo l'opra la manieri moderna dì fcrivere, e di próuem- 
ciarc nella lingua Tofcana diU'Accadeniicj Ofcuro . la 
Lucca £7io.appre(ìo Pellegrino Frcdiini.In q.SSig.Zitpp.'* 
fono affieurata chefottonomcdi Accademico Ofcuxo ila 
U chiarii. Sig. 

Mtitt* HfgdU Lucchefe adeflratofì a far rivedere il Sii*. 
Potuto Antonio Leonardi pur Lucchefe di ak uni Fuòi er- 
rori , efalfiluppoitidi Lingua.* 

MtUbiwis yìrdè ThodoramenGs de Morte D.N.>fu 
Chrifti Elegoruro libri tres adGregorium xiv.Pom.M.Jr; 
ftrraria: per -vittoriani Baldinum i$qi. In 4. ^ib. Bacchia* 
CreansSapientia & gravitcr , ArjucunJc. Oratici pri. 
jnò habra in Archilyczo Patavino die 19. Marcii 1694. a 
Michatlt Angelo FardtlL Phil. ac Theo! Doft.Altro- 
rtomìco prof.&Metheorico. Patavii ifio-f. fumptibus Ca- 
doriai . In 4. 1. Cic. 

Mìtb<ul àngelus glendus de partibu s i&u feSìs cinffimc 
fanandis , 8r Medicamento Atfux nuperinvento . ÌAum la 
plurimorum opinìonem . De origine Morbi Gallici, 
deque Ligni ancipiti proprietatc. VcneriisperJo.Ant.& 
Fetrum fratres de Nicolinis de Sabio 1 541. fn 8. Jt, V*U 
tijn." Illuoco deila (lampa è nel fineic a pie del profpet - 
to, è Scrìtto Ex Tugurit "Proprio, che judica forti il luogo 
ove l'Opera fu comporta , Comecché allora bullicava il 
modo di curare le 1 Ferite coli acqua feraplice , quello amo. 
re fi diede ad impugnarlo in grado di rimedio naturale, 
come che non indicato . Conlìderatolopoi come cala , 
che hà Virtuttm Juptrc^leficm^lce^U, ne ftupifee, c chia- 
ma mtdicanun hoc non prabarum rutionibui , Jid virtHlc di' 
■viuafutcititm, dumtffcic jHodC t"cJie4tur , £T miàimu . 
Fu poi fatto vedere da Filippi! 1'Ja%io , che il rimedio era 
tutto appoggiato alla ragione, come dirò.* 

Ad R. Arebicpifcopum Cypiitira de Memoria LibeU 
lus Autiere 



Digitizcd byf^ooglij 




.* 9* 
Mh fault Angelo Blando Medico , io quo non rìm. dog- 
man, cjuàm & przlidia praiftantiflìma narrantnr , cu m 
Iioris MercuriaiibUs , quibus omnibus fervatis , Sf com- 
prcflaexcitacur, & firmi folatur proculdubio, Ss diuturna 
ferva tur memoria Prudentium. Proptercà eme citò , Ss 
ftude nàm me mor effieieris.. Venetiis 1^45 .In 8. Dott. 
T^igrif. * Del celebre Padre Macedoli racconta che ruffe 
di tanta memoria , che potè vantarti che in me non d,u»r 
oblivi*, ed obbligarli a ricopiare >, fenza averli davanti, 
tutti i Santi Padri, ealtreOprte. Rictriefto del fegreto, 
dettollo così . Sterpe Otti Qliv«um:.%»»nrtm.£uìt. Ne *U 
tru dille. * 

Cinquanta 

nuffime diCriltiana.perfezione molto profittevoli alle 
peiione Religiofc , carate dal'Libro delle Battaglie Spiri- 
tuali compoftoda SanraCatterina di Bologna , edace in 
luce da un'Saccrdote Ferrarcfc di Lei divoro. In Ferrara." 
per gli UH. Pennarelli 17», In, 16, G. L<mt^ * Il Sacer- 
dote Ferrarefe , cheli lofctivealla dedicatoria D.'G. B. 
v'e dell'apparenza che fìa il SjgiDeM. 0 Don GìoUmo Bàrùf- 
fddi. Quefti dichiarcuTì d'aver'egli fteffo tratte le maui- 
mc fopradette dal Libro accennato; egli le pubblicò ador- 
na te di altrettanti Sonetti degni della lui felieillima rena. 
Egliin fine c tutto affezionato-ai DottilEmoSig.Giufeppe 
Lanzoni Letteratobencelebre, edèdica rGperiniallaSi. 
gàanrf tato* A&MW , Conforte degni fliaia di quelcofpi- 
cuo Soggetto, e non min chiara pel nome , che perla 
bontà de coftumì j che perciò gli li affetta l'elogio apprd. 

£ natogli nella dedica. Afyliertinuai.tiumiaum-ip faldati*- 
tur . Se diHicjueé il Sìg. Baruffaldi , che dedica , non hi 
da porli io dubbio, che ponderatiifinu non ita fiatala, 
Icel- 
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lecita d'una grand' Anima proporzionata a un tanto 
dono . * 

il Mendicare abolito nella Città di Montalbano . Firenze 
per U Cerchi . itfsj.In S.l. Oc. ' Bilogncrebbeaver rot- 
togli occhi tutti gli Opufculi per dilucidare i loro titoli . 
Dov'è aueft» Città?* 

... , N 

Il paflatempodelNobile in Villa deferii to dal Dott. 

N Indento Martelli/i: , e difìint» in tré punti CTf. dedi- 
cato all'lllulUifi. Sig. Girolamo Fabris deil'Eccel- 
lenrifs. Sig. Francefco . In Venezia 1708. per Domenico 
Lovifa . in tZ.SSig. Zépf. 

Delle virtù del Tabacco, fue grandiflìme , emaravi- 
gliole opci azioni i nel quale ogn'uno può cavarne non po- 
co profitto di 

^ieifo Maìnardtt . In Venezia 170S. prefib Lorenzo 
Pittoni . In ia. Dott. I^ìgrif. * Tutto cjuefloOpufciilo é 
tolto di peibdalCap.prirnodella Seconda Partedcl'Jfto- 
tia de'Semplici Aroma ti, c d'altre cole &rc. diD.Garzia 
da l'Horto Medico Portoghefe, che io hò di ftampa di Ve- 
nezia. In8. Batterebbe, chele Virtù a quell'Erbe date 
fuflèro vere per metà*, che potrebbe ancor chiamarli delle 
altre Erbe la fijgww . » 

Poetica del diviniamo Poeti M. Ant. Vida d'Eroici 
Latini inVerfiTofclii fciolti (rapportata da Mefiti 

Tiieola Muto»! . Al Reveiendi/s. Mopfignor Decano 
McnerSilveftro Gigli nobilitino Luche(e . In Venezia al 
Segno del Pozzo. In 8. l.Cìc. Manca l'anno , ma fati flato 
avanti ilfeicento, in tempo, chciljWeJ/ìreera. 

Gii titol da Signor , titol JaCraadc , 
edopo la Mottedel Vida , feguita li a-. Settembre 1 <^f,f,. 
Non dovette il Murati eficrencto a! dottiff .Sig. Ariti , n i! 

rcg- 
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vergendo nella ferie c he fi , nella lua'Cremoiw literati 
Pli. pag.ios-di quelli cbe.com'Ei v i Àlee } etletenimm» t 
ne dicAtnVatrU , ac totius Europa dtcìts (ommendant , in- 
tendendo i! Vii* , di cui Celfo Rotini aveva già detto net 
fuolib.2. lycei LfrtnM.ehec' poteadirfi, fofi Trìncipen* 
yìrgilinm,l<trini ìdiomtfis Taetarum omnium urmaximum-* 
11 Mondo Geografico, e Politico del Conte 
7\J(Vo/ , oAf<fi<CorW/<'confacratoairEmtrKmifs. Princi- 
pe Cardinale Flavio Ghigi. Colonia io 7 j. apprefìoGio. 
Milio . In ti. I. Ci*- * Quella Colonia non è gii la detta 
Agrippina. Ella è una Colonia Italica. Ve ne mancamo 
forfè r** 

Triumprmsjo. Fortiamis. Oratioin landemltlufìrifo. 
Rsjrmimdi Jo. Fortis Almi Collegii Medicorum Veneto- 
rtim Protomedicijin PatavinoLyceo Pratì. Medicina Pro- 
fVeflois fupraordinarii in prima iede,Eguitis Divi Marci , 
Excel lenti (lìmi Senatus decreto, & Catfaris Archiatri, 
habita in eodem Collegio a 

HìcoUoTototttU Cive Veneto Pf.iI.Sr Med. Doa.CoI!. 
167$. Venetiis Typ. Jo. Frane. ValvafenGs . In 4. Dott. 

«trìP « .. 

Difcorfi di 

A# Vicentino Accademico Olimpio intorno 
alla Tragedia . In Vicenza appretto GìorgioCrefb 1 fget 
In 3. SS's-Xfpp- 

I X C ■£ T ■ 

l^amì , Cognomi , &r Arme gemilizìede'Signori'Con- 
Gglieri della Città di Ferrara , con la diftinzione degli 
Ordini de*Nobili , dc'Cittadini , e dc'Mercanti . Ferrara 
I7i7.per ilBoIzoni. InFoJ.G. Lun^ * Fu dedicato ali* 
eruditi fs.Sig. La nzoni di Ferrara daJSig. Bianchi dottrfs. 
di Torino un elabora tilfimo Opufculo incitolitó; DhcÌki 
La- 
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tatrytxalti Movi-O*. dove chiama ilSig. Làmonì , fra l v 
altrecolc qmrtA victSenatartm ampliffìmum . Fummi fat- 
ta qualche difficoltà fopra quel Seaatorem. Màio fobico 
achetai il Perfonaggio col rimetterlo alfa Bolla di Clem. 
VJII. , che da titolodi Senato al Configlio di Ferrara k e 
di Senatori aquellì che lo compongono . La Bolla deCen- 
tumviratvè unica ai Statuti di Ferrara, ed il Piganti che 
ferine fopra li medefimi, fi difle Senatore, Valendoli del Pri-J 
yilegio . * 

2^or«j.i Generale dell'Iflittìto de'Ghericì Secolari Con- 
niventi . In Roma per Frane. Gonzaga 1 704. in 8. SSig. 
Zapi- * l^Jdea non può eflere più Santa • il fatto (là t che 
pana porli in dedizione ■. La Repubblica dileguata da. 
Platone >non farebb'Ellala piùdefìderabiler' E poro Firn* 
pofEbilità di vederla pofta in pratica, la Fa" paflare per un' 
entedfràgiooe. In efi*i però vi trovò a ridire Arinotele» 
nel libro {ecqndp degli affari Politici alti capi a.e 3. l'egno 
chiaro , che in terra non fi può penfarc , non die dare cofa. 
perfetta. " 

o 

OCtduìiTerrdùì PanegyricU s Ludovico Magno Fran- 
corum Regi di&us . Editio fecunda Patayii Typ- 
p.MariatFrambocti 16*74. in 4. SSìg. Zapp. * Quello e un* 
Autore, che era in Padoa Lettore di lettere Umane, mi 
cneoltreciò diftìnguevafi perii poftefTb che aveva tirile 
etudisioni antiche. Il luo Trattato Dert Peparli , e la. 
diflertalione De luttrnh Stpnitndìlw lo rendono ìmmor- 
tale nel Teforo delle antichità Romane del Grevio , altro* 
te da me raccordato. « 
Argumentatione de 

OgHilm da CdfielUiu fopra la nitura , e fasta del moto , 
dell'animo, "fedella Generazione, e corruzione delle 
co- 



Digitized by Google 



caie. In Vicenza nella Stamperìa di Giorgio Angelica 
if 77 . In S.SSig.Zapp. 

Per lo Solenne , c felicìcifs. Ingreffo al Gonfa!onieratd 
di Giu(lÌ2Ìa delI'XUuftrift.Sig. Aleflandro Gozzadini j per 
la feconda rotta ne'Mcfì di Settembre ,c Ottobre dell'anno 
1715. Egloga di 

Olindo Dìnnefe Pallore Àrcade. In Bologna per Coi 
fantino Pifarrì in 4. "Jonon conofeo quello bravo , edt 
ameno Pallore t fono bensì al par di Lui ditotifllmo jci 
antichi ffimo fervidore del perfonaggio da Lui celebrato * 
, Due CìHe per commodo di Viaggio. All'Altezza Rea- 
le di Violante Beatrice di Baviera . In Perugia perii Co- 
flantini1714.il) S-w4i. Biccbìn * Quello che fa dono t c 
dedica «netto, come Inventario delle robbe contenute 
nelle dueCaflè heniffimoquìdeferitto , éil Sig. Coi 

Orazio Ftretti , di cui Opera aliteli fu il Cantetand fu 
ferito nella Scansia xvr.pag.t. Peraceennare il Maravi- 
gliofo, bifogneriaquìlnieriretuctorOpofctilo.* 

7 7Ì C E H T /. 

OjjkiaA Chjmica Londinenelts , fìvéetacìarlotitia Me; 
dìcaoientorum SpagyricOrum, quarad AulamSocictatij 
Pharmacopzoriim prs para n tur , & vcnalia proflaiir 
Confi lio Parmacopeomtn jSrapprobitioncCollegii Me. 
dicorum Londinenfium , exh'bita. Co Londini apul 
Guìlel. Miller KS85. in ii.G.X<*B*.*Quel'ochc pubblica 
quello Indice di Rimedj Chimici è un rate^Voft staffarli 
Operano Spagirico di detta Società . Poco utile fogliono 
recarcqudli Indici a gl'Infermi , mentre chi li cura , o 
temeiRimedjperlopiùignoti, ogli Artefici, «_ 

Or^oBdflredeMonfeigneur l'Archevènue de Paris pof- 
tant condemnation d'un Livre intitulé. t{ovtlU Bihlfot*. 
iH( da uùuktun Ettt&tfifw Crc.ptr Maìjirt Elii d» Ti* 
£*- 
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ìftihur de la Facultì de Tdris, imprime ehe^ Undre TraUrd; 
me St. 'ja$nei t al'Otafi»n. A Parischcz Francois Muguet. 
itfoj'in il. -<6. Bacchin. ' E 1 ijuerto un ben pveziofo 
Opufculo, ehep»òfervire per confrontare le dinerfe edi- 
zioni della Biblioteca del celebre d» Tin , per li primi To- 
mi ufetì avanci il 1 693. ed ancora per vedere, fe alla Cen- 
(ura, edalla Retrrattazione corrifpondano quelli , che 
fono uf ci ti pofteriormente . 

Offerva\ìoae intorno la Manna Medicinale prodotta , e 
raccolta in Italia nel fecolo corrente, in 4. *4.VaUifn. * 
Manca il nomedeir Autore, ed il luoco della Stampa . 
Comecché nonhò fotto l'occhio POpnfcub, lo non pollo 
accennare il precifo del contenuto . Pollo ben dire che 
Uonardo Fuclio prele un granchio, pretendendo , che la 
Manna fi cancellate da! rolode' rìmedj, fondato fùd'un 
refermt , coi comrapefa l'ufo che tutto dì fe ne fa con 
molto beneficio di chi la bee . * 



Catifa ./EfìosMarìs 

P^indulfo Sfondate Authoread Beat ìdìmumG regori un 
XIV. Pom.Max Ferraris apud Bcnediaum Marna- 
rcllum itSo. ir»^. SS/g.Zapp." Il fìuno.erifluflode! Ma- 
re.diceil P.Cabeo, che ne tratti alla lunga, unumefiex 
Aliti f«* vix nofhiicognttianc attenti poffitmus , inftw Sa- 
fitntts (e attutire profitenttir . Ma tjiial'émai quella co- 
fa, di cuiciòdirnon fi polla f L Eccho ? forfè che si, 
tendone flato dìlcorfo tanto, e fe iridando non men'obfio, 
a rifeontrarfi , che facile a {piegarli • E pure fentiamo 
ciò che leggo nelle Gaiette ftampate in Vienna li 10. Lu- 
glio 1717. BORDEAUX S.Giiig'^ . L'accademia HeaU 
delle belle Lettere, SeienX? , (T Urti , inyitejla Città de- 
fin* ma Med^i* d'On del vjlwe di joq. Lire , a colui , 
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€ ht darà il Sifitmd fi» prohahilè folk Ukfa dell' Eco , e che 
fpiegberìi nel piì* ■veriftmile modali funi dhrtrfi Fenomeni .-Su. 
r&MWté di mandarne le diferra^Joni in Fmji^/ì, odia La- 
tino Ve. Quel non pretenderli altroché liiiihmi più prò. 
babiU ben dà a divedere la debolezza della Fìlolofia Natu- 
ralc.checontcnta del, ver ifwile, zi modi rado fi accoda. * 

De Laudibus Leo ni $ X. in Annìvcrfatiìs ejus Parentali- 
bus , Oratio , habìta in Archigy ninnilo Romana; Sa pien. 
tìs vii. Id. Fcbr. 1714. a 

T.tnlino à S. Jojepb. LucenG ex Clericìs Regularìbus 
Scholarum Piarum ejuf'Jern Archigymnafii publico Eio- 
quemìa Profeflore . Itomi apud Francifcum Gonzaga m 
1714-In 4. yd. VaSijn. * Quefta dotta Orazione è dedicata 
al Regnante Clemente XI . P. M. a cui , come a centro, 
tendono le migliori produsrioni odierne . * 

Dinertatio inaugurai» Pbylico- medica de Morbìs ì 
mota humorum circulatorioaufloorundis, quam , Deo 
motus oinnis aucìore dirigente , confcnlu gratioiìifinii, 
Se ampli ili mi Medicotum ordini* inilluftrr, operanti, 
qua Ita ura coni ir, Univerfitate proltimmisin Arte Medica 
honoribus , & Privilegili Dottorai; bus riti capeffendls 
publicé difeutiendam «hìbet 

Tdultts Godfriedsirvert Magdeburg. Addiemjf. De- 
cembr. Anno 17^ L. H. Q. S.Bafilea: Typ. Joh. Conra. 
di a Methel. In 4 *A. Vdlìfn. * Conforme il metodo dì 
molte Univcrliti dUà da i Monti, prima di laurearli , il 
Candidato dà un faggio di Tua abilità collo efporre una. 
Conclusone, dove fono li Fondamenti della fiia Teli. 
Quefta appunto , che riferiamo, cuna dì quelle, molto 
iugegnofamentc condotta , dal titolo potendoli arguire il 
Soggetto. * 

De Jure Afylorum Liber fingularis 

Tetri Sarpi LG alias P. Pauli Servite . AccefTerunt 
yiri eruditi colledanca de Afylis , Venetiisapud Rober. 
ScanqaXX. G tura 
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tuui Meieti 1677. In la. C- Là**, 
Orariones 

Tetri Bagnali Balnea canal lento Abatis dignìflìmì habt. 
t* a F.Michaelc Lun arde Ilo Casfenatcn. in ad venni Reve- 
tendiQìmi D.Anconii Pifani Eternità; , uni veri* Congre. 
gationis Camaldulenlìs Generalis Prsfccli . Ravenna: 
apud FrancifcumTebaldinum 1 5 So. In 4. J. Ck. 

Il Santo Prottcttorc dì Mantova Panegirico detto nella 
Fefta di S. Anfelmo Vefcovo di Lucca di M. R. P. 

TktrùBrefeUnìni della Comp.di Gesù Predicatore Dell' 
inlìgne Cattedrale di Mantova per la Quarclìma del 
17 10. In Mantova per Alberto Pazzoni 17 io- In 4. Dott. 

I [ofpetti . Favola Bofclicreccia di 

"Pietro Lupi Pifano nell'Accademia degli Svegliati il 
Caldo. In Firenze per Matteo Galalìì if8o. InS.ZCfc. 
I Trionfi della Povertà , Caftità , edell'Ubbidienza pub- 
blicati nella congiontura della Solenne Profeflìone fri le 
Monache Scalze di Suor Angela Gabriella diS.Giofeppe; 
alSecoIo N. D. Cornelia Anna Maria Laura Pcpoli . In 
Bologna 1699. per gli HH. Pifarri. In^.SSig.Zaff.* Il 
primo TrionfolcrittolulMetrodiquelli del Petrarca, è 
del Sig. Dott. 

"Pittn T^mnl Poeta Bolognefe , e foggctfo eruditif- 
Cmo * 

Nelle Nozie degl'Ili uffr illìmi Signori Filippo Mufottt, 
e Giulia Ruini. In 4. SSig. Zapp.* La Raccolta Poetica 
è fatta da 

VittroVdf fotti , che fà alla dedicatoria la data da Imo- 
la fotto il di primo d'Aprile ifiia. Icompoaimenti fono 
mediocri . * 

Laudario Eleonora;, Cofmi Mediecs Uxori s , habitaa 
Tetro fiélario Fiorenti» apud Torrentinum 1561. In 4. 
SSig. z.tff>. * Molte Ora zioni di quello Autore fi veggon o 
nelle 
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nelle patiate Scanzie, incendendo (lire effe in un !*>;■> 
volume . * 

Gesù Flagellato . Oratorio citato nell* Augutljilì.n . 
Capelli della S. C. R. Maettà di Giofeppe I. Imp. de R >- 
inani lempre Au^iHlo l'anno 1709. Poefia del Sig, 

Tietro Antonio Bernardoni Poeta di S. M. C-Mufica del 
Sig. M. Ant. Ziani Vice maeflro di Capella di S. M. C I. 
.Vienna d'Aufìria appiedo gli HH. Cofineroniani . In 4. 
SSig-Zapp* Quello degno fogg«toéModenefe,e dà mol- 
to 1 nitro alla notlra Italia colla (uà tei; ciilìma vena . * 

Nugx Laderchiana: inEpiftola ad £9 ulte m Fiorenti* 
num fub nomine , Se Sai nomine 

Tetri Donati "Polydori vulgata , Centuria prima , ac- 
culante M, Ant. Gatto I. C.GenuaiTyp.Jo Mari* Feno- 
ni 1700. 11. * Ub.BMchìn. Quello Libercolo è ttomacn- 
fo per la fua mordacità , e irriverenza verfo il P. Ladet chi 
Rcligioiodi tutta bontà, ne meriteroledelle tante beffe 
rjuì fattegli. Chi sà l'acre contefa inforta per gli Atti pub- 
blicati da un M. S. dei fecolo duodecimo incirca, del 
Martirio de'SS. Creici, e Compagni, (apri il contenuto 
di quello Opulculo , in cui non v'hà avuta alcuna parte 
]' onora ti Ili ino Sig. Gatti , e ne Tono fìcuro . * 

Degli Occhi di Gesù Libri lei ad Amarilli . In Roma 
per Francefco Gonzaga 1710- In 16. SSig. Zapp. * Qui 
non v'è il nome dell'Autore , che lappiamo ellerc 
il Sig. 

Tier Jacopo Martelli Bolognefe affili noto per il fao fa- 
molo Teatro, e per il Canzoniere, pubblicati in Roma 
da Torchi dello fteflb Gonzaga . In quefl^ilrimo v'é pu- 
re quello Poemetto con alcune Pillole Apologetiche in 
difefa della Navigazione dell'Aria ch'egli foftiene poffibi- 
le, e come taleinfcrta ncliuo Poema. La prima volta 
chcqueflo u (dalla luce fu nel 1707.»] oecafìoneche re- 
Iti in Parma l'abito Carmelitano la Signora Cornelia 
G s Co 



Digitized hy Google 



Co'tania Gradi , e la (lampa fu in Bologna per il Pìfart i 
1707. In 8.* 

Vita di S.Colombano faìna per li devoti del medefimo 
SautodaDon 

Tier Luigi delia Torre Monaco Caflincnfe . In Modena 
per lìotcolouieo Soliani 171 1. ìa%.^4b. Bdcchm' A quella 
vita [rcccric una Prefazione , clic può giovare alia Cro- 
nologia del fine del fcfto , e a prinrìpii del (ctrimo Secolo, 
con alcune nfleffioni fopra !c feonvenienze , che fi tro- 
vano ne caratteri Cronologici delle Carte antiche * 

PrElccìio ari h piftolam dccretalem Lucii III. cjux ìnci- 
pit, ^fddiiret fut> mulode limonia , habitaa 

Vhdtfyo ^An<i$tt{ÌQ,\i\ Academia Napolitani apud Do. 
mi ni cu in Ani. Parunnm . in ^jtì>. Baccbin- *Può quella 
Prelezione, fervired'efempìare agli tiudiofi del Jus Ca. 
nonico, perchè conofeano, che non balla , per ben i«- 
tenderip, Io (ìudio fopra i Teftì Canonici , ma che ci 
vuoleunabuona critica de' componenti ii (addetto Jus , 
poco forfè curata * 

Itinerarium 

•Philipp/ Belimi Reverendi (ì.cV ObfervandiiT. Domi . 
num fuum D. Antonium EpHcopum Porr. S. R. E Cardi, 
nalemdc Mjnte ■ Roma; per Ludovica m HenricumVi- 
eentìnum impreflum , ucc line privilegio ut in csteris . in 
4.^/. Vallijn.*'Hoti v'è l'anno della {lampa, ne Moliti nu- 
meri alle pagine , che però fono trenta . Quello Itinera- 
rio c comporto in rei/i Latini Efametri , con un Tccrafti* 
coavanti] cci uno in fine , e tutti elegantiflìmi . * 

Deverà methodo qtiibufcumque Vulneribus medendi 
cumeo medicamento, qnod Aqua i'impìici, &fruftn- 
lis de Canape, vei de Linoconllat 

Tfe//>; D p fl // 1 ((/oTrebiateMed.& Phil. Aurore . Pe« 
rulia; encudebat Valens Pani zza Patritius Mantuanus 
1570- in 8. G.LanXj* Quello Opufculo correva ladifgra- 
zta, 
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zia di tanti altri , alparidiliii buoniuW, che per non cri 
ranzi altrui , funo iti a male , fe il Sig. Giufeppe Cignoz 
zi , Chirurgo Fiorentino , non lo poneva in credito ■ E^li 
dunque commentando il Libro d'Ipocrate delle Ulcere .1 
pag.20. di fila Opera, (lampara in Firenze 1690. in 8. 
chiama l'Operìnidel Palazio litro veramente degno d'effer 
lette da tutti coloro , che amano la vera , elafolida, ernie- 
fiofé (implìcita della Medicina , e della Chirurgia, libera da 
que' tritumi , ci 'quali fra prele fa d'adornarla , 0 per dir meglio 
imbellettarla , la ciurmeria , e la fievole intelligenza dt Secoli 
trajcorfì . Ve un mio amico che hà min di giovare altrui, 
hi tradotto nell* Italiana favella quell'Operetta, che (Ù 
fcritta in latinojegli rnàcommencata,efeufcirà alla luce, 
fperochefarà d'utile, e di diletto , mentre lì vedrà;cjmn- 
tofia lontano dal vero, il metodo (in qui tenuto di curare 
contanti inutili rimedi, e con tante dannofe frequenti me- 
dicature le Fente . In una parola il Paiaziofembra a Luì 
il Fosforo del Famofo Magati, di cui èdifenfore* 

Efpolìzione d'un Sonetto Platonico fatto lopra il primo 
effetto d'Amore , che è il feparar« l'aninja dal Corj<o dell' 
Amanteidove fi tratta dell'immortalità dell'Anima fecon- 
do Ariltotile , e fecondo Piatone : Letta nel Mele d'Apri- 
le nel I 548. ne! Conlolato del Magnifico Giambattista 
Gello . In Firenze 1^49. in 8. Sig. Zapp. * da ili» Pillola 
la quale ticn dietro il i'rafpetto i lisa che Meffere 

Tompto daVefeìa è l'Autore di quella Lezione , la qua. 
le é partita in cmque capitoli aliai dotti, e buoni. * 

La Merope Tragedia del Conte 

Tompto Torelli. In Venezia 1714. in 8. SSig. Zapp.* 
Quella Tragedia, che, all' ufo de Greci antichi, éun 
azzionecontinuata , ne viene ripartita inatti , e produz. 
zion- fino del principio del Secolo paflato. Chi la pubbli- 
cafà fperarne un Volumcdì quello Autore* 

Il Giudicio di Paride dì 

G 3 Tom 
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Tuntpeo Montanari dedicato al Sig. Gio: Bonifacio ce- 
lebre luriCconlulto, In Vicenza appiedo Domenico A- 
madia 1617. In S.l.Cie. 

frodi Sphsra Thoma Linacro Britanno Interprete fi. 
j*nr:s ,5- demonliratiombiu tunc primùm illuftrara eum 
Aunfirntiuncuìis Jacobi Tufani Regiì G rara rum Lìtera- 
rum Profttiori* Lutctisapud GuIieL Caveilat. 150*0.10 
8. 1. Vìe. ... 

Oatio 

T' o/peri Raffittì Fiorenti ai Servite in Funere Franeifct 
Medices M-D. Fiorenti»: apud Sermartellium 1587, In 4. 

OpufcuFa deGratia, & libero arbitrio Sancii 
Tra/peri Aquilani F.pifcopi Reginenfis Viri religiolif- 
fimi Divi Auguftini difeipuii , 8f in divinis Scriptnris 
eruditi/lìmi . Venctiis t f per D .Bernardi ntim Stagni- 
(ium. In 8. Dott. t^igrif. * In vece di Regintnfìs dovei 
j orli Regieitfis , cioè di Reggio di Lombardia, ov'c il fuo 
Corpo, e dove fi celebra l'annua Fella li 15. di Giugno, 
come fi vede regiftrato nei Martiro logio . * 

1 ?{ C E H.T I. 

Tcefii dedicate all'Altezza Sereniflìmà dì Antonio Fer- 
dinando Gonzaga Duca di Guaftalla, e Sa bi onera Prin- 
cipe di Bozzolo , e del S. R. I. (Te. in occafionc della. 
Laurea Legale del Sig.Giufeppe Vannini ■ In Mantova 
1714. per Alberto Pazzoni .In 8. SSìg.Zapp. E' fuori del 
Otranto noftro il perderci dietro Raccolte Poetiche, delle 
(mali c infinito il numero, cdiniunitfo il farne conto, 
iervendo foto per decoro delle Funzioni , in grazia delle 
quali fi fanno . Quefla però (ìdilìingue nella mia eftima- 
zione , e perii dignittimo Principe , cui è dedicata , c 
per il candidato Figlio di un mio antiehifliino Amico , c 
Pa- 
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Padrone, e foprartuto pereflère le compnfizioni cinte 
d'Uomini fcelti , e grandi. Tali fono li Sonori Marcii. 
Ori! famofo , il celebrati Aimo Canonico Oefcimbeni , 
Anton Maria Saltini , Pier-Jacopo Martelli , Gio: Batt. 
Zappi, Giulio Grazini , Akff. Pegolotti, Abb. Gio. 
Bntt. Zappata, Co. Monfignani di Forlì , c di Ferrara 
Baruffaldi.Valeriani, Pamzza, Rufca , c tant' altri, 
che m'obbliganoa dire di non aver veduta altra raccolta 
del pari pregiata per la foltezza de' Porti , e vaghezza, 
de' componimenti . 

WTanaro in Giubilo . Serenata per Introduzione ad 
una Feda da Ballo nel Teatrino Domeftico dì S.A.S. ttc. 
In Modena 1717- Per Bartolomeo Soliani . In 4. 
ZaPp.* La ?oelh di quella Serenata è , per ciò,ch« 
poihòfaptito, del Sig.Giufeppe Ilaria Tornali fra gli 
Arcadi di Roma Lualino. * 



Diferenie Filologico ■ facre , confidcrate da R.R. In 
Padova per Ginleppe Corona . In 8. M>- Bacchia,* 
Le due lettere R.R. lignificano non v'hà dubbio. 

Raffaele Halew Medico Ebreo Padovano,cd Uomo di 
non poca Letteratura. Egli è morto in patria l'anno 
1717. come ricavo da un capo di Lettera fcrittainì dal 
mio S g. Pier- fra ncefeo Pafquali Chirurgo fpcrtiflìino in 
Livorno, il Dattorno Sig- Fdtltfiitri ha ferino a f*»# Sig. 
giacinto Celiai , dandogli parte della morte dell'^iutort 
diluitomi* dell'acqua nel Novembre del 1 7 i 6. avvifm- 
ddo di più , avere farro lo jfeffi « "Padova un gran Lem* 
raro Ebreo , per ifpaCmo venutogli , a cagione di una LujÌ4~ 
zinne 1 cheque ' Ctruftcì fi Ttftttr* fino a otto volte , a provar, 
fi di rimetterla , e loro non rwfà ; onde gli convenne morire, 
come fantóe accaduto anche a me , due anni/*, shaveff 
G 4 l*< 
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lafiiatofdre 4 qiit{l) , $H4nÌQ per mÌ4 Jijgrdzld tnithgti fo- 

* mero, &c. 

Idea boni Confeffarii juxtà do&rinam , & vivendi rà- 
tioncta S. Fraflcifci SalclìiEpifcopi , & Principis Gene, 
vcnfìum Aucìore R. Presbitero 

S,4jmundoB»n4hS.T.D. Venetiis 1713. apud Pytho- 
num. lnt.SS1g.Z4fp. 

DifcorfoPoiitico, emorale fatto nella Sala dell'Ec.; 
ccllentifs. Senato di Licca il fecondo Sabbato di Qtiare- 
lima dal P. 

HpmualJo Mirra da Parma Cappnre'tio Predicatore 
nella Cattedrale la QjiarcGma dell'anno 1 707. In Luccx 
pcrDomenicoCiuffètti. 1707, In 4. ^.Bacchiti. ' L'ob- 
bligo che s'addotta chi *à a predicare nel Duomo di 
Lucca, di avere a parlare a quel Senatii , atterìfeci piti 
coraggiosi; anima molti al dire la moltitudine , fi- 
pendoli clic il vulgo ex opinione multa , ex ventate patte* 
iudìcat , dìcea Tullio. Non cosi ove fi parli a pochi , e di 
cofe gravillime ■ A Pirro parve ogni Senatore Romano 
ncl-pierto Coniglio, Rè, enonUomo. Si sà da Tacito, 
che fuaiert "Principi quodopùrteut, multi Lhrìs * 

Infiruzioni dal Pò a Ila fama per le crefeiute glorie del- 
la nobilifhma Famiglia Manfredi nella perfona dcll'Illu- 
Itriffima Sig, Co. Niccolò Gaetano Manfredi dign illimo 
Giudice de'Savj > Oda dedicata alla Illuftrifs. Signora 
ContelTa Ippolita Muzzarelli Manfredi da 

Rinaldo J^etnpi Ferrarefc . In Ferrara ì686. per Ber- 
nardino pomaiclli . In 4. SSig.Zapf. 

Obfervationcs de Salledine Maris Authore. 

ì\obcrto Bayle Nubili Anglo è Sociecate Regia • Bononìs 
1675. frtmpribus PctrontideRuinectis. In iz, J.Cie.* An- 
tlie prima di Arifiotilc ebbero i Filofofi lacuriofìtà di fa- 
perei! perché l'acque del Alare foriero fa late, né mai in» 
dolcifierpj'eriant'acqiiedolci, che pili fcarìcano. Pare, 
che 
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the il fa pere dicerto, effere ì'acqne del mare ftatecreattf 
falle da Dio dovrebbe effere badante , fenza beccarli di 
più il Cervello ■ Vi fono altre cote curiofe da tpecoiarvf 
qual'è quella , che trovo notata fu d'una Mappa Rampa- 
ta ultimamente in Norimberga da GiambattiflaHofman- 
no con quello tiiolo : Fluviorum in Europa "Pr'meifH Da- 
nubiì cum aiUcentibus fygnh &c. Ivi , dirimpetto allo 
sbocco di ijuclgran fiume , fi legge N-B Ex lirttrit Kfv. 
euiufdam S. Miflìonarii «d faa Socittatìs T. T. vimbergam 
Conflantinoptli lyl^.exaratìs , rem miram nvlns arane d\> 
omnibus bacienti Gtoeraphri ntglcftam ptrctpimui . Fiutata 
Eanubiì per Mare T^igrum (te modo fin V^hems per Latutn 
Confiantienfem ) diftmtia aquarum mole, & colore diverjò, 
ufftèe in Mare Mediterraneo devolv i ; aia fieri , ut Travet 
ex Arcipelago in Mare Marmont , non tufi adverfò fyttmitik 
tntptt» fe fi pieno alveo extnerantù trans/erre pojfmt * Non 
v i tidice mò (e l'acque del Danubio col ritenere l' impett» 
della corrente facciano lofteflb della dolcezza . Quella 
farebbe noti men euriofa cofa . * 

Nova Esperirnenta Pneumatica Relpìrationern fpe- 
lancia Authore 

Roberto Boyle Nobili Anglo è Societate Regia . Bono- 
nia; M>j%- fumptibus Petronii de Ruinetis. In ii^utfal- 
tifa.* La machina detta dal tuo Autore Boi liana fervedi 
gran vantaggio alla Filofofia naturale . Incita ,e perefla, 
imcndonll meglio le eagionidì certi effètti, che in palTato 
erano aftruGflìiii! . Una trovartene nel Giardino de' (em- 
piici di Pìfa , me !o avvita il Sìg.Tier-francefitTafijuuli 
altre volte da me nominato confode , ed art. no . Gio- 
vami fperare,po(Ia efiere grato a cbi legge , ciò clic qui 
inferifeo da lui fcrittomi nel panato Gennaro 1717- Mi ri- 
trovo , COSÌ Egli , ìnTifit l'ultima di KS. del 16. del De 
Cimbre pagato . lo m'era portato cela col Sig.CancellùrTitti 
pr vifìtarvi A Sìg.fao frantilo Ut/ore de Semplici , e bum 
ami' 
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umico antìthijpmo di Lei . Trovavaft quel degno Signore in- 
difpofio d'una jlujpone umorale , che gli occupava buon* far- 
te del -vi/o, e della gala eoa avergli un poto intorbidata la 
vtfla . Vare tutto ciò efitre proceduto dallo avere Egli trefea. 
to , e troppe affatitatoft intorno la Macchina Boìliana , che 
tiene in Juo Giardino , per -voler far vedere a diverfì Signori 
la luce nell'argento -.-no , tornei 'aveva fatta vedere ad al- 
tri, chepareva, mila mede/ima Macchina un hotconetto di 
fnoto. Ter far vedere di nuove laftcffa fperìtn\a fatico mol- 
to intorno a quell'iademoniato Minerale , negli riufeì atten- 
dere l'intento , quando più gli premeva dar guflo a diverfi 
foggettì diftima. Mi dijje efii Sig.Tilli , the d'ocra fegui. 
toper ejjerfi forfì fcompojlo di (ito un piccolo Sifone . Si fece 
con detto Signore lungo difearfo diV- S. e raccordo U buona , 
e lunga Itale umidii* pajfata in S. Maria T^uova di Firenze 
guarani 'anni fa , em'impofe detto Sig. Lettore di riverirla 
raramente in fuo nome , tonte faccio, Ù"c. Pecche pei io de« 
fiderà fa fapere qualche cola di più , {opra la iperienza 
accennata , c (opra il danno avvennuto al Sig. Leccare 
perdetea cagione, ne ricercai il Sjg. Pafquali , che con 
fuade' 19- Marzo 1717. così cor t clemente replicommi . 
jlnoffro/HmanJfmoSig. Tilli, iodato Dio, fi è rime/lo in fa- 
Iute. Traumi feci ben intendere quando lefcnjft il mule ac- 
cadutagli per la fperitnzé fatta nella Macchina del Baile, ef- 
fondo Egli quello , che la maneggia . allora vi fi affatico 
molto , e in tempo , che il Mercurio bolliva fi* obbligato più 
•volte a fvtntar detta Macchina : nel che fare, mi fi due, 
th 'era affretto a (larvi vicino td Capo-,- Quindi credefi , the 
guitte efalaxfoni potejfero cagionare ilmaie accennatole . lo 



/ente ad una fperienza , the fi fece per far veder' i Tefci 
morire nell'acqua , allevarft da quefia l'aria . Fi vidi pur 
moritt diverft animali , al Itvarfì dìejfa} edirollteio,che 
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r„ì JUt mfi'li UflSlpS«**> Ifttkéà , « U 
Sis-nm Detmlz.mbetc*,! , Cor.eii.ed dir, fer/one 
lo Intono fa/li neUn WM il' Krrtau ,>/<"• 

r^b, ■ fr 1 *} 

Selli il Siz-Z.nrbtreArì mi faft4glitreéd*mdetffi 

^< /4«i>Hf Innimduteh commiati* <t battere Uh , ed - 
„toS, 4 nzi -ifr n-Metemfo . Ktitnpi, cui —f 
fe t'oftrfré di-yen*, refe- morto fen^<t nienti nienti muoverli. 
mg» a/A» ?«•' »**' • s «' ■' Oh teM 

vi'deftmof, e rn.fr in moto i d.veth. Ultr. , e». »»/!/«- 

„ jiUpnXi >!>»"' T" • ft* "TT* I 

.arfe «r«« : > f i" /"""! tf ■* "" 

Voi towri «-.p 1™« • * »■{ T° fi 

bollire il Ut!" nelU ietti hUeetin* , H 'h> *«•»»•« 

Mi ^into.mnebbi Ufo Iti . ertemene <»"» 

„,iì,Veto-< J,««r. .trefoli ■ "f 

Reeifi,,,,,,,™*..!:™, H-bii; 

.«■re la m». /«I «"» pei>">< rVaeald., ere. Cosi li 

mio cordiiliDuao Amico.in mi il lungo corfodi epatant 

armi non hà («mito , mi crcfcinto l'affitto . » 

intuir!. 

KeUzpnt dello llato pretelle delle Acque , che iofclVa^ . 
no le tré Provincie diRomagna, Ferrara .eBologna. 
In fol.* manca illuo&o, ed il tempodella Ilampa.G.ZaM, 
Quello è il volo de Signori Cardinali d'Adda , e Barbe- 
rini , che nel i<S«4- vennero alla vinta dell'acque del 

*ttÙ(lm del pailaggio pet Verona del Sereniffimo 
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Principe Elettorale di Baviera. In Verona per li Fratelli 
Merli 1716. in 8. _t*. Birri,». » Ogni uno che leggerà 
quefla Relazione, relìerà maravigliato per Tot timo e 
magnanimo genio del Sig. Marchefc Scipione VJafTei che 
in rpicao rincontro li diftinle, come il fi in ogn'altro 
ove gli occorra fare fpiccare la fi,, molta virtù, ed ero! 
dizione . * 

SsIMuk della preziofamortedell'Eminentili e Re- 
«rendila Carlo Tommafo Maillard di Tournon Prere 
Card. della S.R.Chieta, ComilTario, e Vilitarore Apo. 
Italico 'Generale con le facoltà di Legato a Iatere nell'I m- 
peno della Cina , eRegni Orientali , feguita nella Cit. 
ta di Macao li 8. di Giugno 1710. e di ciò, che gliav 
renne negli ult 1 mi cinque Meli della fua vita. tre. In Ro. 
ma 171 1. In 4.^. B*tchìn. 

Hl'V''i ditata del grand' Incendio feguito nella 
Otta di Venezia Tanno ,636. il,, di Giugno . In Mo- 
dena 1616. nella Stamperia del Degni . In 4. otrMiCn* 
Anche quelle memorie , benché funefte, meritano di elTc- 
reregilìrate, per elTere taverne gl' rflorici defiderofi di 
iapere ogni evento per molli confiderabili fini ed le ne 
diti » m °' M ™" ma """ : ' Rlieo.Medici.eru. 

Boximi fur la maladie, qui à commencé depnis qucl- 
rjnesanneesaattaquerlee,,, SW en divers endroits de 
I hurope .' pur la Socicte dea Medecina & Genève aves 
un Recueil de quclques autres pieces furce fmee . A G-n". 
S ,? V™,'""' «""««tu» I715.Ì0 .,.«*•«</."» 
Qu, fi rifinite tutto ciò, che hanno (critto i nomi Italiani 
iopta I Epidemia Bovina, chehà inferito tanto danno 
ovunque hi fpiegata la Ina fierezza quello a «ruta ml | orI ' 
lini vedeli ciò, che n'hanno giudicato li giudiciofiflimi Si. 
gran Lancifi Nigriloli , Michelrtti , Fantalli , Gazzola 
Mazzini, ed.lP. D. Aut. Maria Borromeo. El&d.ri poi 
ginn. 
Digitized t>y Google 



giunto al Collettore la Lettera del Sìg. Cogroffi unita ali* 
altra dcISig. Valliinieri , fìampate in Milano dal Malate: 
Ita nel 1714. in 1 1. in fine vlian fatto l'Eftrattodt amen- 
due con molto tatuaggio de'femimenti del Secondo, nu- 
le iti loro aliai probabili, snella pratica non molto difcor- 
danti dalla loro opinione. Crede il Sig- Valliinieri , eia 
dimofìra cjuaiì ad evidenza, cOerc flati cagione d'un ma- 
le coti fu nello certi Vermi veauti daHcfrerno,rinovanda 
la Patologia animata pofta in campo già dal famofo P. 
Kircherj Sterna, dice, the achi bettlo confiderà (racemi- 
neri difieoltà degli altri , e che di migliori lumi jm» la curati' 
D4 , come fi ptii> vedere nella Lettera juddetta , che poi il 
Sig.Vallifnieri ria inferirà nel fuo Libre Opere dìverfe-.&'e. 
Venezia 171 ^. in 4. dove di più fono due Giunte in prova 
de Vermi pefìilenziali , de'qoali pare che io avvenire più 
non fi abbia a dubbitare . * 

Rtfponfìo ad Litteras ab Uranophilo ad Amicum daias , 
de erroribus Clavio obiefSisin expofitione Romani Ca- 
lendari: a Dom.joanne Dominico C'affino. Vindobonat 
1704. Tvp. HH. MatchziCofmerovii .In 4 jlh. Eatehìn. 

i^cw/Mmcujuidarn Rcìigiofi è Soc.Jefu ad Libellum, 
cui ciiulus : CalnmniacwuìBa ,fin EpiftolafamiliaritClean-, 
dn ad Clarijf.eruditif.firum Evarh tiim fupcr Memoriali n*- 
fer porrtelo Hi/pano idiomdte ad l{egew Catholùum à T. 
Stanne de Tala^ol Soe.Je/u , nomine, ©* /uff» Thyrfi GonKf 
Uxjjufd. Soc. Generalii Trdpofìti : Ancuerpia: iopj. imi. 
, ut'u. Eac ehm. 

Bjme in lode del Sig. March. Rinaldo Malatpina Prini 
cipc de'Bianehi . In Firenze appreso Michelangelo Scr ; 
martelli ififii. in 4. /.Cw. 



I* 
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IbP. VirgiliiMironisEIegUm^eHo/ibrevit» Srpra:- 
elegans Ex poti rio . 

SC^Mdif W<</«tt&j ad IliuQrifs. Parme, Se Piacenti* 
Principati . Brixia; if 74. in 4. SSig.Zapp. * Quello 
dotto componimento è dedicato ad Aleflandro Farnefe, 
che fu il Marte de fuoi tempi . * 

Seìphnìs Balbi Finalenfìs Peregrinano Laurttana . Br> 
noni* Typ. Jo: Bapt.Phaelli- lyj j.in ^.SSig.Zapp.* Que- 
fti fono verli Efametri , c Pentametri dedicati a Gio, Fran- 
cefilo PieoPrincipe della Mirandola , gran letterato del 
fuo tempo , di cui tengo il Libro : deTrovidentia Dei can- 
tra Thilofophélfroi (rampato nel 1 f«8, in /ubwbìo "^o-vi : 
Bec. in fol. , e l'altro : Examen ■vanitali; datTriaa gtntiitm , 
cr meritati; Chrifiiana difeiptina tTe- anch'elfo in folio im- 
preco nel i^o-MiranduU. Quello Balbi poicradalFinale 
di Modena . " 

Brce difeorfo intorno i Cartari , li quali daJ volgo fo- 
no detti Cannai : che cofa fieno,pcrchè cofi fi chiamino : 
delle lor caufe, fegni, e citazione : tutto con brevità , e 
facÌlitì,dato in luce per il Dott. 

Stbafiiana di Afelio Napolitano . In Napoli per Gio: 
Giacomo Camino , & Antonio Pace . if97.in4w.Cfc 

De varia Litterarum prò temporum varietale fortuna 
Oratio 

Seb&pàm Melchior! in celebri Lyceo Patavino habita 
cum humanitatìsGr.TC.i-, Latin* munu? publicé a u (pi- 
careturanno 1700. Pataviì ex Typ. Seminarii . 1114. 
yatlìfn. » La dedicatoria è indiritta : M fiudhfam Tata™. 
mLiaei, AtlttiHÙ Urbis "Juventuttm ■ Queflafù la ìczzio. 
ne, che quello l'oggetto fece nel fuoingreflb , nella quale 
fece conofccrc eia vera latinità del buon fecolo, e la (cel- 
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ta erudizione, c'I giudizio p;r distribuirla , ehV poflède- 
va, avendo per dire il vero , adempiuti t uni li numeri di 

un'Oratore.* 

Cur à Poetica interpretatione Humanitatis Profeflores 
in Archilyc^o Patavino inìtium ducant . Orario ftudiis 
repetenrlisdcdinata , ataué edira à 

S&éflìiuw Mtlchhrizìmudrtrta valetudine coa&tw effe 
fcabs munire abdicare Anno 1709 Patavii ex Typ. Semi- 
narli. Xa + ^.fMf*. * Quell'Orazione , dedicata a tré 
Signori Refbrmatori dello Studio di Padova, fù la prima» 
e l' ultima Lezione , ehV fece , sforzato a falciare un tan- 
to pelo perle fue indifpoiìzioni. 

Relazione breve, e dìvota della Madonna Greca de Ca . 
nonici Pomienf] di Ravenna fatta da D. 

StrtfinoTdfolinidz Ravenna Can, Regol. Later. In Ra- 
venna apprefl'o gli ftampatonCamerali &c. 1576. In 12. 
SSig- Zapp.* Quclta pia Operi na è fiata riltampatain 
Ravenna poco fa, e certamente riefce ftrano, ches'intepi- 
difea la fervente divozione , con cui cola fi venera quella, 
miracolofa Immagine. * 

Parere di 

> Stbafiìanofytdrìo Fi f . Med.S: Accademico Aletofilo in- 
torno alla Morte di due Uomini , entro unTinaccioben 
grande con poca Uva bollente . Jn Verona per li fratelli 
.Merli 1717. in 4. 0. Lam. * il cafo prefente , fucceduto in 
Villafranca lui Veronefe li 6. Settembre anno detto, hi 
dato motivo al Sig. Rotano di riilringere in poche pagine 
il molto , cheli fuoledibbattereimornol'arduoaflare del- 
la Refpiiawone, e I ufo dell'Aria infpirata , da cui pende 
il nollro vivere, e dalla cui privazione neixiìàriamente ne 
viene la morte all'Animale vivente . L'azione primariad' 
effa cade non v'hà dubbio sui Polmoni, ne' uno li , al 'oro 
dilatarli ,s'in/ìnua , e in tutte le fue menome vellichete 
penetrando* col premere Ì menomi vafucci » dà ruoto al 
iàn- 
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fangue contenutovi- Ciò però malamente facceie.fe fa. 
troppo rarificata , e le troppo fìa denfa . Nel primo mo- 
do manca della forza per fpig nera vanti il fangue, che fi 
raggira per i Polmoni; nel fecondo à troppo di relìftenza 
per efiere rifpinta ; onde tale la comprefltoiie, che,nell* 
entrare di tal'aria ne' Polmoni fi là fu i vali del Sangue , 
che quello immed atamente fiarrefh^c con ciò, arreftan* 
dofi gli f piriti , fi arreda pure il corfo al rivere dell'ani ma. 
le . Onde ciò fucceda,bafh v'entri ne'Polmoni cofa difeor- 
reme, che ancora non fìa aria , mà fia di tal denfità, che 
polla premete di fovei chio effi vaG. Tal'è l'acqua, ofi- 
milc licore ; e tal'è ogni denfo vapore molto più denfo 
dell'aria , e checfcluda l'aria medefima. Di tal forca erano 
le cfalazìoni del Tino, ove fermenta vali poca Uva molla- 
ta . Infpirando que' mifcrabilì quelle fumicazioni impri- 
gionate, non fo!o gravo fe , elefanti, mà eziandio pri. 
Ve preffo che affatto d'aria , elleno dovettero ad efli recara 
una morte istantanea per i motivi di fopra accedati . E 
quello c il fotlanziale della Dìfertazionc tutta amena, e 
ben munita di dottrine appoggìatealla fperienza, e all' 
autorità di ottimi Maeflri . Ma quello, che fini /ce di piace- 
re a chi legge fi è quei faggio, che l'Autore da fui fine dì 
non edere totalmente appagato del libro , ufeiro non hi 
molto in Luce, contro il nervofiflìmo ferino del fù Siff. 
Giufeppc Gazola intitolato li Mondo ingannata Jafalfi 
Medici. E da defìderarfi, che il Sig. Rotari s'invogli dì 
prendere le direfe del Sig. Gazola , giacche quefti peref- 
fere ufeito dal Mondo i é anche difpenfato dalla pena di 
porre in veduta al fuo Contradittore gli abbagl; , che 
prende, foflenen Jo appalUonatamente i prcgiudizj delle 
antiche Teorie Mediche, e i danni , che avvengono a chi 
troppo fi fida della Pratica , che tutto a quelle fi appog- 
gia. Jo certamente tengo per certo , che il Sig. Oppofì- 
lore relle;j ben^bbligato al Sig.Rocari , fe qnefti prei* 
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Ieri 4 fare le parti dì Apologista , ouV'rvancfoo" intalge* 
nerediferivere, accoppiar Egli alla Coda dottrina , che 
polliede, un molto discreto , e galante modo di proce- 
dere, tutto lontano da quella, àmarulcmta , che in quali 
tutti Ì Scrittori d'Apologie Ci ofterva ; non fenza naufe* 
di chi é tenuto a leggere tali cofe, che nulla fervono alla 
«aula, che lì controverte , efolohanno per frutto l'effe, 
re trascurate , comecché figlie d'un'animo troppo a ppaf. 
donato. A fcrittori sì fatti, dal novero de' quali è Jon- 
tai;illìmo il dotto, edingermoSÌg.RotarÌ,ftàbciie quel 
dì T-Unra 

Batch* Baccbaati fi vtltt adverfarier , 
Ex infuna infanhrtm facili , fcr 'tct fépmt . 
Eflò Sig. Rotari , elicè mio Padrone , e amico, mi hà 
favorito dì alcune di codette fue dottiffime , e modeftiffi. 
me Apologie , per le quali qui gliene dò le dovute grazie, 
com'ancora per avervi in una d'effe inferito il mio nome 
ofaiiiùimo. Eciòfà nella fua Lettera feconda ali'Eccell. 
S'g. FrancelcoMerlo. Verona 1717. alla pag.fi. dove 
citandomi effo unitamente con Galeno , Lionardo da 
Capoa, Bobnio, e BontcKoe mi eonfeflo Jiprafatto , e 
confuta per onore così fegaalato . * 
.Lettre du R. P. 

Strry DoCreurde la facultè de Paris,Sr primierProfcffeiir 
en Theologie dans l'unìverfìtc de r'.idoveau R. P, Daniel 
Jefuitepourfervirdc Refponfe a h Lettrede ce Pere, ad- 
reiìéc an tres- R. P, General de l'Ordre de St.Dominique 
endate du ji. Feuricr 170?. A Cologne chez Nicolas 
Scliouten In 8, ^.Bacchia. 

Juflo Vice-comiti Sccuudai Roma: Defenfoii, Profli. 
gatori ■ ; * 

Srephdnus jbà** admoniuonem , &S-In lì.otì>.S-H- 
tbìa. " Il Giornale Veneto ha levata la Mafchera a quefti 
due valenti competitori , tra qu a : ; ivrr-Miifparere di Un- 
Scm&KX. H ti- 
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i iii.nc , (opra li Jus delle Cvlo-ie, e de' \IunÌcipj,oIt re 
:ito Opuiculo , altri ne iono Ionici molto utili , * 

i t c phant 'Dannili Epillola Rifnonfìva Dottori Jaanni 
Doininko Gocci. Bononis ex Typ.Jo.Perri Barbiroli 1710 
li»4, Dott.T^igrif* Tratta tpefla Pillola del hi Sig.Gi- 
. d.imo tlaraglf , dicui fu dilcepolo ilSig.Danietli . Egli 
non iolo aggradì, che fufleregilìrato nella Scanzia XIX. 
ii Tuo Sonetto, che fi vede a pag.ioi. mi oltre il ringra- 
/.iirmene che hi fatto , con Tua de lo.Luglio 1707; cro- 
co osi fcrivermifi dallo flcflb.- Sentila Scanna XX. mi 
favorirà di porre ijhcI Sonetto, che continua : Venticin- 
que .imiilono a ben contare , mi farà gran favore t non 
peraltro , fe non perche il Mondo Letterato intenda t the il 
Sig. Dott. ~4goflìno Fantini è flati mio Diftepolo , e fio per 
,evare l'errore innocentemente commtjfo nel Giornale Veneto 
. l'ima XXFit. pag.q.\%. ove gli vintoti del me de ft ma , rift- 
rendo l'Opera Tofana dello Sbaraglia Entelechia CTc iif. 
jero , eh' era fiata pMlicata dal luo Difterie Sig. Fantini , 
quando per ver dire , è folamente fiato mio Sco'are , 0~ effo 
continuamente fette dichiaratici:. Ora ecco il Sonetto tal 

«He. 

M Dottore Filofofi-, e Medico Agojlìno Fantini Trefìden. 
te dell Accademia dell' Infamo delle Sciente , W Anatomi- 
co dello Stadio di Bologna ijut (l'anno ljl6. 
Venticinque anni fono, a ben contare , 

Veroè, Mefler, cheTuda me imparati!: 
Sì ti feppemia Mente ammacltrare, 
Qu.irjdoil Ginnafjo mio tù frequentarti . 
Da me diftoltopoi , vieppiù a ftudìare 
Nelle noftre Arti ajanto t'innoltralli , 
Ch'ai faputo, da Te folo, arrivare 
Duvc Guida neflona or rè chebafti . 

A /- 
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Avanzati così quindi lì mira 

La Tua Vii-tute in feggio Magiftrale , 
De Tuoi Maggiori ognun meglio t'ammira . 
Comuneapplaufoè al tuo granmcrtoegullc , 
E Io Studiarne intorno Te s'aggira , 
Se al (aper d.'aitrì il fa per tuo prevale . 
AI Sonetto Rampato in Bologna dal Barbiteli vi (ì ve- 
de cosi fottoferitto l'Autore : Stefano Ddnielli Dicano degli 
.Anatomici del mtdeftmo Studio , t dtll' Infittito ^iccidtmico 
Ornarlo per prtpria uuamfy . * 

• . 1 11 C E \ T I. 

Sfruculi DoSoris Sorbonict orticx Libro R. P. Henrìci 
de Noris , qui infcribitur : HifioriaTeUgiana, Bcc. ri 
Romanos huius Libri Cehforcs . In iz.*4b. Bacchia. " 
Quello Opufculo cagionò duegranbeni , ove fi fparfe 

Set Roma , e per l'Italia ■ L'uno f ùr la (lampa del Libro 
opra la Storia, e la Quattone : De Uno tx Trinitate ptjfo ; 
d'altro la rifoluzione préfada Innocenzo XII. di non -lif- 
ferire la promozione al Cardinalato del famofìlEmo Padre 
Maeftro Noris feguita nel i<Soj. applaudita da tutto il 
Mondo Criftia no, e decantata da migliori Vati di quel 
tempo. Stami lecito l'inferir qui un Sonetto del celebre 
Sig. Pier Jacopo Martelli doppo villo il Rittratto di que - 
fio Porporato . Servirà per addolcire il Palato, a chi la* 
vefle guado per la poco a Lui grata Poefia del Sig. Da* 
nielli qui dietro t per compiacerlo ( inferita . 

Purpureo Eroe, più nonlafcìar , che il volto 
Su le Tele t'imiti uman Pittore : 
Quello fpitto Sovra n , ch'hai dentro accolto 
Stenta in colori ad apparir di fuore . 
Tutto il bel de' P.-nfìeri a l'occhio c tolto; 
Tutta fpari l'amenità del Core: 

H » Po- 
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Poco é il dipinto, il non dipìnto è molto; 
Mori può cofa immortai mortai colore. 
T'offre- un Ritirano il mio defir prefago 
Là ve' a l'Anime elette Iddio diferra 
Sè , come Specchio, e (e ne rende imago ; 
Quelli , che l'Alme a figurar non erra , 
D'elfer'Ei tuoRittratto in Cielo è vago 
» M; 4 pria ti vuol di fe Rittrateo in Terra . * 
Scrittura Apologetica per le quattro Statue di Bronzo 
ch'erano iopra l'Altare Maggiore del Duomo di Ferrara , 
inventate da Akflandro Angeli l'anno 1400. contro l'opi- 
nione dì Marco Ant.Guarini,& altri ere In Ferraranel- 
h Stampa Camerale. ln-f Dot. TStfgrif* * Non v'è l'anno 
aelllrnprcffiope.e (ù fuppofto Autore di quello Opufcu- 
loil Sig. Niccolò Baruffaci padre dello eniditiffimo Sig. 
Girolamo. * • 

Sermoni fopralaPaflìone di GesuCriRo . SiqHtMlttT 
amcmilUm t*rUpop*ti: Gre. In 4. ^- VaUif*. * E' di 
fi a mpa, Stampatore, ed Aurore anonimi. * 



T H«w* B*rf Mini De Tranfplaata t ione morboraro Dif- 
(ertatio Epiftoliea Dco, & Rege D. P. Hafms; 111 
©tticina Daniella Pauli Bibliop. Reg. 1671. in S. Dott. 
"H'grìf'* Queftotrapiantare 1 Mali incontra delle gravi 
d'thcoltà per credere, che gli effetti , fe pure fuccedano , 
fiedo natnrali.Io per mt dico:rr«4fr JuddHsoftlWHp" 

La Tomba alle glorie del grande Appoftolo dell'Indie S- 
Franceko Saverio Panegirico di 

Tito jWfcPattiwo Forlivcfc . In Forlì per Giuieppe 
Selva . 1700^4.5^.2^. * Conila quello Panegìrico 
di i^s, fettine, le-quali hanno il ino buono , cfannoono. 
te a! Poeta.» 

v'i 
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G!i Spettacoli nel giorno Fedivo de! grand'AppoJloi.i 

dell'Indie S. Francete Saverio . Oda di 

Tito Tonili Aei-adcniicoFilcrgita . la Forlì per Giofcf- 

fo Selva 17a.l1t4.IC/f- 

Li cecità degli Atomi Democritici, Dimorfo detto , e 

dedicato al merito fopngrande dell'ili uftrifs. ed Eccclicn- 
tifs.Sig.DomemcoCapiKllodignifs Podefti dì Verona da 
Tomdfo *d<vefan Chirurgo Menti fico Collegiato della 

medelìma Città. InVerona 1 «91. Per Antonio Rolli, lo 
4. Falli/». ' Scquetto Chimrgo treflè trattato di Medi- 
care le piaghe , od i gavozzoli , forfè avrebbe parlato ma- 
glio : mà in voler 'entrare in una così ardua quiftione , lm 
colto poco ne! fegno. K^e futor ultra mfiiam • I Chirur- 
ghi trattino le loro materie, così i Medici, i Filofoiì . e 
rimili, le loro, altrimenti vedranli comparire moflri de- 
gni piti del ciglio de loro coltelli, che della punta ddla 
loro penna . * 

II Romeo, overodel Givoco , Dialogodel Sig. 
TorquatoTaffo. lo Ferrara per Vittorio Baldini itìSr. in 
8. SS tir . Zapp. + Trovali quello Opufculo nel Secondo To- 
metto delle Prole del TarTb,flampate in Venezia dal Oc- 
chino i©*iz. in ri. Pait. f. Opufc. 3. in cui oflffrvo che il 
Tato fi nel fuo Dialogo dire colà al fuo Pocaterra , clic 
punto non mi quadra. Dall'avere detto Ar\&ate\e: Qiti foto 
dieTahs jaélitaverit , interini* Fenerem jacitt ; fa ch'egli 
infertfea , che ne Dadi fojftro i fegnì celeri figniSeatori Ài 
qualche leggiadro [enfi occulto ,e di qualche profondo mijìrrh. 
Laqual cofa a me dilli, non quadra, credendolo, che! 
Dadi antichi fufTero come li nofiri , e che il Fenerem jaciet 
importi un tal punto, chef eco pori la vincita del giuoco, 
come al givoco , che chiamano h\aff t, a chi fà tré punti 
limili, adoperandoli tré Dadi , fi dice Raffa . Quattro n? 
adoperavano gli antichi , come lo avverte cimbro f.Caltp. 
litt- V. Finiti . Ove così fcrive£/? prateria Ftnus talorur» 
H 3 
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frftus l'entri*! , tx qudttuor confrrgent titlh , diverfant fu- 
ehm oj)endentibutìlQ non so dove le lo fondi : mentre io Ri- 
mo piudiffinìe , chetino, con quattro Dadt , faccia al- 
trettanti punti fìmili.chc farli differenti. Egli cita Svetonio 
in Au^uft. c. yi.Talisjdliatis dinurki tdlAtt univerfoi 
qui Vcntrtm jtctrdt . Màquefto non prova. • 
Dialogo delle Imprefe del Sig. 

7'orqmiioTajfo . AU'Illuftrifs. ,eReverendifs.Sig. Card. 
Sangiorgio. Nella fUmperia delio Sfigliola in Napoli io 
4. LCic. "Manca l'anno a quello Opulento» il quale ne 
ìiienocregilìratofra gli altri comprefinedueTomettidelle 
Profedi quello Autore , nesò il perche .* 

Il Torri fiondo Tragedia del Sig, 

Torquato Tajfo . la Venezia appretto Fabio , cV Agoftì* 
no Zoppini . 15 88. in 11. SSig-t^Pp-* Le Rimcdel Taffo 
furono da Gio.Batt. Bidelli (lampa torc in Milano raccolte, 
e Ita mpate l'anno jp.in quattto Torneiti in n. venendo 
dUìinte in (ci Parti . Nell'ultima Uà quella Ttagcdia , che 
fu dedicata al Duca Vincenzo Primo di Mantova ,ca mio 
giud;cio-Ia Lettera dedicatoria , che hi la data di Ber- 
gamo li 18. Settembre 15 87. é di perfetti/lìmo gofto , e 
ben degna di chi lafcrifle. ' 

JnNuptiisIllulìriirimortim, &- Exccllentifs. Domino- 
rum D. Caroli Albani , & D. Thertlai Borromeo 

7 (lauri T^aviani P.A. Egloga . Roma; apud Francifcum 
Conzagam. 1714,1114. li- FaUi/h* 

.1 ne E R. r /. 

Tranfutuftum Privilcgiorum , Conce Ili onum , imma- 
ni tatuai , & induitoinm autorità te Apoftolica , & Impe- 
riali concclTorum illuftribus , Nobilibufqtie Domuiis 
DI). Comitibus de Campegiis Nobilib. Bonon, Bonu- 
nisapud Joan.RoHìum jjtìó", in ^SSì^'luff.' Intempo 
che 
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che Monfig. Lorenzo Campeggi era Nunzio a Vienna 
preflò lìmp. MaJlìmiliano I. di quello nome riporrò da 
quello un'amplillimo privilegio fpedi togli /otto fi if. 
Agofto ìfiz.in cuifù dichiarato Co. Palatino infierii: 
colli fuoi Frantili , e deicendenti , dando loro facoltà di 
legitiinare balìirdi , fatNotari, a dotare , ed emancipa- 
re figliuoli, conferire Lauree Dottorali si Legali , come 
Mediche , e in Poelìa , eoa altri onorevoli indulti , fri 
quali (picca quello della Cittadinanza Civiutìs nojirx Afa- 
(in* amplillì manente accordatogli , col dare d'aggiunta 
all'Arma Campeggi ia metà dell'Aquila Imperiale co- 
ronata,e col dichiarare Monlìg.fuo Conlìglierodomefìico, 
e famigliare commenfale. Quello Privilegio,ehe per certo 
éampìi filmo, fù dallo fteffo Imp. Mafimilianol. confer. 
muto al m edemo Monfig. fotto il dì Ultimo di Ottobre 
15 17 dopoché fù fatto Cardinale.a avertendo cheindirìz- 
za il diploma Celarlo Hevtreudijf. imo in Chrìftt p4trì Do- 
mino Lauretttio titilli Sanili Tlx*n* VreÀytera Cardinali 
Camptgw amico nojìro cbarìjjìmo. Ce. Leone X. Pont.Maff. 
poi, con fuo Breve Ipeditoiu Roma li ii.Girjgoo 1^20, 
confermò detti Privilegi! Ccfarei , licche pochi fono che 
fienocosìben qualificati , come 1 Signori Campeggi dì 
Bologna. L'EfcmpIare del Tranlunto, ch'ho fottogli 
occhi , dee eflerc (lato di un qualche buon Legale , il 
quale in fine, di fuo pugno vi hà rcgilirati alcuni Quid- 
ti, e (ucci ma mente rifolutili un pezzo iì, come dal ca- 
rattere, edall'inchioftro caduco ricavo. Sono effi per 
.lo più nfpetto alla legitimarione de'Baftardi ,chec quel- 
la , chepuòfovente riufeir il» altrui danno. Io ne riffe, 
rirò alcuni pochi . 

Qiur.i uin dataftmplicìttrComìttVdatìnofACultate ligi- 
timandi /furiai poffìt ilio! legitimare non txtantihus liciti- 
mi s ; a<t etiam txtantìbtts . 

l\tfy. blitm mntxtantihus , nif'fit U txfrtfsttoner^im . 

H 4 /;,. 
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£ e ned. deÈ4» dtfilìh «M Ugit. nAt. ». j i . pi r Bald. in 1. 1. 
C.dt-tyuur.itb. 
Quer. z. Et an Jtfo t*f*}o$t legitimare txcoitu idmn*. 

toSpnrfo*. 

Sfff. Quodmn: fitundumBtntd. ibidem vtrfu . Et i» 
hoc tArtictdo ; lictt in fatanti ipfefi&i dieat contrarimi im 
InctflHù/a, Vfiifikgt. 

Qutr. 5. Comes TaUtinm poffit legitimarc ad regalia, 
mi ad Baroniai . 

tfff. quod non Bentd. ìli. n. Ij, 
E così và (eguendo fino al 1 8. Quelito . Avverto che it 
17. e concernente i Privilegi de Signori Campegi.e per- 
ciò qui per ultimo piacervi i I regiftrarlo . Eccolo 

t>uhitatum efl,an faeuliatti ^CamptgwHm extendantur 
Ad eafum alienici Sacrilegi , quali: trai D. Lepidi» .... 

de quo <jU£rtt?4t*tr . 

Re(p. quod faeultates txtendimtur ad hme eafum Jrf- 

erilegj. fyta Dtcif. 63. pafi Farine, defalcate . 

TalmUAfìronomKxEiiSa^th Regino kheibas AflrU 
incipiuiit. Venotiù opera, arte, &c«pcnfi>Pctri Lic- 
Ghenftevn Cofonienlis Germani ■ Aimo à pariu Virgi- 
nis 1503. die 18. U-VMifn. * Quefte Tavole Aftrono- 
rrtichc , le quali in 4. fono prello iidottiilìmo Sig. Val. 
Jjfriicri.fonoanticrie, màefatiflìmc ■ Cominciano effe 
dal Trono di Fernando, edi Hlifahetta Kà delle Spagne. 
In fine vi flà Fini, TabuU Eltfahtk Regina imprejf* Vu 
neiiit. Non so credere , chco,ueJU Regina viabbia avu- 
ta mano . * 

Trionfo degli Elementi efibito Culla subblica Piana di 
Bologna per l'annua Fella della Porchetta l'Agollo d:l 
1713. In Bologna nella Stamperia di Gio- Pietro Bar. 
btrotì. to + b*t>Wfcff.' QuefraFeftafifa .dice An;. 
Mafai nella fia Bologna Perl.iftrata pap. d.i9.'« r»rm. 
ria, cke4eiì2$t. la Città re/io Meri dalu fan£tih>sm- 
t$ 
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tìjfme guerre Civili , riétfiiflbì TaeaX" «ffil'djfrjwftfteyl 
deli* ribellata fattone Ghibellina , enofiguì per Man in* 
veniva iìTthaldelloZambraft Faentino per me'Xgs iuni 
"Ptrthttta . Quella Feffa, e Fierafi fòriz<f.d'Ago(toneU 
la pubblica piazza col concorfo dì mimerofilìimo Popola, 
Sia detto per chi noi fapeffe . 

Triónfo fatto per l'enrrat;! pri m.i in Reggio della Sere 
ni (lima Regina nata Barbara d'Auftrta Duthefll di Fer- 
rara, Reggio , Modena tXc. Reggio apprefib Hereo. 
liano Bartoli 1588. In 4. Sig. Zapp. * Quella gran Prin* 
cipefla , che fù moglie del Duca Alfonfo I. e Figlia deir 
Imp. Ferdinando I. , ove poi morì fù lodata dal celebre 
Torquato Taflò, che inferi l'Orazione Funebre ne! fi» 
Dialogo, che intitolò il Ghirlandane , rvtre l'Epìtafiv. 
Ei fi legge nella feconda Partedclle Profe dieflo gran 
Letterato , che galante mente vikufa il mancarvi l'È- 
fordio . * , ... ' ■ . . • 

v 

Deorigine «tuffate Cì^tatisBonbnia^nfea: BiS. 
eum Etrufcorum Sedis Cronologica Difqtiifitio 
\T 'ultra Felids ^^gHiJiSonomenfn Ve. Bononia^ 
V 1716. Typ.JuhiRoffi , &Soc In-+ l.CÌt*De 
dica queffo Signore la- fua dotra fatica alli Signori Con - 
falonierc. Anziani , Senatori della fu* patria, ed ofr 
fervo la data, che così (là : Honon»* à ChrijU nato Set-ut. 
xvii. Luftrh àuolm! , acTrkteride. lo penfo che vi G» 
dell'errore di (tampa net Stetti. x«U. , dovendo dire Sa;' 
mia xuu. mentre è cerco, che corre il fecolo Decimo ot- 
tavo, e non il Decimofettimo . Io non m'afficuro , che 
.non vi portano eflère de' limili , e maggiori abbagli nel 
conteggiare che fà Tulle Etadì del Mondo, che minata, 
mente pone in campo , per motlrare Bologna pi ù antica 
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di Roma anni 707. Non sò.fc bene s'appoggi quando,™ II' 
Autorità del l'otta Silioltalico , penia moftrare che Bolo- 
gna fuflc collegala con Enea , nelia guerra contro Turno, 
decantata da Virgilio ; so bene , eh: è un grand'ardire an. 
dar cosi addietro a ricercare le Origini delle Città , a quali 
è gran gloria il non i'aperìi li loro principi! . Lafcio la faa 
gloria a! Sig. Azio Guidi , ma per attentati cosi generati. 



— — ■ — — i ■ — » j.g . VIU . unir, t\t\Z£rat , 

ehenella fua cosi celebre Canzono del Tempo , così ne dte- 
kiìveilpaJJ'ato. 

------ Ei dì rapina 

S'adorna-, e vejh . Ha tutti i Membri offeft 
Diffidati , t /cernititi , 
£htafi ratti frammenti infume accolti . 
San incogniti alcuni , alcuni inte(i 
Ddle pupille umane . 
Le parti, ch'ai prefente ha, più vicine , 
Sila/siano veder chiare, epaleft: 
L'altre, che Jan lontane , 
lt/tfiM cvnfufe, e quanto più fi feefid 
C'afcuna dal prefenti , è più na/coka . 
"Perche più mn cammina s e più non apra, 
Tiedc, ornano tanna: Dietro eli vanno. 
El'lSorìa, e l Olimi 





L«>c»euaj(apre, e ,njttojoccarjoadopr4 
l'Ignoranza t eilTìmar, ch'ambra eli danno: 
Eia torbida , e Iufca 
Invidia, che lo Jegue, tlofcconia 
Del Torrente Leteogli arrecal'Onda . 



\jqi neroicne ai 

rmw* Cav4U. AllTIliiftrife, , eRercrenJift.Monli ff . 



Odi Heroiche di 
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Ofredo Jcgli Ofredi Nunzio di S.Santità alla Serenilììm* 
Repubblica Veneziana. In Venezia preffo Gio. BatciSa. 
Giottiifioj.in n.l.Cie. 

L'Innocente Rìconofciuca . Opera della Concerta 
Veronica MaUgu^i Vaimi de Reggio, dedicata a Ila Se. 
renìffima Altezza della Signora Ducherta Laura di Mo- 
dena, Reggio Ce. In Bologna per Girolamo Monti 1Ó40. 
in 4. ^■t.Vdlifn.* E' quello un ingegnosi flìmo Dra mi fatto 
con tutte le buone regole. Sono aranci lo fleflb alcuni 
Componimenti e Latini , e Volgari in lode della dotti t- 
fima, c nobili Ili ma Dama, da quali fi vede l'alca (lima, 
che i Letterati di quel tempo ne facevano . Niuno farli fi 
ftupirà , fe richiamo delle tenebre alla luce le quali (mar- 
ri te memorie di quella fati irti ma Dama , onore del fedo 
fuo . Perocché io la confiderò come cofa rara , naca fotto 
la meni Aimo Ciclo di Reggio, e nelle cui Vencbolliva, 
pane delSangue dei famofiflìnio Ariofto; giacché fri 
quelle due Cafe partiva una più che Itrecta attenenza dì 
Sangue . Quella e quella relebratiUìma Vergine che «IL' 
anno pubblica me nce difefe le Conclufioni confa, 

era te a Maria Terefa la Grande Regina di Francia. II 
nobili Aimo Rame con rara invenzione,! di fquilìto bullino 
trovali nella Librerìa deirillulìrifs. Sig. Vallifnieri. V'è 
l'effigiò della Regina fedentein aria fopra d'una grand'A- 
quila , ebe tiene fra gli artigli Io Stemma fuo, con fotto: 
Terme Rfgei rtgitant ■ A piédi quelìa vi é la Conceda Ve- 
ronica , che le prefenta la Conclusone con un Angioletto, 
che tiene lo Stemma anche di quella , cui flà fcricto {opra : 
Hant/totem illim mn alfioado . Scà la Regina colle mani al- 
largate, dalle quali cleono Gigli , che piovono per tutto 
il fotcopolto campo dell'Aria , da quali cleono agguifa, 
di ruggiada le Conclufioni di Teologia ch'Ella dovea di- 
fendere. Nel fondo, optano della Tavola, oRame, 
v'è in lontananza la Cittì di Parigi, a cui ftàfccicco fopra: 
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mìftt ancillat fnas , ut votarmi ai <Arctm , & Minia Ci- 
nit ah t . Vi fono dall'una patte , e dall'altra («ti.- Vergini! 
con Cartelle in mano, cadauna delle quali contiene Cou- 
clunoni ,e l.i Vergine e ìprimc con qualche Simbolo egre- 
giamente la materia , che contiene La prima èia Laica: 
la feconda la Geometria : la terza t Aritmetica : la quarta 
l'^Afironomìa: E queffe fono dal canto deltro. Dal finiftro 
iono la Grammatica , la Retorica , e la Mafìca . Fra le une , 
c le altre v'è un vago Giardino di Gigli , che contengono 
nelle loro foglie fcr:tr( le Conclufioni di Fìlofofia.'Nd Car- 
tello f fottoi piedi di tutte, (li l'Invito della fpiritofifiìmi 
Dama ad argomentarle contro in tutte le fudette materie, 
dandoti lungo a rutti . Il fuo affittente era il P.M.Antonio 
Cotonio Pubblico Profeffore di Metafilica nello Studio di 
Padova .Si loflennero quelle Conclufioni ia Reggio il dì 
di Luglio 1664. inaitodellequaliera una gran Fafcia 
tenuta da due Geoii volanti.effendovi fcritto Sapienti* Cho. 
ragium. Parmi , eh entraffe poi nelle Monache Sa le (ìa ne 
diModena, e, fe adeffo non c viva .faranno almeno pò- 
chf anni eh c morta . * 

Ugolini Vtrim Poeta; Fiorentini Poematia ex M. SS. H- 
luflri(s.& Clarifs. Viri Antonii Magliabccchi Sereniffimi 
Magni Hetruria: Dueis Bibliothecarìi nane primùm edita 
a Nicolao Bartholini Bargcnlì . Lugduni ex Officina Hu- 
quecana 1679^0 12. Bacchia. 

Lettera Pettorale , e Pacifica dell'Emi nen ti fs. e Reve. 
rendili. inCrifro Padre, Signore Fr. 

yìnceiiXs Marta del rOd.de'Predica tori per Divina mire- 
ri cor dia. Cardinale Qrftnt al fuo dilettiffimo Clero , c 
Popolo della Città, e Diocelì della Provincia Beneven- 
rana , in occaGonc della elezione fua in Atei vefeovo della 
^ S, Chiefa Metropolitana di Benevento . In Napoli preiìb 
GiiiieppeRofellirrfSS. in 4.1. CV*. . 

Invitano Amica ad Antonium Magliabccchi, aliòfque 
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i'Iuftres, iVcIarilIìrnQsviros ReipublicatLiteraria: atque 
rei Librari* Pro ce res, Fa ut ore s , Peritos , fuper Symbol i$ 
promilfc , partii» & dcftiiiarisadanonyiiios, & pfeuda- 
nonymosdeteaus, &detcgendos 

Vincoliti "Placca Himburgeniìs . Aceedit delineati» 
pra-lentis liatus , Con'ìliura , atqùc Votum abfolrendi 
X>. V. , acedendioperistotius ultra 4000. Authorescxhi- 
bituri , curri Judicibns adiurrtSis neccllatiis Hamburg! 
apud Gottfried Lìebzcit iS8j». in q.^kpacebin* L'Opera 
del Sig. Piaccio é affai nota, ne occorre il dirne di vantag- 
gio . Solo però iogg)ungerò, che quello Hello invìtofà 
ttampato a piedi dell'Opera dello (ledo Piaccio Dearteex* 
cerpendi (Te. Rampata flamburgi literh Spiringianis 1689. 
in 8., e riferita dal Giornaledi Parma,hannodetto , a 
pag. il}, nel mi in. IX. fui fi dice : è rimarcabile in tj'tejlo 
OpufcuU ti moie fi a dell' aiutar* , t la jtmache prafeffa degli 
altri fimili a fi letterati, t {penalmente del Signor Magliabte- 
ttu, da cui ijlaattrutate domando non filo native per l'Opera 
da jìaniparfi , mà emendazione t cienfura dellagiaftamfatit 
jaranm da quindici anni . Felice la letteratura , fc in tutti 
tulle pari Modeflta , c moderazione * 

Wilhelm» Eraejli Tent%elh Hiltoriographi Ducali* Sa- 
tanici Epiflola dcScdeto Elephantino Tonna; nupcref- 
ioilo . Ai VirumtotoOibeceleberrimum Ari comuni Ma- 
pliabechiuvnCr. Gotha: literisReyccnianis imi, ^4. fal- 
lila. * Erudìtilfìma li è quclìa lettera , cercai! dovili , come 
un'Elefante lì podi edere trovato fepolto in quel luogo . * 
Verbi quibusEminentiflìmus ,& Reverendi»*. D-D- 
VColfgangm ^Annibal . S. R. E. Card, de Schrattembach 
qiiaituor Vigilia in Hungarica cladeTurcis erepsa S.ni- 
tìiffimo Patri Clementi Xi.obtulit CTc. Veggatì il retante 
alla Lettera C. in ■verboiClementìs Xl&t. Ub-Batehin' Pia* 
c-iiii qui far menatone «Iella Battaglia incui furono feon- 
lìai i Turchi gueffanno. ; ElUfcguiapfuntodovcque* 
Bar- 
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Barbari avevano giurata la Tregua , anni fono , foprachc 
Vldefi quello arguto Dijìicon . 

Hk Taci* turata Fides : hkfraUa: Jedipfis 
Wc qiHXfHt periwos Enfii cr Unda nteant . 
perochè venti milla Turchi reftorono morti fui campo , e 
nella Sava ne reftorono e din ti moltilfimi , * 

FfencesUì Scbtffer M. D. Germani Tetra pharmacutn I. 
GazoU Med. Veronenlìi prò Panacea Univerfali com- 
mendatum, &• appenfura in Staterà inventum minusha- 
bens. Ertimi I7i7.in it/Queftaéunafenfata Apologia 
infavoredellaMedicina, moflrandoG , chela Dieta, e 
quiete, tempo, e forTerenza , fono bensì quattro cofe 
buone in fé fteflè , ma nontali, che, adefclulìone deri- 
medii , poterteli Sig. Gamia dire, che con tjutftì quattro 
Ingredienti (ì campane taVanacta univeifale , di cui chi fa' 
pràfer-vìrftne , ricupererà la falute con poca fpeft , e fi cure- 
rà con minore pencolo: che cosi termina l'ultimo de cinque 
rdifeorfi del fu Sisj- Gazola, che hanno per titolo: // Mon- 
do ingannato da f 'alft Medici il qua] titolo dice quello 
Autore. Quid Tfeudo- Medicos infettando Mtdìeìnamipfum 
amoliri perttntant , itali Leonardus à Capita &iftc']afipk Ga- 
ggia Gedeone»» Iìarvt;um ^fnglutn imitati ? Si Gasoli Tt- 
trapbarmaeunt rem totam potè fi abfolvere , Cf ab omni morbo 
liberare languente! , atlum efl de tot ^tademiis ; Calete Pro. 
fejforti ; Medìcei fam perpetua manent Feri* ; conqudche 
Jegue, detto fempre con una galantillìma Modeftia , e 
colla mira di giovare al pubblico , confervandofì la ripu- 
taiione della Medicina , la quale, per vero, non molto 
fiàbent, per cagione di quelle forte di produzioni , in 
lingua Volgare . * 

I T^C E R,T I. 
lafWfà riforta dalle tenebre nell'Apologia contro l'efa. 
me Critolugico , alla quale fi ritrova aggiunta una Let- 
ta,! 
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teca Refponfìva all'Amico Anonimo , quale pretende di- 
fendere la neceflìtà del Salti fio uni ver talmente ìn tutti gì* 
infetti di Lue Venerea , prima che gli (li preme fio 1* ìn- 
greflb nelle Stuffe, quali fi praticano nel pio Spedale de 
gl'Incurabili di Venezia: ere. In Lucca 1708...1 ^.^i.Val- 
lifn.* Quella é una erudita sì , màun poco troppo calda 
contela, che nacque tra due dottiflìmi Medici in Venezia, 
cioè tri li Signori Dottori Simon To(!,e Andrea Fafvoi, 
de quali l'Ultimo afferma va, l'altro negava , che fi dovette 
fangue a tutti gl'Infetti di Lue Gallica prima cheli ponef- 
fcro nella (tufa.* 

Votum fex inSacraTheologìa Magiflronim difeutiuntur 
caufz rationei , &momenta, qtiibus nonnulli Sieulos ab 
obligatione lervandi Interdicami, authoritate Sedis Apo. 
fiolic* in Sicilia latum liberos aflerunt. Colonia- Vibio- 
rum. ìjì^.ìn^.^yEMcfiin.* Il punto principale , che 
fidifaminain quello Voto, è, fé il timore grave di Uo- 
mo collante fculì dall'oflervare l'Interdetto pollo d ordine 
del Sommo Pontefice. La Rifoluzioneè , che non ifeufa . * 

de ftrium incremento per Vetftem EpiftoU Phv/ìeo.Ma J 
thematica ad liluftrifs. Se Amplifs. Virum D.D. Didacum 
Vinceminiim aVidania Regii Sacelli Prefulem,& Gymna-.' 
fiì Neapolitani Prsfeflum Ve. in 8. -tó. Barehm. 

Wt<t,e Morte della Sereniffima Principeffa di Parma", é 
di Piacenza, e del Ser. Sig.Duartefuo Frmello. Jn Vì- 
negta appretto i Gioliti . i s Sfin i». LCÌe* Quella é una 
Lettera, che il Con fi-flore di que' Signori ferirle aduna. 
Dama delle principali fopra le Virtù' Cr itti a ne di quelle 
duegrand'anime . La data è di Parma folto ildi Ic.'L*. 

Ri (fretto della 

x.^ dÌ S -^ atarIna Vegnda Bologna Canonizzata di 
N. S. Papa Clemente XI. adi », Maggio 1711. cavata da 
• procelli fabbneaci in Roma per la di Lei Canonizza- 
ne. 

Digitized by Google 



«8 

ne . in Ferrari per il Barbieri . iii ig. C. L-t»%. * ila 
di qnefta gran Santa compendiofa mente iMo-it» dal Sig. 
Dott. Girolamo Baruffaci l'anno 1708,1: qui anche più 
riftrcttamente fpoGa , furfe dal medelimo Signore. Balìa 
j>erò per incitare chi fa legge alla divozione ver fa la San- 
ta. Loftampatore dedica quella Operina alla Signora 
Chiara Monari LéHUfm , cui altrove se detto che furono de- 
dicate le Maxime di Cri^ianaVtrftziom canate dai Litro delle 
Battaglie Spirituali di e^a Santa ivi fi accennò il inulto me- 
rito di quella efemplanflìma Signora, chiara non aleno di 
nome,cfiedifaui,e per le qualità jflolute.e per icrelativcal 
fuo degno Conforte che fi è il ceiehratillìmo Sig.Guifcppe 
Lanxoni.dcl quale tante colteci e occorfo fare oientione , 
altrettante l'abbiamo fatto colle dovute lodi . Il Sig. Dott. 
Baruffai di nella fua da Noi altrove accennata Tabaccheu 
deloda U Sig. Chiara indetta diccndo,a Verf. iooe. 

*A ibi ah'vin un animo 

Tutto Magnanimo 

Ctmelatua , Lantgn , foggia Mogi/era 
Sopra i quali «erti nelle fue Annotazioni cosi foggiungc . 
irf i"*g»or* Chiara Monaci Magli* delSig. Dott. Gmfeppe 
Laneoni Signora dimoila prudenza, e faviezza, e gentilezza 
la quale hi il bel diletto di prenderT attacco, ma ederofo,e di grò- 
nagroffa t o diremo fcaglioja. Colle quali parole,ancorchclo. 
diti non poco quella illullre Donna.non è che con più ade- 
quate dallo fleffoSig. Baruffali! nonvenghi encomiata' 
poi nella Dedicatoria premerla allecinquantaMaflimc di 
Criftiana Perfezione, ponendo per motivo del dedicarle , 
die (ìctome fri l'altre riggnarde-voli doti, che adornano l'animo 
l'opro a Saggia Signora, e di finta quella della Titta , e della 
Ji-De\knt, roti per qiufia,cht e la più grata a Dio,io -vengo a di- 
ruoftrare al Mondo l'eftmxliontbtn [ingoiare the ho di Voi. Oh 
quello c'alito che prender Tabacco - * 
Joannis Cindliij fir Anton» Magliabecchii 

Vi. | 
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Vit* Fori Vibiortim 1689.111 4*A,VMifn. * Mi aflìcura, 
chi mi fa corifee del titolo di quello Qpu/culo,anzi niqui- 
tofiffimo libello famofo ch'é lo fletto fteflìffimo, cltefii 
mandato a quello, e quello per l'Italia con fopra coperte, 
e lenza alcun titolo . Aveva folonel frontifpiziodifcgnato 
uno Scudo, fopra cui flava una Fafciafpiegata ,ed inef. 
fa ,fcrittovi un RETUNDAMa Lettere majofcule , Sor» 
10 lo feudo poi ftafa fcritto à carattere corlìfo "rande Cb*. 
xumìi jubSignotapiàìs LydiìUtrin}i]Ut Imperatori! lìentU y 
C Triviltgio. Per i meriti del qual Privilegio lo Stampato, 
rc.checra di una ben chiara Città d'Italia .convinto d'aver- 
ne ftampa te cento copie,ti 'ebbe il premiodi una carcerazio- 
ne di molti Meli , unitamente- co* fiioi ajuranti, colle coa- 
feguenze di que' difpeud; chi: fono in ne vita bili a chi s'in- 
trica col Criminale. Fu malamente fentitoda rutti i Let- 
terati , Criftiani , e faggi , quello duro modo di proce- 
dere contro il Cinedi , econtro il cvkbr e Mtglidlittc hi , li 
quali però collanti , efenza etirare tal vano macchina- 
meli 10 , attefero alìe loro Virtuofe applicazioni . 11 Ci* 
utili certamente , ancorché profugo y e sbandeggiato 
dall'amata Patria , non lafciò dì faticare per la fua Glo- 
ria, profeguendolefueSCANZIE , che tirò avanti fino 
alla dictottelima . N'ebbe perciò uuiverfale l'apphufo; 
E , per faggio di qucfto.lìcconiencl fine della Introdu- 
dtizionedi quella Ultima Scanzia (i rcgiflrorono alcuni 
Vedi latini , co' quali e' veniva dottato a profeguire la 
BIBLIOTECA VOLANTE , così terminerà quefta 
con altri, ferirti in -te Rimonto del difpiaccrc- , con cut 
era ti veduto il moflruofo indegno Libercuio ■ Con eflb 
diamo ormai fine alla gloriofa intraprefa del fempre im- 
mortale GIOVANNI CINELLI CALVOLI , pò-, 
nendo qui il Verfi, tali quali ci fono vertuti alle inani: 



Sctnm XX. 
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JO. CINELLO 

Prima die Anni Salutem , non 
obftante impofturi. 
yé*. M.DC.LXXXVIIf. 

HìsochUs cafum Itgi , quo trifiar alter 
T^o.i fui* i tuormw fava Megera luem . 
ied mirar , quar'e Furiarum maxima tamii 

Credita fu TacriUs , ludtcxbitfqat Sacrh . 
Isonne videbatur tuta Vhlegetantt per auras 

Erruilata nintu tarrt notata {uà ? 
Sic tfl: infante! plerumqittpremuntur , eorum 
Trodeat ttt Virtm , perpetuumque micet. 
E cantra . Santes culmen talluntur in altum . 

Vt taf» ( vidi max ) graviare mant . 
0 Domine, hmc Vatts faeer , txclamare dalofa 
Erme me lìngna , fertur , C agir opem. 
jdqueTibieveniec . Muntiti Taticntia frangit , 

Vertit mortifica JapÌHi arma Deus. 
S^uad fupereji , agrai cura: , majlumque tìmorem . 

Depone , bimano nane love terra carnet . 
Gloria in excelfu caricar, nan ergo ddendun 

Efi tìbì , fi Janus duplice fronte reftrt ■ 
ìlinc , Teverfabit dum Sors inimica, CITELLI, 
In tineres rtd-gei illius arma . Tetti . 

Ttrtnpii Sirvur 
Petius AiiJitas Tiicchi'iius . 

a 1 1 K e. . 
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Bertoni Andrea 
Bianchi Gio. Battifta 
Bianchini Bernardino 



Biondo Mi chat le Angela 
Boccalini Gio. Barrili» 

Eohcr a ave Herman ni 
Bonalio Rayraundo 
Bonanìni Francesco 
Sottranti Bartolomeo 
Eolelli Girolamo 
Bourdclovc P. ■ 
Boyk Roberto; 
Breilìanini Pietro 
Buonaccoriì Giacomo 
Burgmanni Jo. Gcorgiì 
C 

Caelìo Innocenzo 
Calciati Domiti! 
Calint Cefare , 
Calvis Ludovici de 
Campagnoli Joanne 
Calimi Ciò. Domenico 
Calìellano Ognibcn de 
Cattaneo Gioleppc Maria 

Cavalli Ventura 
Ccva Giovanni, Se Joannii 
Ciampi ni Jeanne. 
Ciarli in P. Alacftrr» 
Cicognini Jacopo 
Clemeni Juliui 
Clemcns XI. P. li. 
Codini Georgi! 
Cogioflì Catoii Franciicì 
Colombie! P, 
Conti ingolfo 
Corbelli Nicolò Maria 
Cotta Lazzaro Agoftino " 
Crivellati Cefaie 

i Z DJ 
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D 

DanicHi Stephanr 
Detarding G tolgi ul 
Dianefe Olindo 
Dougy Loyi* éit 

Facciola!! Jaeobi 
Faidcik Michel-angelo 
lenoni Lazzaro 
Ferrati! Joannis Paul! 
Ferrarli Oftavii 
Ferretti Orazio 
Figari Giacomo 
Fontana Fulvio 
Forzati ( 



Fregigli* M. Antonio 

a 

Garnefii Joannis 
Gatii M.' Antonil 
Giacomelli Jacobo 
Gigi' Girolamo 
Giustiniano Bernardo 
Grifignano Decio 
Giube Hermanni 
Gualdo Gabriele 
Guazioni Diom'ffo 
Gugliemini Domenico 
K 

Heydcn Hermann! Vande 
I 

Ildefbnfus Epìfc. 
1 udori Georgii 
Iofeph Faulino à S 



Kollet Domenico 

tana Franccico 
Xancilìo (o. Maria 
Laflzoni fokph 
Bavagnoli Benholomki 



Lavriioli Jacob: 
Leibhardi Ludovici 
Lupi Fieno 

M 

Maina rdes Nicolò 
Malcgu'zzi Valerii Veronica 
Manfredi fuftachio 
Marano Andre» 
Martelli Pier Jacopo 
Martelli™ JSicodemo 
Martinelli Auguftioo 
Martinelli Jofrph 
Martini! lì) trlsoioniKO 
Maftri Ffsoccfco 
Mazza Domenico Maria 
Mdchiorìs Sebaftiani 
McngoJi Cefarc 
Mcnoli Dreìo 
Menzin! Benedetto 
Mi ita Romualdo 
i Franccico 



Monitic 



i Julii 



ffaucon Bernardo 

Manie-magno Buonaccorfò 
Montinari Pompeo 
Muraioli Ludovico Antonio 
Uui 



I Nicola 
Ì Pietro 



N 



Nanni ; 

Negri Franccfco 
Ncmpi Rinaldo 
Nigrifoli Francefco Maria. 
Nigio Alexandro 
Nutra Jo. Paulo de 
Kiwi Giulio 

O 

Ode (calco Aut. Maria 
Orlarti Giambairi ita 
OtCni Vincenzo Maria 

e 

Palatio Philippe 
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Pappoti Pietro 

Fa (coli A Icxandro 

Fafolini Stiafino 

Pafquinì Ercole 

Palino Carolo 

Pere «rino Conftantio 

Pemaveto Giorgio Ferdinando 

Mei» Pompeo da 

Piana Ludovico 

Piccioli Frane- Marta ' • ; ' 

Pigna Jo. Baptiila: 

Placcii Vinccntil 

PoecobeHi Nicola 

Polydoti Peni Donati 

Porti Girolamo 

Fleti Girolamo 

Prodi 

Ftofperi Aquirant 
l'incuta S. Laureatii ai 

Q- 

Quiriti] Angelo Maria 
Quirini joanni» 
R 

R iberno RafFa eie- 
Rama zzi ni Et tu a idi no 
Regali Matteo 
Riclia Caroli 
Rondoni Joannes Baptiila 
Robetti profpcto 
RofE Nicolò 
Rotarlo Scbaftiano 
Rulìa Lorenzo ' ■ 

S 

Santevetino Cario 
Sarpi Peni 
Scheffer Wtnceslaì 
Schcuzcto Jo.Jacobo 
Sthoriembach wolphanghut 



Schutzfleifehio Coniado^Sam 
Sedulii Caclii 
Sfondiato Pa adotto 
Scrry P. 

Siewerr pautus Godlrvcd 
Saldano Anielli 



àrabe Jo. Pauim 
Stecchi Gio. LoietiTn 
Storchii Joanni» 
T 

Tagliadium Jo. Mariani 
Tanlìllo Luigi _ 
TalTo Torquato 
Temzctii Wilhelm! Ernefti 
Thefauri Einanuellii 
Torelli Tito • 
Tottc Pier Luigi dalla 
Torrenti™ Jo- Alphonfi 
Torti Francifci 
Tozzi Lucae _ 
T uitiii! Gio. Battifta 
V 

Valeriani Bclifarlo • 
Vallifnerio Antonio 
Vannio Jo. FrancilVp 
Verini Vgoiini . 
Verzaglia Joieph 
Vietarlo Prtro 
Vidulfi Giufeppe Maria • 
Viroli Mclchioris 
Volpini Girolamo Maria 
Z m 
Zambccraii Giofeppe 
Zarinichdli Jo. HieronjrcaO! 
Zappata Gio. Manco 
Zeno Appoftolo. • 
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SÈRIE DELLE SCANZIE 
i Della Biblioteca Volante 

GIOVANNI CINELLi: 

Statati foto** ALP, Enrico 1&rit , cht foi f» 
i\ Cardinale , tTtt 
Stampatela Firenze perGio-Ant.Bonardi 1677. 
Al Sig. Franeefio della Fonte . 
laFirentg perGio.Anc.Bonardi 1677. 
Al Sig. Gittfeppt Vdett* . 
In trapeli i58f- 
Al Sig. Dott. Bernardino HanM&ni . 
In Napoli ictSi. 
Al P. Ab. D.^ngelo Maria Arcioni 
In p4r«j per Giufeppe dall' O- 
glio C?V. 1680*. 
AlSig.CavaliereTro/^m Mandofio. 
In J5_o«d per Frane, de Lazzari. itìSo. 
Al Sig. D. Andrea Btunvicìni &c. 
In "Parma per Ippolito,e FraaccfcolVC 
Rofati 1691. 
Al Si Francefco Birago Meggakarlra ■ 
In Tarma per Ippolito, e Francefco M. 

Rorati. 1 1692. 

Al P.Ab. Z). TietroCameti . 
In Venelj* per Andrea Poletci. 1700.' 
Al Sig-March. Ciufippe Manft . 
Ir perGirol. Afbrizzi . 170; 
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11. 




Ili. 


• 


IV. 


• 


V. 




vr. 


• 


VII. 




Vili. 


• 


IX. 




X. 



Semi* XKptik**4 At P.Ab. D. SìwontBtUiflwa^ 

Stampatala Modona per Bartolomeo So- 
liani 

• XII. A! Sig*A*t<mh GiivaanìABgtln buffa. 

In H<wm per Franc.de Lazzari. 16*7. 

• XIII. Al&g'triJhfaHurMli • 

In R$ma per Frane, de Lanari, itfp^ 
XIV. AlSig.Dott.GiaJiMeirfBXoBi 

In PmtC{4 per Girol. Albùzzi. 1701* 

- XV. AlP. Camillo Landi. 

InlWotMperil Frambottì. 1701. 

• XVI. Al Sig.Dott. Michelangelo Taofi. 

In VtntTja, per Girai. Albrizzi. 1706", 

- XVII. Al Sig. *4pfoflolo Zr« . 

In Modena per Bartolomeo Soliani 

• XVIII. Al Sig. Cavalier jlnt0n.Vtanc.M4rw): 

In Ferrara per Bernard.Bacbitti.171f;, 

- XIX. M&fyjfmaioyallifHkrt. 

In per Gio. BattifU Con- 

iarti . i 7 i 7 . 

• XX. AMonfig. Gio. Maria Zatuifi 

In Vaiava per Gio: Batùfta. Con-" 
xattì . ajI 8, 



2 4 F/I(£. 
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NOI REFF ORMATORI 
Dello Studio di Padova . 



rTVendo vedalo per la Fede diRevifionc, &Ap- 
["1 probazione del P. Ambrotìo Lifotti Inqiftlìtore 
di Padova , nel Libro intitolato : Biblioteca Vdmttàl 
Ciò- CiHcUiCd'voli , terminata dall'viccaiemica mi*£t. 
laponi , Stanzi* XX. CT ultima , non v' effer cosmica- 
uà contro la Sinta Fede Cattolica, & parimente per 
Atteftato del Segretario Noftro ; niente contro Preti, 
cipi, & buoni coftumi, concedemo Licenza iGio. 
*Ba«ifta Conzatti, Stampatore in Padoa , che^polli 
effere Rampato, enervando gl'ordini in materia di 
Stampe, & prefentando le lolite cofie alle Publiche 
Librarie di Venezia , &r di Padoa . • 
pat. I». Giugno 1718. 



( Z P.° Pafqualigo Ri£ 
( Michael Morofini Ri£ 
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